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L’ALLARME
Paolo Bocchino

Marciapiedi dissestati e privi di 
scivoli, semafori non dotati di 
segnalatori  acustici,  autobus  
senza rampe di salita e discesa, 
bagni off limits.  La città vista 
con  gli  occhi  di  una  persona  
con disabilità fisica e motoria 
ha un aspetto decisamente osti-
le.  Qualche  timido  passo  in  
avanti è stato mosso, ma sono 
ancora  moltissime  le  lacune,  
palesemente  visibili  nel  peri-
metro urbano. 
Il Comune lavora alla risoluzio-
ne, in collaborazione con le as-
sociazioni  di  rappresentanza  
dei disabili. 

LE SEGNALAZIONI 
È in dirittura d’arrivo il Piano 
per l’eliminazione delle barrie-
re architettoniche (Peba). Il do-
cumento traccia la mappatura 
delle  aree  cittadine  maggior-
mente interessate da una pro-
blematica che non risparmia al-
cun quadrante,  compresi luo-
ghi simbolo come le buffer zo-
ne Unesco e  l’Hortus  Conclu-
sus.  Sono 41,6  i  chilometri  di  
viabilità censiti nel documento 
stilato dal consulente Pasquale 
Fiore su incarico dell’assessora-
to  all’Urbanistica  guidato  da  
Molly Chiusolo. Un lavoro par-
tito dall’ascolto di chi vive quo-
tidianamente  le  difficoltà  di  
una città non a misura di disa-
bile. Dalle audizioni svolte con 
le associazioni Anc, Ens, Oltre 
gli ostacoli, Anmic, Unms, e dai 
questionari somministrati indi-
vidualmente è emerso il  qua-
dro delle esigenze più avvertite. 
Un campo ad ampio spettro: si 
va dai marciapiedi dissestati al-
le radici degli alberi, dai sema-
fori senza segnalatori acustici 
agli autobus senza rampe e pri-
vi di sintesi vocale a bordo. 

I NUMERI
Tante le  segnalazioni  relative  
ai bagni inadeguati o 
del tutto inaccessibili 
(emblematico  il  caso  
dell’Hortus  Conclu-
sus),  anche in luoghi 
pubblici. Sette associa-
zioni  su  otto  hanno  
giudicato  «non  ade-
guati» i percorsi pedo-
nali. L’Anc ha rimar-
cato le carenze di piaz-
za San Modesto e del 
rione Libertà, ma an-
che di via Aldo Moro e 
via  Meomartini.  Per  
l’Ens  va  posta  atten-
zione soprattutto a Pa-
cevecchia.  Oltre  gli  
ostacoli,  Anmic  e  
Unms  coinvolgono  
nella denuncia l’inte-
ro assetto dei marcia-
piedi. 

GLI ACCESSI
C’è molto da lavorare 
anche  per  l’accessibilità  agli  
edifici  pubblici,  definita  «non 
adeguata» da cinque sigle su ot-
to. Per “Oltre gli ostacoli” sono 
soprattutto scuole, musei, tea-
tri e uffici a denotare i maggiori 
problemi.  Per l’Anc,  lacunose 
sono le strutture della Asl, gli 
ospedali, i centri sociali, i nego-
zi.  L’Ente  nazionale  sordi  ha  
evidenziato difficoltà comuni-
cative per le persone con deficit 
auditivo agli sportelli di Poste 
italiane, Inps, Comune, musei. 

Per l’Unms, grossi problemi al-
la Stazione ferroviaria e al ter-
minal bus. Aggirare i  marcia-
piedi  avvalendosi  dei  mezzi  
pubblici? Anche questa è una 
prerogativa negata. Sei associa-
zioni su otto considerano «non 
adeguato» il trasporto pubbli-
co locale in termini di accessibi-
lità. E non va meglio se si opta 
per l’utilizzo dei mezzi privati. 
La dotazione di parcheggi riser-
vati a persone con disabilità è 
giudicata  «non  adeguata»  da  
sette sigle su otto, con lacune al 
cimitero comunale, alla stazio-
ne  centrale,  negli  uffici  per  i  
servizi al cittadino, presso ospe-
dali, uffici pubblici, scuole. 

LE PROPOSTE 
Monitoraggio che terrà conto  
delle proposte formulate dalle 
stesse sigle. Per Oltre gli ostaco-
li, «nella realizzazione dei pas-

saggi pedonali occorre prevede-
re rampe di accesso su entram-
bi i lati. Nella creazione di par-
cheggi per disabili in strade a 
senso unico, lo stallo deve esse-
re creato a destra della carreg-
giata, con apertura sul marcia-
piede». Per l’Anc, «i bus del tra-
sporto pubblico devono essere 
forniti di sintesi vocale che indi-
cano le fermate, e i semafori de-
vono essere dotati di un segna-
le acustico che indichi quando 
si può attraversare e, con un di-
verso  suono,  quando  sta  per  

scattare il rosso per i pedoni». 
L’Anmic ha invocato «più con-
trolli per chi occupa spazi riser-
vati ai disabili h24». L’Unms in-
voca «l’aumento degli stalli in 
centro e vicino ai luoghi di cu-
ra» e di «controllare gli intralci 
per i disabili da parte di auto in 
sosta». Auspicate anche «cam-
pagne di sensibilizzazione per 
un maggior ascolto ai temi del-
la disabilità». 

L’ITER 
Il Piano per l’eliminazione del-
le barriere architettoniche, alle-
gato obbligatorio al Piano urba-
nistico,  sarà  adottato  nelle  
prossime settimane dalla giun-
ta comunale. Dalla pubblicazio-
ne decorreranno 30 giorni per 
la presentazione di osservazio-
ni, termine dal quale scatteran-
no ulteriori 60 giorni per l’ap-
provazione in Consiglio comu-
nale. Il documento farà da ca-
novaccio alle successive azioni 
puntuali di intervento e avrà va-
lidità di dieci anni nei quali è 
prevista la completa attuazio-
ne.
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La città, i nodi

`Il Comune ha svolto la audizioni
con otto associazioni cittadine

L’HORTUS La rampa del giardino (a sinistra), l’ingresso dei bagni (a destra)

ANCHE GLI INGRESSI
DEGLI EDIFICI PUBBLICI
SONO MESSI 
SOTTO ACCUSA:
CHIESTI PIÙ CONTROLLI
SUI PARCHEGGI «H»

«I BUS DEL TPL 
DEVONO ESSERE
FORNITI DI SINTESI
VOCALI PER SEGNALARE
LE FERMATE. MANCANO
ANCHE GLI SCIVOLI»

`Presto in giunta il piano di Palazzo Mosti
si lavora su 41,6 chilometri di strade 

Marciapiedi dissestati
e pochi stalli per le auto
disabili bocciano la città

Il Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche, allegato obbligatorio al Piano 
urbanistico, sarà adottato nelle prossime settimane dalla giunta comunale. Dalla pubblicazione 
decorreranno 30 giorni per la presentazione di osservazioni, termine dal quale scatteranno 
ulteriori 60 giorni per l’approvazione in Consiglio comunale

Il documento traccia la 
mappatura delle aree 
cittadine maggiormente 
interessate da una 
problematica che non 
risparmia i luoghi simbolo 
come le buffer zone e l’area 
Unesco 
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IL BILANCIO
Antonio Martone 

Il lungo week end di Pasqua pro-
muove il Sannio e in particolare 
Benevento come città d'arte, cul-
tura e storia. Museo del Sannio, 
Teatro Romano, Museo Arcos, i 
giardini della Rocca dei Rettori, 
il  Museo  diocesano,  l'Hortus  
Conclusus, il Museo Janua, tutti 
aperti per la ricorrenza, tra saba-
to e ieri hanno registrato com-
plessivamente migliaia di visita-
tori. A riscoprire siti e bellezze 
antiche del Sannio sono stati so-
prattutto turisti provenienti dal-
la Puglia (baresi e foggiani) e dal 
Lazio (romani e  ciociari).  Loro 
hanno affiancato l'ormai consoli-
data colonia campana composta 
da napoletani e casertani, e i di-
versi molisani. Felici i gestori di 
ristoranti,  agriturismi,  bar,  al-
berghi e b&b. 
Come previsto c'è stato il pieno-
ne con risultati che sono andati 
anche al di là delle più rosee pre-
visioni della vigilia anche grazie 
alla tregua concessa dalla piog-
gia ed un sole che ha costituito 
un anticipo dell'estate, incorag-
giando gite fuori porta. Difficile 
fare  calcoli  al  millesimo,  ma  
complessivamente si calcola che 
nel comprensorio ci siano state 
circa 50.000 presenze a partire 
da sabato scorso. Negli orari di 
punta ci  sono state  addirittura 
code  per  accedere  all'Hortus  
Conclusus, al Museo del Sannio 
o al Teatro Romano che sono sta-
ti tra i più gettonati. Affollatissi-
mi il corso Garibaldi per l'intera 
giornata  e  la  villa  comunale.  I  
bar che hanno scelto di lavorare 
sono stati sempre pieni di clienti.

LE SCELTE
Oltre al capoluogo, anche le loca-
lità della provincia a più alta vo-
cazione turistica come Pietrelci-
na, Telese Terme, Camposauro, 
Monte Taburno, Sassinoro, Mor-
cone, il lago di Decorata, Monte-
sarchio e i centri del pre Fortore, 
sono stati presi d'assalto da co-
mitive  composte  da  famiglie  o  
gruppi di giovani. Piacevole sor-
presa la presenza tra di loro di 
numerosi stranieri, in particola-
re spagnoli, francesi e tedeschi. 
Ed in questa settimana è previsto 
l'arrivo di altri gruppi sia dall'e-
stero che dal settentrione come 

confermato dai responsabili del-
le direzioni di Antum Hotel e Ho-
tel Villa Traiano. 
Una vocazione turistica che gra-
dualmente sta crescendo, anche 
se c'è bisogno di crescere ancora 
come sostiene il consigliere co-
munale  di  Azione  Vincenzo  
Sguera:  «Soddisfatto  di  questa  
crescita che rende giustizia alla 
storia della nostra città, ma mol-
ti  operatori  devono ancora  ac-
quisire  la  mentalità  adeguata  
per chi fa incoming. Ad esempio 
sono ancora numerosi i bar e al-
tri tipi di locali rimasti chiusi nel 
week end». 

Secondo i dati in possesso di Fer-
nando Creta della direzione del 
Teatro Romano c'è una costante 
crescita di turisti. «I numeri del 
Teatro credo che siano indicativi 
anche per il movimento di visita-
tori riguardanti la città in gene-
rale e in tal senso ci sono segnali 
di incremento già in questi gior-
ni pasquali con percentuali che 
sono superiori anche al 2023 che 
è stato un anno da record a livel-
lo complessivo. Si pensi che ab-
biamo avuto solo al Teatro Ro-
mano 33.513 visitatori rispetto ai 
20.187 del 2018, anno pre Covid. 
In questo primo trimestre e nel 

week end pasquale siamo addi-
rittura ulteriormente cresciuti e 
non  era  semplice  migliorarsi.  
Merito di un lavoro quotidiano e 
dell'azione di vivacità che stiamo 
esprimendo e che deve essere da 
linea guida in tutti gli altri settori 
e siti per continuare la fase di ri-
lancio della città e del Sannio».
Bilancio lusinghiero per il food. 
Diversi ristoratori per soddisfa-
re tutte le richieste hanno lavora-
to addirittura con doppi turni ai 
tavoli. «Sia domenica che a Pa-
squetta - dice Ennio Ucci - abbia-
mo dovuto creare degli orari per 
primo e secondo turno. Ci dispia-

ceva mandare via storici clienti 
locali e altri provenienti dalla re-
gione. Siamo davvero soddisfat-
ti». Un boom confermato anche 
dai  fratelli  Calandro  del  «Feu-
do». «Nel nostro residence con ri-
storante tra sabato e domenica - 
parla Pietro Calandro - abbiamo 
registrato circa mille presenze di 
famiglie casertane, napoletane e 
del basso Lazio. Prove generali 
dell'estate perfettamente riusci-
te». Identico discorso per gli agri-
turismi:  «Da  sabato  a  lunedì  
compreso - dice Antonietta Ian-
nella - abbiamo lavorato inces-
santemente con i tavoli sold out 
con tante  famiglie  anche  della  
città a conferma del fatto che ora 
non c'è più la grande fuga verso 
mare o montagna, ma si sceglie 
anche  di  restare  perché  non  
mancano attrazioni». Nella gior-
nata di ieri c'è stato il pienone an-
che allo zoo delle Maitine dove ci 
sono stati anche spettacoli coor-
dinati dal direttore Bartolomeo 
Maio:  «Intere  famiglie  arrivate  
alla  spicciolata  e  comitive  con  
tour  organizzato  da  agenzie,  
hanno scelto di vivere Pasquetta 
con i nostri leoni, pantere, giraf-
fe e scimmie, all'insegna della na-
tura. Un turismo lento perché la 
maggior parte aveva pernottato 
in alberghi o b&b, quindi grande 
vantaggi per il Pil sannita».
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LE TESTIMONIANZE
Marianna D’Alessio 

Il temuto maltempo non ha rovi-
nato i piani dei turisti in città che, 
arrivati per lo più organizzati per 
gruppi,  hanno  attraversato  le  
strade del centro, alla scoperta 
delle bellezze del capoluogo san-
nita. Pure al netto di una scarsa 
promozione da parte dei circuiti 
che attengono ai decisori istitu-
zionali - si ricorda il caso dello 
spot  della  Regione  Campania,  
epurato ab origine da immagini 
che riguardassero l’entroterra - il 
Sannio si difende, grazie princi-
palmente  al  «passaparola».  Al  
Museo del Sannio, normalmente 
chiuso nei lunedì, ieri è stata regi-
strata  una  buona  affluenza.  A  
metà pomeriggio di Pasquetta, il 
numero dei visitatori si attestava 
attorno alle 150 unità. Visitatori 

provenienti per lo più dagli altri 
capoluoghi della regione - Saler-
no, Avellino, Napoli - ma soprat-
tutto dalle regioni del Nord, e ieri 
in particolare, ieri, da Roma. Tu-
risti giunti in città, come si dice-
va, principalmente grazie al «pas-
saparola». «Degli amici che era-
no passati di qui l’estate scorsa - 
racconta una visitatrice che insie-
me alla sua famiglia ha raggiun-
to Benevento dalla capitale - ci 
avevano detto di quanto fossero 
rimasti  stupiti  dalla  bellezza  
dell’Arco di Traiano, della Chiesa 
di Santa Sofia. Erano venuti qui 
per una tappa nel corso del viag-
gio di ritorno da una vacanza in 
Puglia. E ci hanno consigliato di 
visitarla». Nessun riscontro per il 
giorno  di  Pasqua,  giornata  di  
chiusura per i siti della rete Mu-
seale della Provincia. Stesso an-
damento per il Museo Arcos A 
un resoconto effettuato a oltre  
metà giornata, sono risultate cir-

ca 100 presenze, principalmente 
provenienti da altre regioni, con 
qualche presenza «local». Gior-
nata di intensa attività anche al 
Teatro Romano. Nel tardo pome-
riggio, sono stati circa 200 i turi-
sti che hanno fatto visita al sito. 
Così come nel giorno di Pasqua, 
giornata in cui il teatro è rimasto 
aperto al pubblico. Dal 16 marzo 
l’area  archeologica,  come  ogni  
anno con il sopraggiungere della 
primavera, ha esteso l’orario di 
apertura. Alle circa 200 persone 
arrivate fino alle 17, vanno quindi 

aggiunti gli ulteriori eventuali av-
ventori del tardo pomeriggio, dal 
momento che l’ultimo ingresso 
era previsto alle 19 (chiusura alle 
19.30).  «Abbiamo  fatto  diverse  
tappe in Campania e il Sannio ha 
fatto parte del nostro itinerario. 
Siamo rimasti colpiti dalla bellez-
ze delle opere che ci sono in città. 

Siamo pronti a ritornare» raccon-
ta una coppia straniera.
Tanti anche i gruppi di famiglie 
che hanno deciso di trascorre la 
Pasqua fuori porta. In particola-
re, una famiglia pugliese è venu-
ta nel Sannio «per visitare Sant’A-
gata dei Goti ma abbiamo orga-
nizzato la nostra visita includen-

do anche la città, di cui non sape-
vamo praticamente  nulla.  Una  
bella scoperta». 
A varcare la soglia del Museo Ar-
cheologico Nazionale del Sannio 
Caudino, a Montesarchio, fino a 
metà pomeriggio, circa 200 per-
sone, una presenza costituita per 
lo più da famiglie e qualche turi-
sta straniero. Il Museo è rimasto 
aperto anche nella giornata di Pa-
squa, ma gli ingressi sono rima-
sti più o meno invariati rispetto 
alle altre domeniche dell’anno.  
Certamente il Museo, pur essen-
do  l’unico  museo  statale  della  
provincia, resta un luogo meno 
accessibile rispetto alla città, per 
via della scarsa offerta della rete 
dei collegamenti, dai più conside-
rata penalizzante. Nel fare quin-
di la conta dei numeri degli in-
gressi  nelle  strutture,  bisogna  
sempre tenere bene a mente la 
posizione  dell'entroterra,  che  
non gode dei privilegi turistici ri-
scontrabili in altre zone della re-
gione. Il Museo Caudino è di re-
cente entrato a far parte del cir-
cuito ArteCard, che tra non mol-
to dovrebbe poter offrire la possi-
bilità di accedere a più attrazioni 
con un unico biglietto. 
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`Pasqua, non solo turismo mordi e fuggi:
tanti visitatori scelgono di pernottare

`Musei e siti storici, afflusso sostenuto 
e doppi turni nei ristoranti più gettonati

Le feste, l’accoglienza

Storia, natura, sapori:
il «pacchetto Sannio»
promosso da 50mila

La grande bellezza dell’arte
turisti da Milano e Roma

GIORNATE DI INTENSA
ATTIVITÀ ANCHE
PER IL TEATRO ROMANO
COMITIVE E AMICI
TRA SANT’AGATA 
E MONTESARCHIO

UNICO NEO I LOCALI
RIMASTI CHIUSI
SGUERA (AZIONE): 
«NON TUTTI HANNO
GIÀ ACQUISITO
LA MENTALITÀ GIUSTA»
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IL TREND
Luella De Ciampis 

Le oltre 2000 nascite registrate 
nel 2023 nei reparti di maternità 
degli ospedali cittadini dimostra-
no che il Sannio è in netta contro-
tendenza rispetto ai dati naziona-
li e regionali per quanto riguarda 
l'incidenza delle nascite che, se-
condo l'Istat, sono aumentate di 
oltre 100 unità, rispetto agli anni 
precedenti Infatti, nel 2022 nella 
provincia di Benevento, sempre 
secondo la stima non definitiva 
dell'Istituto nazionale di statisti-
ca, sono nati circa 1790 bambini, 
contro i 1672 dell'anno preceden-
te. In realtà, le stime che arrivano 
dagli ospedali cittadini superano 
di gran lunga i risultati resi noti 
dall'Istat e raccontato una storia 
ancora diversa e più confortante 
con un totale di 1883 nascite nel 
2022 e di oltre 2000 nel 2023. In-
fatti, alla fine dell'anno, il «Rum-
mo» e il «Fatebenefratelli» han-
no dichiarato di  aver superato,  

anche se di poco, le 1000 nascite 
in ognuna delle due unità opera-
tive di competenza. Mercoledì 27 
dicembre era nato il piccolo Mat-
teo che aveva consentito all'unità 
complessa della struttura di via-
le Principe di Napoli di migliora-
re ancora lo standard con un in-
cremento significativo delle na-
scite rispetto all'anno preceden-
te poiché era stata raggiunta quo-
ta 1008, in una fase in cui quasi 
tutti i punti nascita della Regione 
Campania continuano a mostra-
re  un  decremento  importante  
delle nascite. 

LE PROSPETTIVE
Nei primi tre mesi del 2024 nel 
reparto di Ostetricia e ginecolo-
gia del «Rummo» sono già nati 
poco meno di 300 bambini e per 
il 60% dei parti le puerpere han-
no  richiesto  la  partoanalgesia  
che, l'azienda ospedaliera, ha in-
trodotto con successo nel mese 
di febbraio di quest'anno, men-
tre al  «Fatebenefratelli» è stata 
effettuata, forse con un periodo 
di  interruzione,  dalla  seconda  

metà degli anni '70, anche se in 
passato non era in uso l'anestesia 
in  epidurale,  che  consente  alle  
donne in travaglio di  rimanere 
sveglie, ma si praticava l'aneste-
sia generale. L'attuale partoanal-
gesia è un percorso del tutto pri-
vo di rischi sia per la puerpera 
che per il nascituro perché è sicu-
ra sia per la mamma che per il 
neonato che non nasce un po' ad-
dormentato come quando si pra-
ticava l'anestesia generale. Con-
testualmente, nei reparti di Oste-

tricia degli  ospedali  cittadini,  è  
diminuita in maniera esponen-
ziale la presenza di pazienti ex-
tracomunitarie, per cui i dati at-
tualmente resi noti sono ricondu-
cibili  quasi  esclusivamente alle  
partorienti del Sannio. 
Il dato degli oltre 2000 nati del 
2023 è destinato a salire ulterior-
mente se si considera che molte 
puerpere dei comuni più prossi-
mi al Molise, come Morcone, Sas-
sinoro e Santa Croce del Sannio, 
scelgono i  reparti  di  Maternità  

degli ospedali di Campobasso e 
Larino per dare alla luce i loro 
bambini. Da alcuni anni in Italia 
il numero dei nuovi nati è in calo 
verticale  e  gli  ospedali  che  si  
mantengono al di sopra dei 1000 
parti  annuali  sono  considerati  
come centri di assistenza, sicu-
rezza e attrattività. Si tratta di un 
incremento abbastanza significa-
tivo rispetto al passato ma anche 
rispetto agli anni in cui il nume-
ro dei nuovi nati superava la so-
glia delle 2500 unità in quanto le 
distanze  si  stanno  accorciando  
di anno in anno. I residenti nel 
Sannio, in una fascia di età com-
presa tra zero e quattro anni so-
no 9886 al 31 dicembre 2020 ma 
le stime per il prossimo decennio 
prevedono che gli abitanti fino a 
4 anni della provincia di Bene-
vento  possano  diminuire  del  
8,7%  che  comporterebbe  una  
perdita di 860 bambini in tenera 
età. La costante riduzione della 
popolazione in età feconda, l'as-
soluta assenza di matrimoni nel 
periodo della pandemia e le diffi-
coltà economiche che incidono 
sul budget delle famiglie, soprat-
tutto se monoreddito, hanno de-
terminato un decremento delle 
nascite del 6,7 del 1000 tra il 2019 
e il 2021 che, in questa fase, si sta 
recuperando ma solo nel Sannio 
e in qualche altra provincia isola-
ta italiana. Infatti, secondo i dati 
Istat nel 2023 sul territorio nazio-
nale sono venuti al mondo solo 
379mila bambini. 
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Sanniti, pochi ma longevi
e attaccati alla famiglia

IL REPORT Sesso dei neonati, longevità, durata dei matrimoni: 
per il Sannio una serie di «anomalie» riaspetto ai dati nazionali

`Rispetto al dato nazionale meno divorzi
e grande incidenza di matrimoni religiosi

`L’Istat: 120 nuovi centenari nel 2023,
un primato condiviso con l’Irpinia

LA PROTESTA
Achille Mottola

«Condanniamo fermamente 
la decisione della Asl di la-
sciare senza medico l’ambu-
lanza del Saut di San Giorgio 
del Sannio proprio nella gior-
nata del Lunedi in Albis in 
cui  è  facile  prevedere  un  
maggior numero di richieste 
d’intervento».  È quanto de-
nuncia  Maurizio  Bocchino,  
presidente dell’associazione 
«Uniti per San Giorgio», che 
evidenzia come «la demedi-
calizzazione potrebbe confi-
gurare una vera e propria in-
terruzione di servizio tenuto 
conto che il turno poteva es-
sere coperto con i medici di-
sponibili ad effettuare la so-
stituzione con l’utilizzo delle 
prestazioni  aggiuntive».  Da  
quanto riferito dalle organiz-
zazioni sindacali e dai dibat-
titi organizzati sull’argomen-
to  risulterebbe,  evidenzia  
Bocchino - «che la ASL deme-
dicalizza e  lascia  scoperti  i  
turni  perché  impedisce  ai  
medici di raggiungere il limi-
te massimo delle 48 ore setti-
manali di lavoro come con-
sentito dalle disposizioni di 
legge». Mentre esprime «for-
te preoccupazione anche per 
il rifiuto della Asl ad adem-
piere all’obbligo di istituire il 
piano delle emergenze, isti-
tuto contrattuale che garan-
tisce la continuità assisten-
ziale in caso di assenza im-
provvisa del medico in tur-
no», Bocchino aggiunge: «È 
palese, rispetto a tematiche 
come la demedicalizzazione 
del 118, la miopia di chi più o 
meno apertamente si candi-
da alla guida del nostro pae-
se per il prossimo quinquen-
nio. Resta, per il sottoscritto 
e per chi ha a cuore realmen-
te San Giorgio, questo atteg-
giamento  inaccettabile,  e  
pertanto  siamo  l’alba  della  
ufficializzazione  di  quella  
“fase nuova” iniziata ad otto-
bre 2023. Servirà la collabo-
razione di tutti coloro i quali 
vogliano  far  crescere  San  
Giorgio in autonomia ed in 
autostima attraverso un nuo-
vo patto civico con i  nostri  
concittadini».
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«Ambulanza
senza medico
a Pasquetta,
è assurdo»

LA POPOLAZIONE
Domenico Zampelli 

Nel Sannio scorre la sorgente di 
lunga vita. Il report Istat 2023 
racconta che da queste parti i 
problemi non mancano, ma nel 
contempo non si vive poi così 
male. Lo possono testimoniare 
120 persone, 96 donne e 24 uo-
mini, che lo scorso anno hanno 
felicemente  varcato  la  soglia  
dei 100 anni. Una percentuale 
dello 0,5 per mille che è superio-
re al dato nazionale: in Italia i 
centenari  sono  22.552,  oltre  
2mila in più rispetto allo scorso 
anno – massimo storico - con 
una percentuale che raggiunge 
lo 0,4 per mille e quindi si man-
tiene più bassa rispetto ai nu-
meri sanniti. Che hanno il sapo-
re  del  primato  considerando  
che il numero dei centenari è 
raddoppiato  negli  ultimi  cin-
que anni. 
A  livello  regionale  il  primato  
della longevità è condiviso con 
l’Irpinia (dove vivono 204 per-
sone che festeggiano un secolo 
di vita) mentre la percentuale di 
centenari in provincia di Saler-
no è dello 0,3 per mille (343 per-
sone), con Napoli (627) e Caser-
ta (175) ultime a quota 0,2 per 
mille. 

LA MAPPA
Ma dove conviene andare a vi-
vere per potere sperare di sof-
fiare su di una torta a tre cifre? 
Per i numeri assoluti a Beneven-
to, dove i centenari sono 22, ma 
se invece si vuole ragionare sul 
calcolo  delle  probabilità  biso-
gna  guardare  sicuramente  a  
San Bartolomeo in Galdo, dove 
ci  sono 6 centenari  (o  meglio 
centenarie, visto che sono tutte 
donne).  Probabilmente  è  da  
quelle parti che scorre la mitica 
sorgente. Buone probabilità an-
che ad Amorosi (4 centenari), 
Molinara, Montesarchio e Vitu-
lano (3 centenari). 

E a proposito di residenze nel 
Sannio,  i  giovani  genitori  che  
vogliono utilizzare il dato stati-
stico per orientare il sesso del 
bambino che verrà dovrebbero 
guardare con particolare atten-
zione a qualche Comune.

LE «QUOTE» 
Innanzitutto al capoluogo, l’uni-
co  in  Campania  insieme  ad  
Avellino in cui  nel  2023 sono 
nate più femminucce (186) che 
maschietti  (181),  in  controten-
denza con il dato regionale e na-
zionale. Un dato da zone inter-
ne, visto che accade pure a Iser-
nia.  Nella  provincia  sannita  
non è peraltro l’unico caso. C’è 
stata infatti una prevalenza di 
fiocchi  rosa  anche a  Baselice,  
Arpaia,  Bucciano,  Buonalber-
go, Calvi, Casalduni, Castelpaga-
no,  Castelpoto,  Castelvenere,  
Castelvetere in Val Fortore, Cir-
cello,  Dugenta,  Colle  Sannita,  
Faicchio, Fragneto l’Abate, Me-
lizzano, Montefalcone Val For-
tore, Paduli, Pannarano, Paoli-

si,  Paupisi,  Pietrelcina,  Ponte-
landolfo, San Giorgio del San-
nio, San Lorenzello, San Loren-
zo  Maggiore,  San  Lupo,  San  
Marco dei Cavoti, Telese Terme 
e  Tocco  Caudio.  Insomma,  la  
scelta non manca. Se invece si 
preferisce un maschio bisogna 
guardare  negli  altri  Comuni,  
specie in quelli a maggiore com-
ponente  azzurra,  come  ad  
esempio Cerreto Sannita. Se in-
vece si vuol partire con un nu-
mero eguale di possibilità biso-
gna pensare a Reino o Torrecu-
so, dove lo scorso anno c’è stata 
assoluta  parità  nel  sesso  dei  
neonati. 

LA CRISI
E restando in tema di famiglie, 
si  conferma il  trend che vede 
una certa  solidità  nel  Sannio,  
con un numero ridotto di divor-
zi. In provincia vivono poco più 
di duemila divorziati, dato che 
pone la provincia di Benevento 
agli ultimi posti nella classifica 
nazionale. Se ne contano di me-
no solo a Matera, Oristano, En-
na,  Crotone,  Vibo  Valentia  e  
Isernia. 
Se ci sia una correlazione con la 
maggiore incidenza del matri-
monio religioso sarà il tempo a 
stabilirlo,  certo  che  in  questo  
momento a fare da pendant c’è 
il nono posto in Italia per quan-
to riguarda la prevalenza delle 
nozze celebrate in chiesa, che 
raggiungono il  73% del totale. 
Una classifica che vede ai primi 
posti  le  province  di  Potenza,  
Crotone, Matera, Vibo Valentia, 
Reggio Calabria, Cosenza, Avel-
lino ed Agrigento. 

LE ALTERNATIVE
Non decollano invece le meno 
formali «unioni civili». In pro-
vincia di Benevento se ne conta-
no finora appena 15: il Sannio a 
questo  proposito  si  ritrova  
quartultimo posto in Italia do-
po Enna, Vibo Valentia e Croto-
ne. 
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Lo studio, i numeri

Dopo gli anni bui del Covid
nascite oltre quota 2mila
e «testa a testa» tra ospedali

SIA FATEBENEFRATELLI
CHE RUMMO SUPERANO
I MILLE PARTI ALL’ANNO
AD ESSI SI AGGIUNGONO
QUELLI DI CHI SCEGLIE
LE STRUTTURE MOLISANE

A SAN BARTOLOMEO
BEN 6 CENTENARIE,
TUTTE DONNE; BENE
AMOROSI CON 4;
3 A MONTESARCHIO,
MOLINARA E VITULANO 

IN CONTROTENDENZA
CON CAMPANIA E ITALIA
A BENEVENTO
E IN MOLTI ALTRI CENTRI
LE NEONATE SUPERANO
I FIOCCHI AZZURRI
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GLI ENTI
Gianluca Galasso

Tornano in gioco Confcoopera-
tive, Confcommercio e Cna Na-
poli Nord nelle procedure per 
la definizione del nuovo consi-
glio della Camera di Commer-
cio  Irpinia-Sannio.  L’ente  ca-
merale ha ritirato in autotutela 
i  precedenti  provvedimenti  
che ne escludevano la parteci-
pazione. Una decisione assun-
ta in seguito alle nuove disposi-

zioni di legge che chiariscono 
l’iter sulla definizione della pla-
tea di aspiranti consiglieri. Lo 
spiega  il  segretario  generale  
della Camera, Raffaele De Sio, 
nelle  sue  determinazioni.  Ri-
corda che il provvedimento di 
esclusione «è stato adottato in 
un contesto temporale in cui,  
vigente una incertezza applica-
tiva  della  norma,  prevaleva  
l’autorevole  orientamento  del  
Consiglio di Stato in sede giuri-
sdizionale», che prevedeva l’e-
sclusione  delle  realtà  senza  
rappresentanza locale autono-

ma. Quindi, De Sio cita la legge 
approvata il 23 febbraio scorso 
con la quale si specifica che «la 
designazione  dei  componenti  
dei  consigli  delle  Camere  di  
commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura è effettuata 
dalle  organizzazioni  rappre-
sentative delle imprese e dalle 
organizzazioni sindacali dei la-
voratori costituite a livello pro-
vinciale o pluriprovinciale ov-
vero,  in  mancanza,  da  quelle  
costituite  a  livello  regionale,  
ove presenti, o a livello nazio-
nale,  con  riferimento  esclusi-

vo, in ogni caso alla rappresen-
tatività  delle  medesime  orga-
nizzazioni  nell’ambito  della  
circoscrizione  territoriale  di  
competenza  della  camera  di  
commercio interessata». In so-
stanza, anche senza rappresen-
tanza autonoma locale si può 
partecipare alle procedure per 
la  definizione  dei  seggi.  Con  
queste determinazioni assunte 
dall’ente camerale , guidato dal 
commissario Girolamo Pettro-
ne, si pone fine a querelle co-
minciata mesi addietro.
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LA RINASCITA
Paolo Bocchino

Laboratori artigianali e artisti-
ci, gastronomia legata al territo-
rio, spazi per il fitness e il benes-
sere psico-fisico. E’ il futuro di 
Villa dei Papi delineato da Pa-
lazzo  Mosti  all’esito  della  
co-programmazione  con  asso-
ciazioni ed enti del terzo setto-
re, conclusasi nei giorni scorsi. 
Gli uffici comunali hanno spedi-
to all’Autorità di gestione gover-
nativa entro la scadenza del 30 
marzo le schede dei progetti in-
dividuati  nell’ambito  del  Pon  
Metro Plus Città Medie Sud 2021 
- 2027, che prevede un budget 
da 8 milioni per il Comune be-
neventano.

I PROGETTI
Sono 3 le proposte progettuali 

scaturite dal  percorso parteci-
pativo con la società civile av-
viato  lo  scorso  30  novembre.  
Fulcro delle iniziative che si in-
tendono realizzare nell’ambito 
della misura dedicata alle «In-
frastrutture per l’inclusione so-
ciale» è lo storico complesso di 
Villa  dei  Papi,  a  Pacevecchia.  
Struttura che si punta a far usci-
re definitivamente dallo stato di 
delittuoso  degrado  nel  quale  
versa da anni. La strada indivi-
duata nelle schede firmate dal 
dirigente  Alessandro  Verdic-
chio e dal vicesindaco France-
sco De Pierro per le valutazioni 
degli uffici romani in merito al 
definitivo stanziamento delle ri-
sorse,  previsti  da  cronopro-
gramma entro il 30 giugno. Dal 
1 luglio si entrerà nella fase di 
avvio delle attività con la co-pro-
gettazione degli interventi. Per 
la  riqualificazione  strutturale  
di  Villa  dei  Papi  serviranno  

2.236.232 euro, cui si sommano 
le risorse richieste per la realiz-
zazione delle attività nel campo 
dell’inclusione sociale e dell’av-
viamento occupazionale finan-
ziate dalla Priorità 6 del Pon Me-
tro. Segnatamente, per il proget-
to  denominato  «Coinlab:  co-
struire  opportunità  innovative  
per il lavoro a Benevento», il Co-
mune ha richiesto all’Autorità 
di gestione lo stanziamento di 
3.214.000 euro. Altri 2.628.268 
euro saranno necessari  per  la  
realizzazione  del  progetto  di  
supporto «EmpowerNet - Poten-
ziare e innovare servizi e reti so-
ciali».

VILLA DEI PAPI
Attività che si svolgeranno in di-
versi quartiere della città, da Ca-
podimonte  al  rione  Libertà  e  
nella zona della Stazione centra-
le. Ma il focus principale è tutto 
su Villa dei Papi e sul pregevole 

Parco circostante. Un polmone 
verde da 28.885 metri quadrati 
nel quale sorgono il villino turri-
to in stile neogotico edificato da 
Papa Orsini, il Centro di forma-
zione,  la  Serra  e  la  cosiddetta  
Agenzia simulata. Spazi che for-
niranno, secondo la progettuali-
tà avanzata dall’ente locale, «op-
portunità per promuovere l'in-
clusione socioeconomica  delle  
comunità emarginate, delle fa-
miglie  a  basso  reddito  e  dei  
gruppi  svantaggiati,  mediante  
azioni integrate riguardanti al-
loggi e servizi sociali». Segnata-
mente, nell’edificio centrale di  
Villa dei Papi troveranno posto 
“laboratori per le arti e i mestie-
ri, laboratori di coworking, sen-
za operare grandi stravolgimen-
ti nella tipologia originaria del 
fabbricato”  puntualizza  il  Co-
mune. Che prosegue: «Il manu-
fatto  detto  Agenzia  simulata,  
per la posizione e la disponibili-

tà di ampi spazi verdi adiacenti, 
si presta bene a ospitare labora-
tori di gastronomia sociale. Nel 
centro di formazione troveran-
no posto laboratori sociali delle 
arti, laboratori di inclusione at-
tiva e spazi di coworking. I loca-
li delle Serre, opportunamente 
recuperati, saranno destinati ad 
attività di agricoltura sociale ur-
bana, che garantiscano anche la 
manutenzione  del  verde».  Per  

quanto riguarda gli amplissimi 
spazi verdi, Palazzo Mosti pre-
vede «la creazione di spazi di ag-
gregazione  destinati  all’inclu-
sione sociale. Saranno realizza-
te  aree  fitness  all’aperto  per  
bambini,  adulti  e  anziani  con  
percorsi segnalati per correre o 
camminare, percorsi di  equili-
brio, aree tai chi e yoga, per il 
benessere fisico e mentale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Confcooperative, Confcommercio e Cna riammesse al voto per il nuovo Consiglio
La Camera di Commercio Irpinia-Sannio

Villa dei Papi: laboratori, aree fitness
partita la richiesta di tre milioni Pon
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IL TREND
Domenico Zampelli

Aumenta il lavoro nel Sannio, i 
numeri prepandemia sono final-
mente superati, ma è lavoro più 
precario. I dati appena rilasciati 
dall’apposito Osservatorio  Inps 
rivelano che le assunzioni attiva-
te dai datori di lavoro privati nel 
2023 sono state  nel  complesso  
26.132, in aumento sia rispetto al 
2019 (+8,2%, in linea con il dato 
nazionale)  che  guardando  al  
2022 (+5,7%). In quest’ultimo ca-
so è il migliore dato in Campania 
insieme a quello di Napoli, mol-
to  meglio  del  dato  nazionale  
(+0,3%). Nel resto della Campa-
nia il lavoro cresce ma non così 
velocemente:  +3,6  in  provincia  
di  Salerno,  +3,2%  ad  Avellino,  
+0,08% a Caserta. E comunque ci 
sono importanti passi avanti nel-
la classifica nazionale dei nume-
ri assoluti. Benevento essendo la 
provincia più piccola è natural-
mente ultima in Campania, ma 
sale di un gradino in Italia, dalla 
casella 87 alla 86, mentre Avelli-
no di gradini ne scala due, dal 64 
al 62. Sale di un posto, dal 13 al 12 
anche Salerno; stabili le posizio-
ni di Napoli (terzo posto) e Caser-
ta (posizione 12). 
E qui finiscono le buone notizie, 
perché, andando a vedere quali 
contratti di lavoro vengono sti-
pulati, la forma più ambita, quel-
la a tempo indeterminato, appa-
re in calo. In provincia di Bene-
vento i neo assunti con il contrat-
to più stabile nel 2023 sono stati 
5.053,  pochini  rispetto  al  2019  
(5.873) ma soprattutto in calo ri-
spetto al 2022 (5.295). Insomma, 
in un anno il calo in questa tipo-
logia  di  contratto  è  stato  del  

4,5%, un dato molto più alto del-
la media nazionale che ha com-
presso la caduta a -3%. Nel resto 
della Campania va meglio a Sa-
lerno e a Napoli, che mostrano 
diminuzioni  inferiori  al  punto  
percentuale, mentre è più pesan-
te la situazione a Caserta (-5,7%) 
e soprattutto ad Avellino (-7,2%).

I CONTRATTI
Ma quali sono i contratti che se-
gnano  l’incontro  fra  domanda  
ed offerta di lavoro nel Sannio? 
Detto che i contratti a tempo in-
determinato nel 2023 sono stati 
5.053,  le  assunzioni  a  termine  
confermano di essere la tipolo-
gia più diffusa,  passando dalle  

16.245 del  2022 alle  18.058 del  
2023. Pochi e stabili in contratti 
di  apprendistato  (da  535  nel  
2022 a 572 nel 2023), mentre ca-
lano le assunzioni stagionali, se-
gno che il turismo non gode pro-
prio ottima salute: se ne contava-
no 1.310 nel 2022, nel 2023 sono 
scese a 1.175. In calo anche i con-
tratti di lavoro in somministra-
zione, da 903 a 814. In questi casi 
il lavoratore è assunto e retribui-
to da una agenzia per essere in-
viato a svolgere la propria attivi-
tà  presso  l'utilizzatore.  Il  fatto  
che il lavoratore venga assunto 
da un soggetto (l’agenzia di som-
ministrazione) diverso da quello 
che effettivamente utilizzerà la 

prestazione di lavoro costituisce 
l'elemento caratterizzante di ta-
le tipologia contrattuale. In leg-
gero calo (da 460 a 423) anche i 
contratti di lavoro intermittente, 
tipologia in cui  il  lavoratore si  
mette a disposizione di un dato-
re di lavoro per lo svolgimento di 
prestazioni  lavorative  disconti-
nue  o,  appunto,  intermittenti.  
Questo contratto può essere con-
cluso con lavoratori che hanno 
più di 55 anni o meno di 24 anni 
di età.  Il ricorso ad esso è am-
messo,  per  ciascun  lavoratore  
con il medesimo datore di lavo-
ro, per un periodo massimo di 
4000 giornate di lavoro effettivo 
nell’arco di 3 anni. In caso di su-
peramento di questo periodo, la 
legge prevede che il rapporto si 
trasformi in rapporto di lavoro a 
tempo pieno e indeterminato. A 
livello  nazionale,  invece,  nel  
2023  risultano  in  flessione  ri-
spetto all’anno precedente le as-
sunzioni di contratti in sommini-
strazione (-6%), in apprendista-
to (-5%) e a tempo indeterminato 
(-3%); tutte le altre tipologie regi-
strano una leggera crescita: lavo-
ro intermittente +5%, tempo de-
terminato +3% e stagionali +1%.
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FOIANO VAL FORTORE
Celestino Agostinelli

Deviazione  della  carovana  del  
Giro d’Italia verso Baselice, con-
clusioni dei tecnici dell’Univer-
sità del Sannio sulla Comunità 
energetica, progettazione di un 
nuovo impianto idrografico per 
produrre  energia  rinnovabile  
dall’acqua. Questi gli argomenti 
trattati  dal  sindaco  Giuseppe  
Ruggiero tramite la sua pagina 
social, «Riguardo il giro d’Italia 
- spiega – la mole dell’evento e 
della sua logistica impedirà agli 
autobus dei team, lunghi ognu-
no  17  metri,  di  transitare  nel  

centro urbano di  San Bartolo-
meo,  quindi  saranno  dirottati  
verso Baselice. Invece i corrido-
ri con tutto il seguito attraverse-
ranno il centro sanbartolomea-
no».
Ruggiero, nonostante si prepari 
ad un evento mondiale quale il 
Giro, non si distrae comunque 
da questioni cui tiene molto, co-
me l‘energia rinnovabile.  «Ab-
biamo incontrato i  rappresen-
tanti scientifici di Unisannio in-
caricati dello studio a supporto 
della Comunità energetica- dice 
Ruggiero - e ci hanno assicurato 
di aver completato l’iter e svi-
luppato ogni valutazione in gra-
do di  dare risposte esaurienti,  
con quadri precisi sui consumi 

e sul comportamento da adotta-
re una volta inseriti nella comu-
nità energetica. Il Comune farà 
la sua parte grazie ai proventi 
derivanti  dalla  produzione  di  
energia, da reinvestire nel pro-
getto il cui scopo resta quello di 
far sì che Foiano possa dirsi au-
tonoma sul fronte energetico». 
E a questo proposto «ci è stato 
proposto un progetto molto in-
teressante – aggiunge – che ri-
guarda l’idroelettrico. Un nuo-
vo impianto che sfrutti il disli-
vello tra il lago di San Giovanni 
e il torrente Zucariello, quindi 
totalmente in linea con la Comu-
nità energetica, L’energia idroe-
lettrica - conclude il sindaco di 
Foiano  -  rappresenta  la  fonte  

rinnovabile “storica” per eccel-
lenza, grande protagonista del-
la prima ondata di elettrificazio-
ne, tanto da essere stata per an-
ni quasi l’unica fonte di genera-
zione italiana. Dato il dislivello 
di 800 metri tra le due aree, tra-
mite l’ausilio di apposite appa-
recchiature  idrauliche,  si  è  in  

grado di  trasformare l'energia  
potenziale gravitazionale di un 
salto d'acqua in energia elettri-
ca: detto in modo semplice, la 
forza dell’acqua che cade fa gira-
re delle turbine collegate a un al-
ternatore,  il  quale  a  sua volta  
produce elettricità».
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FAICCHIO
Michele Palmieri 

La giunta comunale di Faicchio 
guidata da Nino Lombardi – nu-
mero uno della Rocca dei Retto-
ri – ha dato il proprio lasciapas-
sare al progetto di fattibilità tec-
nica  ed  economica  in  merito  
all’installazione di un impianto 
di videosorveglianza all’interno 
del  territorio  comunale  anche  
per garantire la sicurezza urba-
na dei cittadini del borgo titerni-
no e offrire un controllo capilla-
re di tutta l’area comunale. Un 
passaggio  fondamentale,  que-
sto, per poter avanzare un’appo-
sita richiesta di finanziamento, 
per un importo di 130mila euro 
da inoltrare al ministero dell’E-
conomia e delle Finanze e a vale-
re sulle risorse finanziarie com-
plessive pari a circa 19 milioni di 
euro. 
Via libera anche al progetto di 
fattibilità inerente alla manuten-
zione e messa in sicurezza di al-
cune strade comunali così come 
previsto dal «Fondo investimen-
ti stradali nei piccoli Comuni». 
In questo caso l’ente titernino ha 
fatto richiesto per circa 150mila 
euro. Risorse che serviranno a ri-
mettere in sesto alcune arterie 
non  principali  ma  comunque  
fondamentali per la la  fluidità 
della viabilità urbana. Nel frat-
tempo in queste ore sono in cor-

so tantissimi interventi di manu-
tenzione su tutto il territorio co-
munale. Lavori necessari per il 
decoro urbano e soprattutto per 
la sicurezza degli spazi. Lavori 
in corso anche in via Limata, lun-
go contrada Cortesano e in via 
Pozzo dei Monaci. In entrambi i 
casi, si tratta di interventi di puli-
zia e rifacimento del manto stra-
dale  che  risultava  abbastanza  
ammalorato, soprattutto in alcu-
ni punti particolarmente traffi-
cati. «Grandi e piccoli interventi 
- ha dichiarato il primo cittadino 
Lombardi - che consegnano pe-
rò  ai  cittadini  strade  sicure  e  
dunque uno sforzo programma-
tico da parte di questa ammini-
strazione. Altri interventi di ma-
nutenzione  sia  ordinaria  che  
straordinaria sono in corso in di-
versi quadranti del nostro terri-
torio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SANT’ANGELO A CUPOLO
Michelangelo De Nigris 

«Abbiamo risolto una problema-
tica importante, che si trascinava 
da anni e che creava disagi prati-
ci, vista la mancanza di spazi per 
tumulare, e aggiungeva al dolore 
per la dipartita la mortificazione 
di doversi preoccupare di come 
dare una degna sepoltura ai pro-
pri cari defunti». Ad affermarlo il 
vice sindaco Antonio Tornuscio-
lo che così commenta l’ultima ini-
ziativa dell’amministrazione ret-
ta dal sindaco Diego Cataffo. 
Infatti con una deliberazione di 
giunta comunale del novembre 
2022, l’amministrazione approvò 
il  progetto  definitivo/esecutivo  
per la realizzazione di loculi ed os-
sari. Successivamente, con delibe-
ra del maggio scorso si diede ini-
zio alla procedura di affidamento 
attraverso il mercato elettronico 
della pubblica amministrazione 
(MePA) tramite trattativa diretta. 
«Un iter burocratico di gran lun-
ga più lungo dei tempi occorrenti 
per i lavori, che sono durati appe-
na 5 giorni – ha sostenuto lo stes-
so Tornusciolo -. Tempi minimi 
dovuti anche alla felice intuizione 
di utilizzare materiali e tecniche 
di costruzione innovativi, non in 
cemento armato ma in struttura 
metallica. Un scelta felice anche 
per le casse comunali, visto che i 
lavori  sono  stati  realizzati  con  
fondi propri dell’ente per una spe-

sa complessiva di 90mila euro».
Nello specifico, sono stati realizza-
ti 40 ossari e 12 loculi nel cimitero 
di Bagnara, 40 ossari a Pastene, 22 
ossari a Sant’Angelo capoluogo, 
20 ossari a Montorsi e 20 ossari a 
San Marco. Come da progetto, lo-
culi ed ossari sono completi di ar-
ticoli funerari e lapidi. In una nota 
del Comune si afferma che non ci 
saranno delle preassegnazioni dei 
loculi, in quanto l’obiettivo è quel-
lo di liberare posti ed utilizzare le 
nuove  strutture.  A  breve  sarà  
emanata un’ordinanza di esuma-
zione con indicazioni di modalità, 
tempi e costi. «Superata l’emer-
genza – ha infine affermato il vice 
sindaco - è nostra intenzione pro-
cedere all’ampliamento dei cimi-
teri comunali, tenendo conto del-
la necessità di creare nuovi posti, 
compatibilmente con le disponibi-
lità di spazi».
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Nuovi loculi e ossari
operazione completata

Sannio, più assunzioni
ma miraggio stabilità
`In un anno sono aumentate del 5,7%,
un dato superiore alla media nazionale

NELLO STESSO PERIODO
IN CALO IL NUMERO
DI STAGIONALI
E INTERINALI,
STABILE QUELLO
DEGLI APPRENDISTI

`L’altra faccia della medaglia: per l’80%
si tratta di lavoro a tempo determinato

Lago San Giovanni e torrente Zucariello
per il progetto sull’energia idroelettrica

Telecamere e rete viaria
è caccia alle risorse

FRAGNETO MONFORTE
Paolo Bontempo

Al via il progetto per la realizza-
zione di un «Gruppo apparta-
mento per disabili» con ristrut-
turazione di un immobile, sito 
alla località Monterone, da de-
stinare all'ospitalità di persone 
con disabilità, attraverso l'inse-
rimento di strumenti e tecnolo-
gie di domotica e interazione a 
distanza. La proposta finanzia-
ta con il Pnrr permetterà di in-
tervenire sull'immobile dell'ex 
scuola di contrada Monterone 
per trasformarla in struttura di 
accoglienza. 
«Si  procederà all’adattamento 
degli spazi e all’implementazio-
ne di servizi - ha spiegato il sin-
daco Luigi Facchino - basati sul-
la domotica e sull’assistenza a 
distanza. Si prevede la realizza-
zione di uno spazio abitativo in 
cui potranno vivere gruppi di 
persone con disabilità nel nu-
mero massimo di 6 ospiti. L’edi-
ficio sarà personalizzato, dotan-
dolo di strumenti e tecnologie 
di domotica e interazione a di-
stanza, in base alle necessità di 
ciascun utente». 
Ma oltre a promuovere nuove 
modalità  abitative  nel  segno  
della  massima  autonomia,  si  
punta ad avviare anche azioni 
progettuali  volte  a  sostenere  
l’accesso delle persone con disa-

bilità nel mercato del lavoro. Si 
ritiene necessario, perciò, inve-
stire  anche  sulla  formazione  
nel settore delle competenze di-
gitali, per assicurare la loro oc-
cupazione,  anche in modalità 
smart working «Si tratta di azio-
ni diverse e specifiche - ha con-
cluso Facchino con un unico 
obiettivo:  sostenere  l’autono-
mia delle persone con disabili-
tà,  fornendo  loro  strumenti,  
professionalità specifiche e qua-
lificate, contesti per concretiz-
zarla nella vita quotidiana, pen-
sati e elaborati proprio attorno 
alla persona con un particolare 
pensiero al cosiddetto “dopo di 
noi” ossia il periodo di vita delle 
persone  con  disabilità  severa  
successivo alla scomparsa dei 
genitori o familiari più prossi-
mi. Solo 5 i progetti finanziati 
nella provincia». 
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Disabili e autonomia
ecco gli alloggi smart
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LO SCENARIO
Antonio Mastella 

Il rito della gita “fuori porta” in 
occasione delle imminenti feste 
pasquali sarà più che mai prati-
cato. Presi letteralmente d’assal-
to,  gli  agriturismi  disseminati  
sul territorio sono praticamen-
te  vicini  a  registrare  il  tutto  
esaurito. Chi si deciderà solo in 
queste ore di prenotare un tavo-
lo insieme con una camera, ma-
gari, per trascorrervi il fine setti-
mana, avrà vita dura a trovare 
una struttura che abbia ancora 
disponibilità. E così questo set-
tore dell’agriturismo, a dispetto 
di costi di gestione rincarati con 
conseguente  ritocco,  a  salire,  
dei listini, è vitale per l’econo-
mia locale. È una voce del pro-
dotto interno lordo sannita si-
gnificativa, che scoppia di salu-
te;  stando  ai  dati  raccolti  dai  
competenti  uffici  regionali,  ne 
conta, ufficialmente, 176. 

I NUMERI
Il Sannio così è secondo solo a 
Salerno, che ne annovera 286; 
viene  prima  di  Avellino  (174),  
Napoli,  (147)  e  Caserta  (105).  
Mette a disposizione circa sei-
mila “coperti” e oltre 500 posti 

letto, con un fatturato che sfio-
ra, in un giorno a pieno regime, 
come  quello  che  si  profila,  i  
400mila euro e passa di introiti. 
Che sia questa la realtà, lo con-
ferma  Antonio  Carbone,  agri-
chef di «Campagna amica», vice-
presidente provinciale dell’asso-
ciazione cuochi, titolare del «Ri-
storo del Viandante», sistemato, 
con annessi allevamenti e orti, 
su dieci ettari della campagna 
che  circonda  San  Giorgio  del  
Sannio. «È da settimane – osser-
va – che sono costretto a rifiuta-
re le richieste. Siamo pieni sia 
per Pasqua sia per lunedì in al-
bis». Ai suoi 90 ospiti permette-
rà di gustare due dei piatti forti 

della tradizione: pizza piena e 
agnello alla brace. Non manche-
rà, per concludere, la pastiera. 

IL MENÙ
Il tutto costerà 35 euro, cinque 
in più rispetto all’anno scorso 
«per coprire i costi – è la spiega-
zione del ristoratore - soprattut-
to di energia elettrica e gas cre-
sciuti  in  maniera  esponenzia-
le». Registra il sold out Roberto 
Zeolla, alla guida de «La Taver-
na dei Benedettini», a Decorata. 
«I  quaranta  coperti  di  cui  di-
spongo – conferma - sono stati 
tutti prenotati come le sei came-
re  disponibili  per  il  pernotta-
mento».  Il  pranzo  è,  natural-

mente,  quello  tradizionale:  
trionfo dell’agnello insieme con 
una golosità particolare: il casa-
tiello farcito di porcini e noci.  
Soddisfare  il  palato  in  questo  
modo costerà 32 euro al massi-
mo, cinque in più rispetto all’an-
no scorso. «Meglio, molto me-
glio di dodici mesi fa: tavoli e ca-
mere, sei in totale di cui 3 forni-
te di Spa, tutti riservati da oltre 
un mese» svela a sua volta Paolo 
Celso, alla guida di «Pietre di fiu-
me» che si erge in un tratto della 
valle del fiume Calore, nei pressi 
di Apice. Il menù, curato dalla 
chef Marcella Manganiello, pre-
vede, tra le altre leccornie, un ra-
gù di agnello con asparagi; sel-

vaggi, naturalmente. Sarà di 50 
euro, anche in questo caso cin-
que in più, il conto finale; inva-
riato,  di  contro,  il  prezzo  per  
dormire: 110 euro. I gitanti – vale 
segnalarlo –  verranno da ogni 
angolo della regione ma anche, 
in particolare,  dal Lazio,  dalla 
Puglia, dalla Toscana. Un grup-
petto,  addirittura  calerà  dalla  
Gran Bretagna, accolto da Ma-
ria Antonietta Moffa, agrischef, 
referente della Coldiretti per il 
settore agrituristico, patron del-
la “Masseria Pasqualone” a Col-
le Sannita. «Con l’immancabile 
agnello arrosto con semi di sesa-
mo – svela – metterò in tavola, 
con gli  antipasti  e  i  primi,  un 

piatto proprio del nostro entro-
terra: cacio e ova». 

I COSTI
Trentacinque  euro,  con  una  
maggiorazione, anche qui, di 5. 
Una pietanza davvero singola-
re, tipica del posto, la presente-
rà Marilena De Filippi, alla gui-
da di «Corte Ciervo» in contrada 
Purgatorio di San Salvatore, in 
grado di accogliere 60 persone. 
«Anche noi siamo al completo – 
evidenzia  –.  Proporremo  lo  
“struppolo sansalvatorese”, pre-
libatezza esclusiva della zona. È 
composto da uova, farina, olio 
sale e pepe per la cui preparazio-
ne occorre un occhio particola-
re: il centro deve restare bucato 
senza lievito». Per il menù com-
plessivo la spesa sarà di 40 euro, 
con la piacevole sorpresa per i 
commensali che non ha subito 
incrementi. Anche alla «Collina 
del Roseto», in contrada omoni-
ma, 5 chilometri dal capoluogo, 
guidata da Armando Maio, «ta-
voli e camere tutti accaparrati - 
attesta il  patron – con portate 
composte per l’ottanta per cen-
to da prodotti dei nostri campi 
ed allevamenti». Costerà 45 eu-
ro il menù e 55 l’alloggio: cinque 
in più rispetto a Pasquetta del 
2023. 
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LE ATTRAZIONI
Antonio Martone 

Week end di Pasqua all’insegna 
della storia, cultura ed arte in cit-
tà ed in provincia con tutti i musei 
aperti unitamente ai siti di rile-
vanza  archeologica.  Non  man-
cheranno, però, mega-pranzi co-
me da vecchia tradizione, riunio-
ni in famiglia, scampagnate e al-
tre iniziative che caratterizzeran-
no le festività con prologo previ-
sto sin da oggi. 

GLI ITINERARI
Diverse le attrazioni e gli eventi 
organizzati, alcuni all’insegna di 
musica dal vivo e del divertimen-
to, rivolti in particolare ai giova-
ni, come studenti universitari fuo-
ri sede tornati nel capoluogo per 
le vacanze. Ce ne sono tanti, visto 

che già da ieri sera i locali classici 
della movida come pub e vinerie 
hanno registrato già un netto in-
cremento a livello di affluenza. 
Sold out alberghi e b&b con la 
presenza di diversi stranieri, in 
particolare tedeschi, croati e fran-
cesi, aumentata rispetto agli anni 
precedenti, incentivati probabil-
mente anche dalle “offerte” bene-
ventane che vanno al di là della 
gastronomia e del verde pulito. A 
Pasquetta  i  musei  resteranno  
aperti  ininterrottamente  dalle  
ore 9 alle 19 come annunciato dal-
la direzione del Museo del Sannio 
e del Museo Arcos. Il Museo Dio-
cesano il cui ingresso è gratuito 
con contributo previsto solo per 
le visite guidate sarà aperto dalle 
9.30 alle 13 e dalle 16 alle 19. Per gli 
appassionati di magie e gli aman-
ti della leggenda delle streghe an-
che la galleria di Janua a palazzo 
Paolo V sarà fruibile dalle 10 alle 
13 e nel pomeriggio a partire dalle 

16 fino alle 19. Il giorno di Pasqua, 
invece, resteranno chiusi. Nel ca-
poluogo, inoltre, fruibile sia a Pa-
squa che il giorno dopo l’Hortus 
Conclusus che sarà aperto dalle 
ore 9.30 alle 20 ed in questo caso 
scontato il pienone soprattutto di 
forestieri per ammirare le opere 
del  maestro  Mimmo  Paladino.  
Anche il Teatro Romano dove è 
annunciato l’arrivo di diverse co-
mitive di turisti del settentrione 
oltre  che  stranieri,  sarà  aperto  
ininterrottamente sia domenica 
dalle 9  alle  19  che a Pasquetta  sempre con gli stessi orari. La di-

rezione ha previsto l’ingresso gra-
tuito per gli under 18, soli 2 euro 
per coloro che hanno dai 18 ai 25 
anni di età ed infine 5 euro per tut-
ti gli altri. Ufficiale anche l’apertu-
ra del Museo Archeologico Caudi-
no a Montesarchio dove è espo-
sto il vaso di Assteas che rappre-
senta il ratto d’Europa e che viene 
definito dai critici ed esperti il va-
so più bello del mondo, sia dome-

nica che lunedì dalle ore 9 alle 
18.30.  Possibile  visitare  anche  
l’antica torre che è gestita da un 
gruppo di volontari del luogo. Na-
turalmente anche a Pietrelcina, 
Morcone, Telese Terme, Molina-
ra, Castelpoto ed altri centri siti e 
musei locali aperti per tutti. 

GLI EVENTI
Ricco il  calendario.  Stasera, tra 
gli  altri,  all’Antum Hotel  c’è  lo  

Spring Party dalle 20 con live mu-
sic, dj set, drinks e city garden. Si 
festeggia l’arrivo della Pasqua. Al 
Funky Club di contrada San Chiri-
co, evento Groped con Domenico 
Rosa & Dvitis. A La Perla di Pa-
scalucci,  in  contrada  Iannassi,  
l’Easter Party dalle 22.30 con il dj 
set  di  Francesco  Siciliano  e  dj  
Maori. Festa anche al Mood Jun-
gle Bar di  località  Pastene con 
Chiara Mi, Gianpiero e Mighe. A 
La Sbarra nel centro storico, pre-
party Gipsyland con il dj Saverio 
Celesti. Da Alleria, in via Cardinal 
di Rende, serata musicale con il 
Landocafè. Start ore 22. Domeni-
ca serata musicale al Safarà di vi-
co Noce con Hot combination. Co-
me ampiamente previsto, inoltre 
per Pasquetta sold out i ristoranti 
del capoluogo e dell’hinterland. 
Al residence Feudo tutto esaurito 
da settimane con invasione di fa-
miglie napoletane, romane e pu-
gliesi  tra  pranzi,  cene,  musica,  
giochi e itinerari turistici prepara-
ti dai fratelli Calandro. A Campo-
sauro domenica di Pasqua in na-
tura con una passeggiata facile 
adatta a tutte le età con pic-nic sul 
prato. L’attività è destinata a bam-
bini e ragazzi di tutte le età.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`I menù in media vanno dai 35 ai 50 euro
affari d’oro per i ristoranti della provincia

`Gli imprenditori: «Quest’anno andrà
molto meglio delle ultime due stagioni»

Le festività, il turismo

Pasqua, boom Sannio
agriturismi sold out
vince il “fuori porta”

E lunedì una giornata d’arte
dall’Hortus al museo Arcos

PORTE APERTE
DEL TEATRO ROMANO,
DELLA GALLERIA JANUA
A PALAZZO PAOLO V
E DEL MUSEO CAUDINO
A MONTESARCHIO

C’È ANCHE 
CHI PROPONE
OLTRE AL CIBO
ANCHE L’ALLOGGIO
IN QUESTO CASO
I PREZZI AUMENTANO

TUTTO PIENO
DA SETTIMANE
I RITARDATARI
NON AVRANNO
VITA FACILE 
NEL TROVARE POSTI

(C) Ced Digital e Servizi  | 1711980936 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 29/03/24    21:45
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 29 - 30/03/24 ---- 

29

Sabato 30 Marzo 2024
ilmattino.itPrimoPianoBenevento M

LE SCUOLE
Fine degli scavi archeologici alla 
Pietà, consegna del cantiere della 
Torre e trasloco confermato a Cre-
tarossa. Novità dal mondo scuola, 
sempre al centro del dibattito an-
che politico. 
Terminate le ispezioni archeologi-
che presso la scuola Pietà. La So-
printendenza ha comunicato nel-
le scorse ore all’ufficio tecnico l’av-
venuta conclusione delle ispezio-
ni avviate nell’area cantiere dell’e-
dificio scolastico al centro da mesi 
di lavori di adeguamento. «Abbia-
mo concluso i rilievi - conferma il 
responsabile archeologo della So-
printendenza Simone Foresta -. I 
ritrovamenti  non  interferiscono  
con le aree oggetto della variante 
in corso d’opera stilata dal Comu-
ne, e i lavori possono pertanto es-
sere ripresi». Rinvenimenti di una 
certa rilevanza, quelli  emersi in 
zona Pietà, che verranno cataloga-
ti e tenuti liberi da interventi edili-
zi futuri: «Si tratta perlopiù - rivela 
Foresta -  di  strutture edilizie  di  

epoca romana esterne al perime-
tro della città, localizzate in quel 
punto probabilmente per sfrutta-
re uno spazio all’epoca non urba-
nizzato. Sono state rinvenute an-
che  sepolture».  Testimonianze  
storiche che, comunque, non inci-
deranno sulla ripresa dei lavori di 
riqualificazione del  plesso Pietà: 
«Ripartiranno a breve e saranno 
conclusi  entro  la  fine  dell’anno  
scolastico» ha assicurato due gior-
ni fa in commissione il consigliere 
delegato  all’Istruzione  Marcello  
Palladino, riportando le rassicura-
zioni ricevute in merito dal settore 
lavori pubblici di Palazzo Mosti. 
Una svolta importante sia per la 
ottantina di piccoli alunni attual-
mente  «dirottati»  presso  gli  ex  

Scolopi, sia per gli studenti delle 
terze classi della Media Torre che 
dal prossimo settembre dovranno 
trovare posto nella struttura di via 
Bartolomeo Camerario, oggi occu-
pata dai bambini della Pietà. Un 
domino che sembrerebbe potersi 
incasellare adesso senza ulteriori 
intoppi. 

L’ACCELERAZIONE
A proposito della Torre, da qual-
che ora la popolosa scuola della 
zona alta può ufficialmente consi-

derarsi un cantiere. Comune, ditta 
esecutrice e direzione lavori han-
no sottoscritto giovedì negli uffici 
di via del Pomerio il verbale di con-
segna delle aree. Un adempimen-
to che andava eseguito, secondo il 
cronoprogramma dell’intervento, 
inderogabilmente entro il 31 mar-
zo, pena la perdita del maxi finan-
ziamento Pnrr da 16,7 milioni. Sca-
denza centrata per l’appunto gra-
zie alle firme apposte dalla respon-
sabile del procedimento Simona 
De Filippo, dal direttore dei lavori 

Matteo Ranieri, e dal rappresen-
tante della ditta esecutrice. Si trat-
ta di fatto di una consegna parzia-
le. Com’è noto, il cantiere dovrà 
procedere per step, senza investi-
re nella prima fase gli spazi occu-
pati dalle aule che saranno esenta-

ti da lavori fino al termine dell’an-
no scolastico. Delucidazioni sono 
arrivate in commissione da Palla-
dino in merito alla scuola di Creta-
rossa. La vexata quaestio del tra-
sferimento,  sollevata  nei  giorni  
scorsi dal duo di opposizione Fare-
se-Megna, è stata affrontata dal de-
legato all’Istruzione che ha confer-
mato la volontà dell’amministra-
zione comunale di procedere sen-
za indugi al trasloco dei 200 alun-
ni e degli arredi scolastici. «Gli uf-
fici ci assicurano che i lavori termi-
neranno entro la fine di aprile - ha 
dichiarato Palladino -. Ci sono le 
condizioni per operare subito il  
trasferimento, considerando che 
l’anno termina il 30 giugno». Posi-
zione che non ha soddisfatto i due 
oppositori. Giovanna Megna: «Sa-
rebbe molto più opportuno con-
sultare famiglie e organismi scola-
stici, su questa come su altre vi-
cende analoghe. E invece si conti-
nua a procedere a colpi di decisio-
ni unilaterali, spesso affrettate per 
carenza di programmazione». Per 
Farese «l’esigenza  del  rinvio  da  
noi prospettata non è nata da un 
nostro capriccio ma dalle numero-
se sollecitazioni raccolte tra geni-
tori, insegnanti e personale scola-
stico. Auspichiamo che l’ammini-
strazione ne tenga conto».

pa.bo.
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IL PROGETTO
Paolo Bocchino

Non sarà una buca in un sol col-
po, ma il «Tierra Samnium Golf 
Club»  fa  un  passo  importante  
verso l’obiettivo finale. Via libera 
del Comune alla Valutazione am-
bientale  strategica.  Il  progetto  
passa adesso alla firma del sinda-
co Clemente Mastella, dopo che 
la proponente avrà definito inte-
grazioni su viabilità e consumi 
idrici, conseguenti alle osserva-
zioni presentate dalle associazio-
ni civiche e ambientaliste Altra-
benevento e comitato Acqua Be-
ne Comune. 

IL VERDETTO
Con il provvedimento licenziato 
il 26 marzo dal dirigente Anto-
nio Iadicicco e dalla responsabi-
le del procedimento Simona De Filippo, l’ufficio Via-Vas di Palaz-

zo Mosti ha dato «parere motiva-
to favorevole ai fini della Valuta-
zione ambientale strategica per 
l’intervento  di  realizzazione  di  
un complesso sportivo - turistico 
di notevole interesse pubblico e 
sociale in variante al Piano urba-
nistico  comunale».  Via  libera,  
ma a tre condizioni. Due riguar-
dano le  obiezioni  del  comitato  
Abc sui consumi idrici dell’im-
pianto, presentato dai promoto-

ri come «il più grande del Sud»: 
«Si raccomanda - prescrivono i 
funzionari  del  settore  Lavori  
pubblici - una puntuale effettua-
zione, in fase di Vas in itinere, del 
monitoraggio annuale con parti-
colare riferimento all’indicatore 
“consumi idrici”. Si ritiene neces-
sario integrare gli  indicatori  di  
monitoraggio  con  un  ulteriore  
indicatore atto  a  monitorare il  
dato pluviometrico a livello loca-
le». Integrazioni necessarie an-

che sul versante della mobilità di 
accesso alla struttura che preve-
de importanti interventi di edili-
zia-hospitality  al  servizio  del  
campo da golf: «Si ritiene neces-
sario integrare -  attestano i  re-
sponsabili dell’ufficio Vas - il rap-
porto ambientale con una valuta-
zione specifica dell’impatto sul  
contesto sotto il profilo della rete 
della mobilità, con particolare ri-
ferimento  all’accesso  all’area  
dell’impianto da via Cretarossa, 

anche attraverso l’esame di pos-
sibili soluzioni alternative, e l’e-
ventuale previsione  di  accorgi-
menti per la mitigazione dell’im-
patto».  Prescrizione  quest’ulti-
ma che scaturisce dal documen-
to di osservazioni prodotto da Al-
trabenevento, e che appare quel-
la di più complessa attuazione, 
come si evidenzia dalla opportu-
nità paventata dalla stessa strut-
tura  comunale  di  «esaminare  
possibili soluzioni alternative». 

L’ITER 
Al  netto  delle  integrazioni,  il  
Tierra Samnium Golf Club supe-
ra così  il  primo,  fondamentale  
scoglio sul piano delle verifiche 
ambientali. Un altro test potreb-
be esserci al momento della ri-
chiesta del titolo edilizio per l’e-
secuzione delle opere in variante 
al Puc. L’atto firmato da Iadicic-
co  e  De  Filippo  ricorda  infatti  
che «l’intervento è soggetto a ve-
rifica di assoggettabilità a Valu-
tazione di impatto ambientale in 
sede  di  progetto  definitivo  e  
istanza di permesso di costruire 
o  piano  urbanistico  attuativo».  
Nessuna equazione tra Vas e Via, 
pertanto. Ai sensi dell’articolo 15 
del  Codice  dell’ambiente,  sarà  
adesso il settore Urbanistica, in 
qualità di autorità procedente, a 
garantire che vengano attuate le 
modifiche richieste e «provvede-
re, prima della presentazione del 
programma per l'approvazione, 
alle opportune revisioni». 
Opportunamente  emendato,  il  
testo planerà, in tempi abbastan-
za ravvicinati, sul tavolo del sin-
daco  Clemente  Mastella  per  la  
firma dell’Accordo di program-
ma. Un adempimento che sug-
gellerà  la  volontà  dell’ammini-
strazione comunale di dare cor-
so all’intervento da 90 ettari tra 
le contrade Cretarossa e Coluon-
ni, resa del resto già palese dal 
voto favorevole in Consiglio, con 
i voti della sola maggioranza, lo 
scorso 28 aprile. Entro 30 giorni, 
il testo dovrà essere ratificato dal 
Consiglio comunale, decretando 
l’approvazione  del  progetto  in  
variante  urbanistica.  Il  propo-
nente dovrà quindi presentare il 
Piano urbanistico attuativo con 
valenza di permesso di costrui-
re, acquisendo tutti i pareri di ri-
to degli enti che per legge devo-
no essere forniti entro 60 giorni. 
Si passerà quindi all’adozione in 
giunta comunale del Piano attua-
tivo che dovrà restare in pubbli-
cazione sul Bollettino regionale 
per 30 giorni. Ultimo passo pri-
ma dei lavori, il cui start è presu-
mibile  possa  arrivare  nei  mesi  
autunnali.
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Pietà, Torre, Cretarossa: ultimi ritocchi
al puzzle degli interventi e dei traslochi

SIGLATO IL VERBALE
DI «CONSEGNA»
PER IL PLESSO
DI VIA NICOLA SALA:
RISPETTATO IL TERMINE
DEL 31 MARZO

IL «TIERRA SAMNIUM
GOLF CLUB», DEFINITO
IL PIÙ GRANDE
DEL SUD, MUOVE COSÌ
UN PASSO DECISIVO
VERSO L’OBIETTIVO

SOTTO LA LENTE
IL POSSIBILE IMPATTO
DELLA STRUTTURA
SULLA VIABILITÀ
E L’INDIVIDUAZIONE
DELLE ALTERNATIVE

`Dall’ufficio Via-Vas parere favorevole
legato ai chiarimenti su acqua e mobilità

`Prossimo step l’accordo di programma
Possibile avvio dei lavori entro l’autunno

Campi da golf più vicini:
valutazione ambientale
promossa «con riserva»

La città, i cantieri

LA PROPOSTA
Nella notte tra oggi e doma-
ni, 31 marzo, torna l’ora lega-
le in Italia e le lancette van-
no spostate in avanti dalle 2 
alle  3  per  «guadagnare»  
un’ora di luce. Per l’occasio-
ne i  giovani  berlusconiani,  
capeggiati nel Sannio da Fio-
renza  Ceniccola,  chiedono  
alla presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni e al ministro 
dell’Ambiente,  Gilberto  Pi-
chetto Fratin, di avviare una 
sperimentazione annuale di 
tale provvedimento. Lo chie-
dono,  evidenzia  Ceniccola,  
gli oltre 300mila italiani che 
hanno firmato la petizione 
«Ora  legale  per  sempre»  
promossa dalla Società ita-
liana medicina ambientale. 
Una misura che, a suo avvi-
so, «sicuramente non provo-
cherà alcun danno collatera-
le a differenza delle decisio-
ni approvate dal Parlamen-
to europeo con il voto favo-
revole  anche della  sinistra  
italiana,  come  quella  che  
stabilisce la fine della produ-
zione di auto a benzina e die-
sel  a  partire  dal  2035  e/o  
quelle  inerenti  l’efficienta-
mento energetico degli edifi-
ci che entro il 2030 ci obbli-
gano a sostituire la caldaia a 
gas con una pompa di calo-
re». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Forza Italia,
i junior:
«Ora legale
tutto l’anno»
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L’ALLARME
Domenico Zampelli

Il Sannio sta scomparendo, l’uo-
vo di Pasqua dell’Istat ha il sapo-
re  del  cioccolato  amaro,  molto  
amaro. Quasi 15.000 abitanti in 
meno negli ultimi 5 anni, di cui 
2.700 nel solo capoluogo, emigra-
zione che sta assumendo i con-
torni di un esodo giovanile, ulti-
mi in Campania per tasso di nata-
lità, primi per tasso di mortalità, 
unico  territorio  campano  con  
un’età media superiore alla me-
dia nazionale. Perso anche il pri-
mato sulla speranza di vita a cau-
sa del  sorpasso di Avellino.  In-
somma, non sono per niente be-
nevoli i dati sugli indicatori de-
mografici  2023  rilasciati  ieri  
dall’Istituto di Statistica. 
Sono appena 10 le province con 
numeri peggiori di Benevento sul 
fronte  dello  spopolamento.  Di  
questo passo, le grandi opere in 
corso nel  Sannio troveranno al  
loro completamento un territo-
rio svuotato e sfiduciato, segno 
che  i  pur  importanti  finanzia-

menti sono arrivati fuori tempo 
massimo. 

I NUMERI
Ma ecco i dati. Il 2023 si è conclu-
so con una popolazione sannita a 
quota  261.431  abitanti.  A inizio  
anno  se  ne  contavano  263.125.  
Calcolatrice  alla  mano,  ci  sono 
1.694  residenti  in  meno.  E  già  
questo elemento fa registrare la 
peggiore variazione negativa in 
Campania:  si  raggiunge  infatti  
-6,5 per mille, il doppio della me-
dia regionale laddove il calo ad 
Avellino è del 4,8 per mille, che 
diventa 4,2 a Napoli e 3,1 a Saler-
no, mentre Caserta si mantiene 
stabile così come accade per il da-
to nazionale. In tutta Italia ci so-
no solo 10 province con numeri 

peggiori di Benevento:  Brindisi,  
Isernia, Agrigento, Reggio Cala-
bria, Sud Sardegna, Nuoro, Ori-
stano, Potenza, Enna e Caltanis-
setta. Sembra lontana anni luce 
la quota 276mila del periodo pre-
pandemia. 
Ad aggravare il dato sannita c’è 
poi il fattore anagrafico. Andan-
do a vedere quale fascia di età è 
più  interessata  dal  decremento  
della popolazione scopriamo che 
la quasi totalità (1.239 residenti) 
ha meno di 30 anni. A inizio 2023 
erano 75.197, a fine anno sono di-
ventati 73.958. Sono deflagranti 
denatalità ed emigrazione. Bene-
vento si ritrova ad essere l’ultima 
provincia campana per inciden-
za della popolazione fino a 14 an-
ni e la prima per gli over 65. Sono 

crollate le nascite: 1.684, oltre 100 
in meno rispetto al 2022, è vicino 
il minimo storico fatto registrare 
nel  2021 (1.672),  la soglia 2.000 
prepandemia è  un sogno.  L’età  
media al parto (33 anni è la più al-
ta  in  Campania,  superiore  alla  
media nazionale). In un anno le 
nascite in provincia hanno fatto 
registrare  -6%,  peggior  dato  in  
Campania, anche qui doppio del-
la media nazionale, sono messi 
peggio solo nelle province di Li-
vorno,  Brindisi,  Grosseto,  Trie-
ste,  Siracusa,  Imperia,  Mas-
sa-Carrara, Sassari, Modena, Cro-
tone, Cagliari, Isernia e Pescara. 
Fortunatamente sono in netta di-
minuzione anche i  decessi,  che 
passano  dai  3.509  del  2022  ai  
3.305 del 2023. In questo caso il 

Sannio è tornato ai livelli prepan-
demia. L’effetto si  avverte sulla 
speranza di vita che per gli uomi-
ni sale a 80 anni e per le donne a 
84 e mezzo. Poco al di sotto della 
media nazionale, mentre in Cam-
pania c’è il sorpasso di Avellino, 
con qualche mese in più sia per 
gli uomini che per le donne. Sta-
bile il numero dei centenari san-
niti: 120, di cui 94 donne. 
Ma come sono messi i  Comuni 
della provincia? Il calo di abitanti 
nel  capoluogo  ha  toccato  nel  
2023 quota 293, di cui 207 giova-
ni. In cinque anni persi 2.702 resi-
denti, di cui 1.894 giovani. Anche 
per quanto riguarda gli altri Co-
muni, il dato è quasi ovunque ne-
gativo. Si salvano, incrementan-
do la popolazione, quei Comuni 
che vedono la presenza dei centri 
di  accoglienza per i  richiedenti  
asilo, su tutti Limatola (che sale 
addirittura di 125 abitanti passan-
do da 4.177 a 4.302) e Campoli del 
Monte  Taburno (94  abitanti  in  
più, da 1.542 A 1.636). Segno evi-
dente di opportunità: se si vuole 
immaginare  un  futuro  bisogna  
pensare,  come teorizzava Marc  
Augè, più che al multiculturali-
smo, coesistenza pigra di univer-
si chiusi gli uni gli altri, al trans-
culturalismo,  attraversamento  
individuale delle culture. Gli altri 
Comuni che vedono un aumento 
di popolazione sono Tocco Cau-
dio, Amorosi, San Salvatore Tele-
sino,  Montesarchio,  Calvi,  San  
Lorenzello, Campolattaro, Castel-
poto, Foiano di Val Fortore, Pie-
trelcina, Ceppaloni e Bucciano.
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L’AMBIENTE
Marianna D’Alessio 

Benevento alla sfida della sosteni-
bilità. Secondo gli ultimi dati rila-
sciati dall’Istat, relativi al 2021, e 
analizzati da Legambiente, sebbe-
ne vanti la presenza di una quanti-
tà di verde per abitante in linea con 
la media nazionale, la città si trova 
ad affrontare sfide significative ri-
guardo alla presenza di  giardini  
scolastici,  la  cui  percentuale,  il  
2,5%, è inferiore sia alla media re-
gionale  che  a  quella  nazionale.  
Con 12 metri quadrati di verde per 
abitante,  Benevento  si  colloca  
quindi su una posizione paragona-
bile alla media nazionale, tuttavia, 
si evidenzia un divario rispetto ad 
altre città campane, come Caserta, 
che vantano una maggiore esten-
sione di aree verdi per residente. 
Un punto di forza per il capoluogo 
sannita è rappresentato dalla pre-
senza di verde attrezzato, in parti-
colare, la città si distingue per ave-
re la più alta estensione di tali aree 
in tutta la regione. Con 54 ettari di 
verde attrezzato,  supera persino 
città più grandi come Salerno, che 
conta 26 ettari di spazi verdi simili. 
Questo è quanto emerge dai dati 
contenuti in #sempreverde, il dos-
sier di Legambiente che monitora 

lo stato di abbandono di parchi e 
del verde urbano in Campania.

L’ASSESSORE
Al riguardo, il titolare alle politi-
che ambientali,  l’assessore Ales-
sandro  Rosa  commenta:  «Sono  
sempre molto attento ai dati, forse 
anche per deformazione professio-
nale, in questa esperienza da asses-
sore  all'Ambiente,  e  ho  tenuto  
sempre in grande considerazione 
quelli di Legambiente. Quelli rela-
tivi al verde - aggiunge - sono dati 
positivi: siamo primi in Campania 
per verde attrezzato e secondi e in 
linea con la media nazionale per 
quanto attiene ai metri quadri di 
verde per abitante. Credo che tutta-
via questi dati più che per cullarsi 
sugli allori debbano costituire uno 

spunto per far meglio: non mi sod-
disfa per niente che Benevento sia 
ultima per parchi urbani ad esem-
pio. E proprio in questo senso l'am-
ministrazione sta operando: ricor-
do che dall'inizio del mio mandato 
quello dei  parchi  urbani è  stato  
uno degli argomenti su cui abbia-
mo concentrato grande attenzio-
ne, con il rinnovo delle giostrine in 
Villa Comunale assieme a quelle 
inclusive, con la riapertura di Villa 
dei Papi, l'area verde in via Vittime 
di Nassirya, quella della Spina ver-
de, la piantumazione di alberi nel 
parco urbano a  Ponte  Tibaldi  e  
presto l'apertura di Parco De Mita. 

Aree verdi per bambini, cittadini e 
turisti in una città che questa am-
ministrazione  punta  a  rendere  
sempre più green e smart». 

IL CONFRONTO
Allargando lo sguardo a tutta la re-
gione, nelle cinque città capoluogo 
di provincia i grandi parchi urba-
ni, il verde attrezzato e il verde sto-
rico  raggiungono  insieme  una  
estensione 765 ettari, con una me-
dia di 6,2 metri quadrati per abi-
tante, un valore ben al di sotto del-
la media nazionale, che è pari a 12 
metri quadrati per abitante. La cit-
tà di Caserta, con circa 16 metri 

quadrati per abitanti, è il capoluo-
go che presenta la più alta quantità 
di verde, mentre Benevento - come 
si diceva all’inizio - con 12 metri 
quadrati per abitante, sulla media 
nazionale, decisamente al di sotto 
(tra i 5 e i 6 metri quadrati per abi-
tante) sono invece Avellino, Napo-
li  e  Salerno.  Rispetto  alla  loro  
estensione  assoluta,  Napoli,  con  
164 ettari, ha la maggiore estensio-
ne di verde storico, seguita da Ca-
serta con 82 ettari. Sempre Napoli 
(291 ha) è la città con la maggior 
quantità di verde adibito a grandi 
parchi urbani, seguita ancora da 
Caserta (30 ettari).  Sono, invece, 
Benevento e Salerno le città con la 
più alta estensione di verde attrez-
zato, rispettivamente con 54 ettari 
e 26 ettari. Rispetto al contesto sco-
lastico, gli ultimi dati Istat dicono 
che, complessivamente, nei 5 ca-
poluoghi della Campania sono 119 
gli ettari di verde adibiti a giardini 
scolastici. In particolare, la città di 
Napoli con i suoi 87,4 ettari, pari al 
7% del proprio verde urbano, è la 
città con la maggiore quantità di 
giardini scolastici, seguita da Saler-
no con 16,5 ettari, pari al 6,7% del 
totale del verde cittadino. Mentre 
gli altri quattro capoluoghi regi-
strano una percentuale superiore 
alla media nazionale, solo Bene-
vento - si ricorda - ha una percen-
tuale più bassa (2,5%) sia rispetto 
al dato regionale che nazionale. 
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`L’Istat certifica il «primato» in Campania
In tutta Italia va peggio solo in 10 province

`Nel capoluogo gli effetti più vistosi:
meno 293 abitanti, di cui 207 giovani

Valigie e culle vuote
in un anno «svaniti»
quasi 1700 residenti

Il Sannio, i nodi

Verde urbano, città promossa
ma pochi parchi scolastici

CON 12 METRI QUADRATI
PER CIASCUN ABITANTE
BENEVENTO RISPECCHIA
LA MEDIA NAZIONALE
E PRIMEGGIA INVECE
PER AREE ATTREZZATE

«Campania divina», il governa-
tore Vincenzo De Luca prova a 
smorzare le polemiche sull’e-
sclusione  del  Sannio  dallo  
spot. Una questione diventata 
terreno di scontro tra gli espo-
nenti  politici  locali:  l’ultimo  
botta e risposta, in ordine di 
tempo, quello tra il consigliere 
regionale del Pd Erasmo Mor-
taruolo e i vertici provinciali di 
Forza Italia. Un match virtuale 
nel quale le scelte operate nel 
video promozionale sono solo 
uno spunto, con i berlusconia-
ni che bocciano a tutto campo 
l’operato di Mortaruolo quale 
rappresentante  del  Sannio  e  
Napoli, e l’esponente dem che 
accusa la segreteria provincia-
le forzista di «autoproclamar-
si paladina di un territorio che 
non l’ha mai legittimata». Ma 
veniamo alle parole di De Lu-
ca: «Abbiamo prodotto un bel-
lissimo spot pubblicitario per 
la Campania - ha spiegato - per 
incrementare il turismo. Tene-
te conto che noi già abbiamo 
nelle principali stazioni e aero-
porti d’Italia avviato da tempo 
una campagna di promozione 
turistica della Regione. Se an-
date a Milano trovate pannelli 
che magari pubblicizzano l’ar-
co di Benevento, molto bello. 
Lo dico perché qualcuno dice 
“eh,  ma  manca”.  E  manca,  
manca… sono 30 secondi. Ma 
vorrei  ricordare  che  questo  
spot  pubblicitario  è  nato  su  
Ischia: quando c’è stata l’allu-
vione abbiamo avuto una riu-
nione con i  sindaci di  Ischia 
perché rischiava di saltare tut-
to il  programma turistico.  E,  
quindi, anche quello spot par-
te  da  Ischia,  mancano  tante  
parti della regione, poi vedre-
mo di produrre altro materia-
le di promozione per incenti-
vare anche presenze delle aree 
interne in altre zone meno co-
nosciute. Abbiamo promosso 
questo  turismo  nostro,  devo  
ancora  ringraziare  Alessan-
dro Gassman, uno spot che ha 
tempi diversi, due minuti, poi 
60 secondi, poi 30 a seconda 
dell’emittente  e  dello  spazio  
che acquistiamo. È una bella 
cosa, non so se hanno visto lo 
spot anche i ministri. Già ab-
biamo  avuto  un  incremento  
turistico ministeriale - ironiz-
za il  presidente -,  veramente 
oggi al Campania ha una capa-
cità di attrazione. “Campania 
divina”, veramente divina. Spe-
riamo che tra una comparsata 
e l'altra si impegnino pure sul-
lo sblocco dei 6 miliardi e il re-
cupero nell’ambito del  fondo 
sanitario nazionale».
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Sannio fuori
dallo spot
De Luca placa
le polemiche

SUL FRONTE
DELLA LONGEVITÀ
SI REGISTRA 
PER LA PRIMA VOLTA
IL SORPRASSO
DELLA VICINA IRPINIA
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IL FOCUS
Marco Esposito

Il filo sottile che teneva insieme 
l’equilibrio demografico dell’I-
talia si è spezzato. Lo certifiche-
rà l’Istat questa mattina alle 10 
presentando il report con gli in-
dicatori demografici  del  2023. 
Numeri pesanti, con il quindice-
simo calo consecutivo delle cul-
le (intorno a 383mila) anche se i 
decessi sono tornati sotto quota 
700mila dopo i tre anni legati al 
Covid. Ma a rompere gli equili-
bri  è  una  novità  dall’impatto  
fortemente negativo, attesa da 
tempo ma che rischiamo di af-
frontare  impreparati:  il  saldo  
tra anziani che lasciano la forza 
lavoro per ragioni di età e giova-
ni che entrano tra le forze attive 
supererà quest’anno per la pri-
ma volta  il  valore negativo di  
meno 200mila. Un numero che 
scavalca come un’onda il saldo 
migratorio. In altre parole i rim-
piazzi, sommando giovani e mi-
granti,  diventano  insufficienti  
e, a partire dal 2024, l’Italia è uf-
ficialmente  più  piccola  come  
popolazione potenzialmente at-
tiva, cioè nella fascia di età che 
Eurostat definisce tra i 20 e i 64 
anni compiuti. Le analisi Istat 
sulla  popolazione  presente  in  
Italia  in  ogni  età  permettono  
con buona precisione di stima-
re l’andamento futuro: la vora-
gine che si apre quest’anno (con 
la perdita matematica di oltre 
200mila persone in età di lavo-
ro, cui si sommano i decessi dei 
20-64enni)  peggiorerà  rapida-
mente ed è destinata a raddop-
piare entro il 2029. In quell’an-
no, che non è certo lontano, le 
persone che compiranno i ses-
santacinque  anni  saranno
400mila in più rispetto ai ragaz-
zi che ne faranno venti, a fronte 
di un saldo migratorio previsto 
positivo ma stabile a  200mila 
unità. 

I BILANCI
Il grafico in alto riassume ses-
sant’anni di bilanci demografi-
ci. La vivace natalità degli anni 
Sessanta dal 1975 è rapidamen-
te scesa, per fare peggio dei tem-
pi  di  Caporetto  a  partire  dal  
1980.  A lungo però l’aumento 
della speranza di  vita  ha per-
messo di mantenere un sostan-
ziale equilibrio. Anche i flussi 
migratori crescenti a partire da-
gli anni Novanta hanno rinvia-
to la resa dei conti demografica. 
Ma dal 2008, con l’uscita dalla 

fase feconda delle don-
ne  della  generazione  
1960-69, ogni anno so-
no nati meno bambini 
del precedente.  Anche 
la speranza dei demo-
grafi di un rimbalzo do-
po  la  pandemia  (un  
classico in passato) si è 
rivelata  illusoria  man  
mano che sono arrivati 
i dati del 2023, non solo 
in Italia ma in tutta Eu-
ropa, Francia compre-
sa. 

LE STIME
L’Istat nei suoi scenari 
previsionali  sulla  popolazione  
si avventura a stimare come sa-
rà l’Italia nel 2050 o addirittura 
nel  2080,  dando  involontaria-
mente il segnale di un proble-
ma lontano e quindi tutto som-
mato gestibile. Invece lo tsuna-
mi è adesso perché in questi an-
ni,  cioè dal  2024 al  2029,  an-
dranno  rimpiazzate  persone  

che oggi sono pienamente atti-
ve  nelle  aziende,  negli  uffici  
pubblici,  nelle  scuole,  nelle  
strutture ospedaliere. 

L’Italia, quindi, a causa della 
prolungata denatalità, e di flus-
si migratori in entrata insuffi-
cienti, sta entrando in una fase 
del tutto inedita e di difficile ge-
stione. Ha esaurito il cosiddetto 
“dividendo demografico” cioè il 

vantaggio di avere pochi bambi-
ni di cui avere cura, il che con-
sente di  ripartire la  ricchezza 
tra meno persone, e ora si trova 
di fronte al problema di una ge-
nerazione particolarmente nu-
merosa - i nati negli anni Ses-
santa  -  che  ormai  si  avvicina  
all’età della pensione. Recupe-
rare le nascite, peraltro, è sem-
pre più difficile dopo 43 anni di 

“mai così pochi nati dall’Unità 
d’Italia”, cioè il pessimo livello 
di culle del 1918, influenzato dal-
la tragica rotta di Caporetto. E 
quindi oggi non ci più soltanto 
pochi bambini, studenti, lavora-
tori ma anche meno potenziali 
genitori.

Il Sud, in tale quadro, vive un 
dramma aggiuntivo perché so-
no rari gli immigrati che si fer-
mano nelle regioni meridionali 
e  sono  ancora  tanti  i  giovani  
che si spostano al Nord o diret-
tamente  all’estero,  persone  in  
molti casi con una laurea in ta-
sca. Si immagini un’aula in un 
paese del Sud con trenta ban-
chi:  i  bambini  nati  nel  1964  
riempivano in  tutti  i  posti.  In 
quella stessa aula, con i numeri 
del 2023, si presentano in classe 
appena  nove  bambini  mentre  
ventuno banchi restano vuoti.  
Quindi l’Italia nel suo insieme 
sta entrando in un tunnel nel 
quale è difficile vedere l’uscita, 
però il Mezzogiorno e in parti-
colare le aree montane se non 

intere regioni (Basilicata, Cala-
bria, Molise) sono in una fase di 
rapido spopolamento e di altret-
tanto rapido invecchiamento.

Qualche  soluzione,  ovvia-
mente, c’è. La prima è intensifi-
care i flussi migratori regolari, 
soprattutto di qualità visto che 
l’Italia  ha  il  record  negativo  
nell’Ue di tasso di laureati fra la 
propria popolazione straniera. 
La seconda è rendere professio-
nalmente  attive  le  persone  in  
età da lavoro (cioè appunto la 
fascia Eurostat 20-64 anni) che 
oggi non studiano né svolgono 
alcuna attività. Il loro identikit è 
ben noto perché la fascia con la 
più clamorosa inattività è quel-
la femminile nel Mezzogiorno. 
Ovvero il luogo con meno servi-
zi alla famiglia, anzi minori ser-
vizi in generale. Ma se l’Italia in-
vestisse  con  convinzione  sul  
Sud,  rallenterebbe  il  flusso  di  
giovani meridionali che si spo-
stano per studiare e per lavora-
re, spesso con il sostegno econo-
mico  della  famiglia  d’origine.  
Un bonus che sostiene gli ate-
nei,  le  scuole,  le  aziende  del  
Nord, così come le carenza del 
sistema  sanitario  meridionale  
portano pazienti e soldi ai siste-
mi  sanitari  di  Lombardia  ed  
Emilia Romagna. La sfida,  in-
somma, è il riequilibrio territo-
riale come premessa del riequi-
librio demografico. In ogni caso 
da oggi alle 10 con il report Istat 
2023 sarà chiaro un fatto: un po-
litico che non vede la priorità 
della crisi demografica si pone 
fuori dalla realtà.
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`Oggi l’Istat pubblica il rapporto 2023
Per la prima volta forza attiva in ribasso

`Per le culle quindicesimo calo di fila
Al Sud il dramma dell’emigrazione

Demografia, crisi lavoro
non ci sono più ricambi

IL COLLASSO DEMOGRAFICO

FONTE: Elaborazioni del Mattino su dati Istat
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Minimo di nascite dall’Unità d’Italia

registrato nel 1918

Quota Caporetto

Dati in migliaia

Alle 10 di 
questa 
mattina 
l’Istat 
pubblicherà 
il report con 
gli indicatori 
demografici 
2023 
dell’Italia: si 
certificherà il 
quindicesimo 
calo 
consecutivo 
delle culle
(foto Paolo 

Caprioli/Agenzia Toiati)

GLI ANZIANI CHE LASCIANO
SONO 200MILA PIÙ
DEI GIOVANI CHE ENTRANO
E IL ROSSO RADDOPPIERÀ
ENTRO IL 2029
I MIGRANTI NON BASTANO
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Primo Piano

Istat,  culle sempre più
vuote: -14mila nel 2023,
con un calo del 3,6%
Il rapporto. Flessione dei nuovi nati, 379mila bambini contro i 393mila 
del 2022. Scende  il tasso di fecondità: 1,20 vicino al minimo storico

Carlo Marroni

Ancora un calo (atteso) delle nascite 
in Italia: con  379mila bambini (393 
mila nel 2022, quindi  -14mila, pari a 
-3,6%) , il 2023 segna l’ennesimo mi-
nimo storico di nascite, l’undicesimo 
di fila dal 2013. Calano anche i decessi, 
661mila nel 2023, in diminuzione di 
54mila unità sull’anno precedente. Il 
dato che emerge dal quadro dagli In-
dicatori demografici dell’Istat è di sei 
neonati e 11 decessi per mille abitanti, 
un numero maggiore di immigrati e 
meno emigrati dell’anno precedente: 
il saldo migratorio netto sale da 
+261mila nel 2022 a +274mila nel 2023 
(4,6 per mille il  tasso migratorio con 
l’estero, il più alto dal 2011). La popo-
lazione residente straniera è in cresci-
ta: 5,3 milioni  al 1° gennaio 2024, 
+166mila sull’anno precedente, su un 
totale nazionale di 58,9 milioni, dato 
sostanzialmente stabile. Il calo demo-
grafico più sensibile è nei Comuni 
delle Aree interne del Sud. 

La questione centrale è la denata-
lità, un processo che dal 2008 
(577mila nascite) non ha conosciuto 
soste. Calano anche i decessi 
(661mila), l’8% in meno sul 2022, dato 
più in linea con i livelli pre-pandemici 
rispetto a quelli che hanno caratteriz-
zato il triennio 2020-22. Da quanto 

detto sopra emerge un saldo naturale 
ancora fortemente negativo 
(-281mila unità). Le iscrizioni dal-
l’estero (416mila) e le cancellazioni 
per l’estero (142mila) determinano  
come detto un saldo migratorio con 
l’estero positivo di 274mila unità. In 
tali condizioni, che consentono di 
compensare quasi totalmente il defi-
cit dovuto alla dinamica naturale con 
una dinamica migratoria favorevole, 
la popolazione residente ha la possi-
bilità di rimanere, almeno sul piano 
numerico, in sostanziale equilibrio. 

La riduzione della natalità riguarda 
indistintamente nati di cittadinanza 
italiana e straniera. Questi ultimi, pa-
ri al 13,3% del totale dei neonati, sono 
50mila, 3mila in meno rispetto al 
2022. La diminuzione del numero dei 
nati residenti del 2023 è determinata 
sia da una importante contrazione 
della fecondità, sia dal calo della po-
polazione femminile nelle età con-
venzionalmente riproduttive (15- 49 
anni), scesa a 11,5 milioni al 1° genna-
io 2024, da 13,4 milioni che era nel 
2014 e 13,8 milioni nel 2004. 

 Il numero medio di figli per donna 
scende così da 1,24 nel 2022 a 1,20 nel 
2023, avvicinandosi di molto al mini-
mo storico di 1,19 figli registrato nel 
lontano 1995. La contrazione del nu-
mero medio di figli per donna inte-
ressa tutto il territorio nazionale, che 
vede situazioni differenti: il Trentino 
Alto Adige si conferma il più alto 
(1,42), la Sardegna continua a essere 
la regione con la fecondità più bassa, 
stabilmente collocata sotto il livello di 
un figlio per donna per il quarto anno 
consecutivo, nel 2023 si posiziona a 
0,91 figli (0,95 nel 2022). 

Al 1° gennaio 2024 la popolazione 
residente presenta un’età media di 
46,6 anni, in crescita di due punti de-
cimali (circa tre mesi) rispetto al 1° 
gennaio 2023. La popolazione +65, 

che nel suo insieme a inizio 2024 
conta 14 milioni 358mila individui, 
costituisce il 24,3% della popolazione 
totale, contro il 24% dell’anno prece-
dente. Aumenta il numero di ultraot-
tantenni, i cosiddetti grandi anziani: 
con 4 milioni 554mila individui, qua-
si 50mila in più rispetto a 12 mesi pri-
ma, questo contingente ha superato 
quello dei bambini sotto i 10 anni di 
età (4 milioni 441mila individui). 
Questo rapporto, che è ora sotto la 
parità, era di 2,5 a 1 venticinque anni 
fa e di 9 a 1 cinquanta anni fa. È di 83,1 
anni la speranza di vita alla nascita 
(sei mesi di vita in più sul 2022). I de-
cessi (661mila nel 2023) come detto 
registrano una diminuzione di 
54mila unità sull’anno precedente. Il 
calo del numero totale di eventi coin-
volge soprattutto la popolazione an-
ziana, all’interno della quale come 
noto si concentra la gran parte dei 
decessi. Il 75% della diminuzione ri-
levata interessa, in particolare, indi-
vidui di almeno 80 anni di età. 

Per quanto riguarda le migrazioni  
l’Istat rileva che giocano un ruolo im-
portante nel contesto demografico del 
Paese. Nel 2023, oltre a contrastare il 
calo della popolazione con un saldo 
migratorio che compensa, quasi del 
tutto, il saldo naturale negativo,  con-
tribuiscono a rallentare il processo di 
invecchiamento. L’ingresso di nuovi 
immigrati dall’estero, infatti, non solo 
concorre alla crescita della popolazio-
ne direttamente con il loro arrivo, ma 
ne ringiovanisce la struttura per età, 
rinvigorendo le fasce di popolazione 
attiva, e ha un effetto, seppur sempre 
più debole, anche sui livelli di fecondi-
tà. «Si è confermato l’ormai rapido e 
inesorabile declino se non saranno at-
tuate rapidamente  politiche familiari 
ed economiche serie contro l’inverno 
demografico» afferma il presidente 
della Fondazione per la Natalità Gigi 
De Palo, che ha annunciato che il 9-10 
maggio ci sarà la quarta edizione degli 
Stati Generali della natalità. «Questo 
crollo demografico ci sta condannan-
do ad un futuro insostenibile» afferma 
Adriano Bordignon, Presidente del 
Forum  delle Associazioni Familiari.
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‘ GRANDI ANZIANI
Aumenta il numero
degli ultraottantenni:
sono 50mila
in più rispetto 
ai 12 mesi precedenti

‘ LE REGIONI
In Trentino Alto Adige
 il più alto indice
 di fecondità (1,42 figli 
per donna), in  Sardegna 
il più basso (0,91)

Culle vuote. Prosegue inarrestabile la china discendente delle nascite in Italia

IMAGOECONOMICA

La crisi delle nascite

«TREND DRAMMATICO: 
NEL 2225 ULTIMO ITALIANO»
«La denatalità in Italia è un problema 
drammatico. Le proiezioni che abbia-
mo ci dicono che, se il trend conti-

nuerà, nel 2225 nascerà l'ultimo 
italiano». A lanciare l’allarme è  Vito 
Trojano (in foto), presidente della 
Società italiana di ginecologia e 
ostetricia (Sigo). 
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Istat,  culle sempre più
vuote: -14mila nel 2023,
con un calo del 3,6%
Il rapporto. Flessione dei nuovi nati, 379mila bambini contro i 393mila 
del 2022. Scende  il tasso di fecondità: 1,20 vicino al minimo storico

Carlo Marroni

Ancora un calo (atteso) delle nascite 
in Italia: con  379mila bambini (393 
mila nel 2022, quindi  -14mila, pari a 
-3,6%) , il 2023 segna l’ennesimo mi-
nimo storico di nascite, l’undicesimo 
di fila dal 2013. Calano anche i decessi,
661mila nel 2023, in diminuzione di 
54mila unità sull’anno precedente. Il 
dato che emerge dal quadro dagli In-
dicatori demografici dell’Istat è di sei
neonati e 11 decessi per mille abitanti, 
un numero maggiore di immigrati e
meno emigrati dell’anno precedente:
il saldo migratorio netto sale da 
+261mila nel 2022 a +274mila nel 2023 
(4,6 per mille il  tasso migratorio con
l’estero, il più alto dal 2011). La popo-
lazione residente straniera è in cresci-
ta: 5,3 milioni  al 1° gennaio 2024, 
+166mila sull’anno precedente, su un
totale nazionale di 58,9 milioni, dato
sostanzialmente stabile. Il calo demo-
grafico più sensibile è nei Comuni 
delle Aree interne del Sud. 

La questione centrale è la denata-
lità, un processo che dal 2008
(577mila nascite) non ha conosciuto
soste. Calano anche i decessi
(661mila), l’8% in meno sul 2022, dato 
più in linea con i livelli pre-pandemici
rispetto a quelli che hanno caratteriz-
zato il triennio 2020-22. Da quanto 

detto sopra emerge un saldo naturale 
ancora fortemente negativo 
(-281mila unità). Le iscrizioni dal-
l’estero (416mila) e le cancellazioni 
per l’estero (142mila) determinano  
come detto un saldo migratorio con 
l’estero positivo di 274mila unità. In 
tali condizioni, che consentono di 
compensare quasi totalmente il defi-
cit dovuto alla dinamica naturale con 
una dinamica migratoria favorevole, 
la popolazione residente ha la possi-
bilità di rimanere, almeno sul piano 
numerico, in sostanziale equilibrio. 

La riduzione della natalità riguarda 
indistintamente nati di cittadinanza 
italiana e straniera. Questi ultimi, pa-
ri al 13,3% del totale dei neonati, sono 
50mila, 3mila in meno rispetto al 
2022. La diminuzione del numero dei 
nati residenti del 2023 è determinata 
sia da una importante contrazione 
della fecondità, sia dal calo della po-
polazione femminile nelle età con-
venzionalmente riproduttive (15- 49
anni), scesa a 11,5 milioni al 1° genna-
io 2024, da 13,4 milioni che era nel
2014 e 13,8 milioni nel 2004. 

 Il numero medio di figli per donna 
scende così da 1,24 nel 2022 a 1,20 nel
2023, avvicinandosi di molto al mini-
mo storico di 1,19 figli registrato nel
lontano 1995. La contrazione del nu-
mero medio di figli per donna inte-
ressa tutto il territorio nazionale, che 
vede situazioni differenti: il Trentino 
Alto Adige si conferma il più alto 
(1,42), la Sardegna continua a essere 
la regione con la fecondità più bassa,
stabilmente collocata sotto il livello di 
un figlio per donna per il quarto anno
consecutivo, nel 2023 si posiziona a 
0,91 figli (0,95 nel 2022). 

Al 1° gennaio 2024 la popolazione 
residente presenta un’età media di 
46,6 anni, in crescita di due punti de-
cimali (circa tre mesi) rispetto al 1°
gennaio 2023. La popolazione +65, 

che nel suo insieme a inizio 2024 
conta 14 milioni 358mila individui, 
costituisce il 24,3% della popolazione
totale, contro il 24% dell’anno prece-
dente. Aumenta il numero di ultraot-
tantenni, i cosiddetti grandi anziani:
con 4 milioni 554mila individui, qua-
si 50mila in più rispetto a 12 mesi pri-
ma, questo contingente ha superato
quello dei bambini sotto i 10 anni di
età (4 milioni 441mila individui).
Questo rapporto, che è ora sotto la 
parità, era di 2,5 a 1 venticinque anni
fa e di 9 a 1 cinquanta anni fa. È di 83,1
anni la speranza di vita alla nascita 
(sei mesi di vita in più sul 2022). I de-
cessi (661mila nel 2023) come detto
registrano una diminuzione di 
54mila unità sull’anno precedente. Il 
calo del numero totale di eventi coin-
volge soprattutto la popolazione an-
ziana, all’interno della quale come
noto si concentra la gran parte dei
decessi. Il 75% della diminuzione ri-
levata interessa, in particolare, indi-
vidui di almeno 80 anni di età.

Per quanto riguarda le migrazioni  
l’Istat rileva che giocano un ruolo im-
portante nel contesto demografico del 
Paese. Nel 2023, oltre a contrastare il 
calo della popolazione con un saldo
migratorio che compensa, quasi del 
tutto, il saldo naturale negativo,  con-
tribuiscono a rallentare il processo di 
invecchiamento. L’ingresso di nuovi 
immigrati dall’estero, infatti, non solo
concorre alla crescita della popolazio-
ne direttamente con il loro arrivo, ma 
ne ringiovanisce la struttura per età,
rinvigorendo le fasce di popolazione 
attiva, e ha un effetto, seppur sempre
più debole, anche sui livelli di fecondi-
tà. «Si è confermato l’ormai rapido e
inesorabile declino se non saranno at-
tuate rapidamente  politiche familiari 
ed economiche serie contro l’inverno
demografico» afferma il presidente
della Fondazione per la Natalità Gigi 
De Palo, che ha annunciato che il 9-10
maggio ci sarà la quarta edizione degli 
Stati Generali della natalità. «Questo
crollo demografico ci sta condannan-
do ad un futuro insostenibile» afferma 
Adriano Bordignon, Presidente del 
Forum  delle Associazioni Familiari.
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Primo Piano

Non solo superbonus
Superbonus, tagli  alle 
agevolazioni e controlli. Martedì 2 
aprile una guida in quattro pagine 
di inserto estraibile con «Il Sole 24 
Ore» su tutte le novità previste dal 
decreto fiscale (Dl 39/2024). Fari 
puntati su chi può continuare a 
usare cessione del credito e 

sconto in fattura anche dopo 
l’ultima stretta e sulle realtà 
escluse come quelle del Terzo 
settore. Spazio anche agli 
adempimenti con l’ultima 
chiamata entro il 4 aprile per la 
comunicazione relativa al 2023. 
Ma nel Dl 39 ci sono anche altre 
norme di impatto rilevante. A 

cominciare dalla stretta sugli 
incentivi di Industria 4.0 e i limiti 
alla cedibilità del credito per la 
Super Ace (il bonus maggiorato 
datato 2021 per gli aumenti di 
capitali). Approfondimenti  anche 
sul ravvedimento speciale e sulla 
decorrenza del nuovo 
contraddittorio preventivo.

Inserto estrabile
Quattro pagine di inserto 
estraibile con «Il Sole 24 Ore» 
di martedì 2 aprile

Incentivi e conti pubblici

DETRAZIONE IRPEF DELLE SPESE
Lo “sconto” Irpef per interventi di 
recupero del patrimonio edilizio e di 
riqualificazione energetica spetta, fino 
al 31 dicembre 2024, nella misura del 

50% 50%  e si calcola su di un ammontare 
del  25% del prezzo di vendita  - o del 
valore di assegnazione - risultante 
dall’atto di acquisto o di assegnazio-
ne, nel limite massimo di 96.000 euro.

Giorgio Gavelli

Mentre diventa operativo il blocco 
delle cessioni messo in atto dal Go-
verno con il decreto n. 39/2024, si 
avvicina il termine del 4 aprile per 
la comunicazione all’Anagrafe tri-
butaria avente ad oggetto i dati re-
lativi agli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio e di riqualifica-
zione energetica effettuati sulle 
parti comuni di edifici residenziali. 
Appare, allora, opportuno eviden-
ziare le criticità che presenta que-
st’adempimento, con particolare 
riferimento ai condomini minimi 
privi di amministratore. 

Il termine originario del 16 marzo 
è stato prorogato al 4 aprile dal Prov-
vedimento n. 53174 del 21 febbraio 
scorso. Nonostante l’articolo 1 di tale 
Provvedimento individui come ob-
bligati alla comunicazione «gli am-
ministratori di condominio in carica 
al 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento», l’Agenzia ha sempre coin-
volto in tale adempimento anche i 
condòmini che, nei condomìni mini-
mi privi di amministratore, rappre-
sentano la struttura stessa nelle varie 
formalità amministrative, ad esem-
pio per l’invio della comunicazione di 
opzione in caso di cessione del credi-
to o di sconto in fattura, qualora non 
effettuata dal soggetto che appone il 
visto di conformità. Non va, però, di-
menticato che, mentre lo scopo della 
comunicazione di sconto/cessione è 
quello di segnalare all’Agenzia il pas-
saggio del credito e permettere al 
cessionario/fornitore di riceverlo nel 
proprio spazio riservato in piattafor-
ma, la comunicazione all’anagrafe 
tributaria ha come finalità quella di 
permettere il “caricamento” delle in-
formazioni nelle dichiarazioni pre-
compilate. Alla luce del quadro venu-
tosi a delineare, anche grazie alle Faq 
presenti nel sito delle Entrate, la si-
tuazione è la seguente:
O il condominio non è tenuto alla 
comunicazione qualora nessun con-
dòmino abbia optato per la cessione 
del credito (FAQ Entrate del 23 marzo 
2022), affermazione che dovrebbe 
esser pacificamente estesa anche allo 
sconto in fattura;
O analogo esonero (da quest’anno) 
si verifica (solo) quando «per la tota-
lità degli interventi sulle parti comu-
ni, tutti i condomini abbiano optato, 
in luogo della detrazione, per la ces-
sione del credito o lo sconto sul corri-
spettivo dovuto» (articolo 1.2 del 
Provvedimento del 21 febbraio scor-
so). Questo significa che, in ogni ca-
so, l’adempimento è dovuto qualora 
la scelta dei singoli condomini in or-
dine alla cessione/sconto o beneficio 
in dichiarazione non è univoca in se-
no al condominio; e che quando 
l’adempimento scatta, esso opera per 
tutti nessuno escluso. 

E’ sufficiente, quindi, che, in caso 
di cessione/sconto da parte di tutti 
gli altri condòmini, uno solo decida 
di beneficiare in dichiarazione del 
bonus, o che, in caso contrario, uno 
solo scelga di cedere, per obbligare 
alla comunicazione di tutte le spese.

 Sfugge la logica sottostante a 
questo intreccio. Perché comunica-
re ed alimentare il possibile rischio 
di errori nel caso in cui il contri-
buente abbia optato per la cessione 
del credito o lo sconto in fattura? Ta-

le operazione è (e dovrebbe a nostro 
avviso rimanere) estranea alla di-
chiarazione dei redditi.

Se il senso della comunicazione è 
quello di alimentare la precompilata, 
non sembra neppure del tutto spie-
gabile perché, nel caso tutti accettino 
di seguire la strada del recupero in 
dichiarazione, non si debba comuni-
care alcunché all’agenzia delle En-
trate, visto il diritto del singolo con-
dòmino di vedersi alimentare il flus-
so nella propria precompilata. 

‘ L’adempimento fiscale
 è funzionale alla 
precompilata, ma solo 
in pochi casi l’Agenzia 
riconosce l’esenzione   

delle Entrate n. 433/2021 e n. 
437/2021 hanno infatti confermato 
che l’incompatibilità con il sisma-
bonus “interventi” riguarda solo il 
sismabonus acquisti, mentre tale 
divieto non si applica al bonus im-
mobili ristrutturati di cui al comma 
3 dell’art. 16-bis del Tuir, in quanto, 
per le Entrate, le due agevolazioni si 
fondano su presupposti diversi. 

Viceversa, le risposte agli inter-
pelli agenzia delle Entrate n. 
70/2021 e n. 769/2021 affermano 
che non vi è mai incompatibilità al-
cuna tra ecobonus (in capo all’im-
presa cedente) ed entrambi i due 
bonus acquisti (sismabonus acqui-
sti ex art. 16 comma 1-septies del Dl 
63/2013 e bonus Irpef immobili ri-
strutturati).

Tanto evidenziato, si ricorda che 
l’agevolazione di cui all’articolo 16-
bis, comma 3, del Tuir spetta fino al 
31 dicembre 2024 nella misura del 
50% (a regime poi del 36%) e si cal-
cola su di un ammontare forfettario 
pari al 25% del prezzo di vendita o 
del valore di assegnazione dell’im-
mobile, risultante dall’atto di acqui-
sto o di assegnazione nel limite 
massimo di euro 96.000 (a regime 
saranno 48.000).

In termini pratici va altresì speci-
ficato che, in virtù di quanto chiari-
to dall’agenzia delle Entrate (circ. 
24/E/2004 paragrafo 1.3), qualora 
l’acquisto dell’abitazione sia conte-
stuale a quello della pertinenza, il 
25% agevolabile va calcolato avendo 
riguardo al prezzo complessivo 
(anche dell’Iva) risultante dall’atto 

euro che Iren sottoscriverà e libe-
rerà al closing dell’operazione, e 
per l’altro 50% da una MidCo, il 
cui capitale sociale sarà intera-
mente detenuto da Egea Spa. Iren 
disporrà sia di un’opzione call 
della durata di quattro anni, eser-
citabile dal 31 marzo 2025, per ac-
quisire la quota di partecipazione 
detenuta da MidCo, sia della fa-
coltà, a partire dal 1 gennaio 2025, 
di sottoscrivere un aumento di 
capitale riservato pari a 42,5 mi-
lioni di euro, che porterebbe la 
quota di Iren al 60% di NewCo, 
per dare seguito ad ulteriori inve-
stimenti di sviluppo, in via preva-
lente, nel teleriscaldamento e nel 
servizio idrico integrato.
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nullati. Il servizio clienti sta tornando 
regolarmente accessibile - ha co-
municato la banca -  Ci scusiamo 
nuovamente per il disagio». Ieri 
mattina  alcuni clienti hanno rice-
vuto un avviso sull’app: «Possibili 
problemi sui movimenti conto cor-
rete. Potresti riscontrare addebiti 
multipli sui movimenti di movi-
menti di conto corrente. Abbiamo 
individuato la causa dell’anomalia 
e stiamo già lavorando per ripristi-
nare la situazione corre nel più bre-
ve tempo possibile. Ci scusiamo per 
il disagio».  Bnl Bnp Paribas ha nel-
l’immediato informato attraverso i 
propri canali digitali la clientela, 
gestendo un numero eccezional-
mente elevato di chiamate.
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gionali o intercity, e la Carta Freccia 
con oltre 10 milioni di iscritti - sta la-
vorando al momento all’ipotesi di 
azioni commerciali e iniziative di 
engagement congiunte. Di certo 
avrà ora a disposizione una banca 
dati con oltre 6,2 milioni di persone 
- gli iscritti al programma fedeltà 
dell’ex vettore dello Stato - cui indi-
rizzare comunicazioni, notizie, of-
ferte.  L’indiscrezione dell’acquisi-
zione - riportata dal quotidiano La 
Repubblica - viene confermata an-
che dal gruppo Fs. Non è però noto 
quanto Trenitalia pagherà Millemi-
glia. Nel 2021 (secondo bando) i 
commissari Alitalia fissarono una 
base d’asta di oltre 50,5 milioni di 
euro. L’ultimissimo bando, invece, 
non prevedeva una cifra minima.
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gli acquisti. I sindacati non si fermano 
e annunciano un nuovo round di 
proteste per il 25 aprile. Se necessa-
rio. Da parte delle imprese l’auspicio 
è che si possa tornare al tavolo ne-
goziale al più presto, riconoscendo 
le specificità delle imprese della 
Dmo. Con una precisazione: non è 
stata chiesta ai sindacati una flessi-
bilità illimitata e non è stato propo-
sto uno smembramento dei sistemi 
di classificazione. Dal canto loro, in-
vece, Filcams, Fisascat e Uiltucs par-
lano di ipotesi di contratti a tempo 
determinato oltre i 24 mesi. Intanto 
le imprese hanno deciso di erogare 
la prima tranche di aumento di 70 
euro da aprile, sotto forma di accon-
to sui futuri aumenti contrattuali. 
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Bonus edilizi: comunicazioni 
a rischio per mini condomini
Anagrafe tributaria. Negli immobili senza amministratore la trasmissione entro il  4 aprile 
degli interventi  sulle parti comuni  è complicata: scelte individuali condizioneranno i condòmini 

In definitiva, appare evidente che 
l’applicazione di sanzioni in simili 
casistiche - quando il bonus è stato 
oggetto di cessione o di sconto - sa-
rebbe del tutto sproporzionata ri-
spetto al (pressoché inesistente) 
danno effettivo arrecato dall’even-
tuale omissione, errore o ritardo nel-
la comunicazione, in particolare nei 
confronti di soggetti che non svolgo-
no professionalmente l’attività di 
amministratore di condominio.
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Case ristrutturate, detrazioni cumulabili 
con le   agevolazioni fruite dal venditore 

di compravendita riferito ad en-
trambe le unità immobiliari, fermo 
restando che il tetto massimo di 
spesa agevolata non può comunque 
essere moltiplicato per il numero 
delle pertinenze.

Infine si ricorda che qualora nel 
corso del 2023 l’acquirente si sia av-
valso anche dell’agevolazione di cui 
alla legge 29 dicembre 2022, n. 197 
(legge di Bilancio 2023), che ha 
reintrodotto la detrazione del 50% 
dell’Iva pagata per l’acquisto dalle 
imprese costruttrici di unità immo-
biliari a destinazione residenziale 
di classe energetica A o B per l’anno 
di imposta 2023 (non prorogata per 
il 2024), la detrazione «bonus per 
l’acquisto di edifici residenziali ri-
strutturati» va determinata sul 25% 
del prezzo di vendita dell’immobile 
(comprensivo di Iva, ma al netto del 
50% della parte agevolata ai sensi 
dell’articolo 1 comma 76 della Legge 
n. 197/2022), fino ad un ammontare 
massimo di euro 96.000 per ciascu-
na unità immobiliare.

Pertanto, ad esempio, qualora il 
prezzo di vendita dell’immobile 
fosse pari ad euro 230.880,00, com-
prensivi di iva, di cui euro 4.440,00 
già agevolabili ai sensi dell’articolo 
1 comma 76 della legge  197/2022, il 
prezzo finale su cui determinare il 
bonus per l’acquisto di edifici resi-
denziali ristrutturati sarà pari al 
25% di euro 226.440,00, cui corri-
sponde una detrazione Irpef com-
plessiva spettante pari ad euro 
28.305, recuperabile in 10 anni.
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Mario Cerofolini
Lorenzo Pegorin

La detrazione Irpef di cui all’art. 16-
bis, comma 3, del Tuir per gli acqui-
renti di immobili ristrutturati spet-
ta anche se la società cedente - che 
ha ristrutturato l’intero edificio di 
cui fa parte l’unità abitativa oggetto 
di cessione - beneficia della detra-
zione, ai fini Ires, in materia di effi-
cientamento energetico (Eco-Bo-
nus) e di misure antisismiche (Si-
sma-Bonus) di cui agli articoli 14 e 
16 del Dl 63/2013 (interpello n. 437 
del 24 giugno 2021). Peraltro, questa 
agevolazione non è subordinata ad 
una specifica richiesta da riportare 
obbligatoriamente nell’atto di ac-
quisto, in quanto la norma in que-
stione non condiziona la fruizione 
di detta agevolazione ad una 
espressa indicazione in atto (per 
quanto opportuna). Sono questi al-
cuni dei principi cardine che rego-
lano le possibili agevolazioni in ma-
teria di immobili quando a cedere è 
un’impresa di costruzione che ha 
eseguito lavori di ristrutturazione 
sull’immobile oggetto di cessione.

Le risposte ad interpello agenzia 

Il beneficio sull’Irpef
per l’ acquirente convive 
con quello (Ires) del cedente

Transazioni immobiliari

IMAGOECONOMICA

Sorte comune. Da comunicare interventi di recupero  edilizio e di riqualificazione energetica su parti comuni di edifici residenziali

Iren, intesa per rilevare il 50% 
della newco con gli asset Egea 

Utility

Iren, nell’ambito della procedura 
di composizione negoziata della 
crisi delle società Egea Spa, Egea 
Commerciale Srl ed Egea Produ-
zioni e Teleriscaldamento Srl, ha 
sottoscritto un accordo di inve-
stimento vincolante per l’acqui-
sizione di una quota pari al 50% 
del capitale sociale di una 
NewCo, in cui saranno trasferiti 
i rami operativi delle tre società. 
Lo comunica una nota. La 
NewCo, si legge, sarà partecipata 
da Iren al 50% attraverso un au-
mento di capitale di 85 milioni di 

Bnl,  anomalie e conti azzerati: 
problema  informatico risolto 

Credito e clienti

Un problema informatico ha man-
dato in tilt ieri mattina i servizi ban-
cari di Bnl, con diverse segnalazioni 
di movimenti anomali. La banca ha 
risolto dopo poche ore  di lavoro le 
anomalie e stornato le operazioni 
anomale. Addebiti multipli per 
molti clienti, che in alcuni casi si so-
no trovati   con il conto azzerato: una 
sorpresa negativa su cui la banca è 
intervenuta trovando il problema e 
la soluzione, scusandosi per il disa-
gio con la clientela. «Informiamo 
che l’anomalia è stata risolta e tutti 
gli addebiti multipli sono stati an-

LA GIORNATA

MilleMiglia passa a Trenitalia,
sinergie tra carte fidelity

L’ex programma Alitalia

MilleMiglia, lo storico programma 
di fedeltà di Alitalia, passa a Trenita-
lia che lo ha acquistato dai commis-
sari dell’ex compagnia aerea e ora 
studia possibili sinergie con le pro-
prie carte fedeltà. L’acquisizione è 
stata appena fatta e non è ancora 
stato deciso come saranno utilizzati 
i punti accumulati dagli ex clienti 
Alitalia anche attraverso convenzio-
ni con altre società, come ad esem-
pio quelle di noleggio di auto, né  so-
no stati definiti meccanismi di colle-
gamento con i biglietti ferroviari. 
Trenitalia - che ha attivi il program-
ma Xgo, pensato per chi usa treni re-

Dmo, dopo  lo sciopero di ieri
nuova protesta il 25 aprile  

Contratto di lavoro

Le proteste per il rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 
nella Distribuzione moderna e or-
ganizzata (Dmo) non si fermano. Ie-
ri allo sciopero indetto da Filcams, 
Fisascat e Uiltucs, secondo i sinda-
cati c’è stata un’adesione alta, in 
media del 60%, con negozi in cui si 
è arrivati al 90-100%, con la chiusu-
ra del punto vendita. Diversa la va-
lutazione delle grandi imprese ita-
liane e multinazionali, rappresenta-
te da Federdistribuzione, che parla 
di adesione media inferiore al 10% e 
di disagi limitati, senza difficoltà per 

Martedì 2 aprile la guida  al decreto fiscale
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Primo Piano

Non solo superbonus
Superbonus, tagli  alle
agevolazioni e controlli. Martedì 2
aprile una guida in quattro pagine 
di inserto estraibile con «Il Sole 24 
Ore» su tutte le novità previste dal 
decreto fiscale (Dl 39/2024). Fari 
puntati su chi può continuare a 
usare cessione del credito e

sconto in fattura anche dopo
l’ultima stretta e sulle realtà
escluse come quelle del Terzo 
settore. Spazio anche agli 
adempimenti con l’ultima 
chiamata entro il 4 aprile per la
comunicazione relativa al 2023. 
Ma nel Dl 39 ci sono anche altre 
norme di impatto rilevante. A

cominciare dalla stretta sugli 
incentivi di Industria 4.0 e i limiti
alla cedibilità del credito per la 
Super Ace (il bonus maggiorato 
datato 2021 per gli aumenti di 
capitali). Approfondimenti  anche
sul ravvedimento speciale e sulla
decorrenza del nuovo 
contraddittorio preventivo.

Inserto estrabile
Quattro pagine di inserto 
estraibile con «Il Sole 24 Ore» 
di martedì 2 aprile

Incentivi e conti pubblici

DETRAZIONE IRPEF DELLE SPESE
Lo “sconto” Irpef per interventi di 
recupero del patrimonio edilizio e di 
riqualificazione energetica spetta, fino 
al 31 dicembre 2024, nella misura del

50% 50%  e si calcola su di un ammontare
del  25% del prezzo di vendita  - o del 
valore di assegnazione - risultante 
dall’atto di acquisto o di assegnazio-
ne, nel limite massimo di 96.000 euro.

Giorgio Gavelli

Mentre diventa operativo il blocco
delle cessioni messo in atto dal Go-
verno con il decreto n. 39/2024, si
avvicina il termine del 4 aprile per 
la comunicazione all’Anagrafe tri-
butaria avente ad oggetto i dati re-
lativi agli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio e di riqualifica-
zione energetica effettuati sulle 
parti comuni di edifici residenziali. 
Appare, allora, opportuno eviden-
ziare le criticità che presenta que-
st’adempimento, con particolare 
riferimento ai condomini minimi
privi di amministratore. 

Il termine originario del 16 marzo
è stato prorogato al 4 aprile dal Prov-
vedimento n. 53174 del 21 febbraio
scorso. Nonostante l’articolo 1 di tale
Provvedimento individui come ob-
bligati alla comunicazione «gli am-
ministratori di condominio in carica 
al 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento», l’Agenzia ha sempre coin-
volto in tale adempimento anche i 
condòmini che, nei condomìni mini-
mi privi di amministratore, rappre-
sentano la struttura stessa nelle varie
formalità amministrative, ad esem-
pio per l’invio della comunicazione di 
opzione in caso di cessione del credi-
to o di sconto in fattura, qualora non 
effettuata dal soggetto che appone il 
visto di conformità. Non va, però, di-
menticato che, mentre lo scopo della 
comunicazione di sconto/cessione è
quello di segnalare all’Agenzia il pas-
saggio del credito e permettere al
cessionario/fornitore di riceverlo nel 
proprio spazio riservato in piattafor-
ma, la comunicazione all’anagrafe 
tributaria ha come finalità quella di
permettere il “caricamento” delle in-
formazioni nelle dichiarazioni pre-
compilate. Alla luce del quadro venu-
tosi a delineare, anche grazie alle Faq 
presenti nel sito delle Entrate, la si-
tuazione è la seguente:
O il condominio non è tenuto alla 
comunicazione qualora nessun con-
dòmino abbia optato per la cessione
del credito (FAQ Entrate del 23 marzo
2022), affermazione che dovrebbe
esser pacificamente estesa anche allo 
sconto in fattura;
O analogo esonero (da quest’anno)
si verifica (solo) quando «per la tota-
lità degli interventi sulle parti comu-
ni, tutti i condomini abbiano optato,
in luogo della detrazione, per la ces-
sione del credito o lo sconto sul corri-
spettivo dovuto» (articolo 1.2 del 
Provvedimento del 21 febbraio scor-
so). Questo significa che, in ogni ca-
so, l’adempimento è dovuto qualora 
la scelta dei singoli condomini in or-
dine alla cessione/sconto o beneficio 
in dichiarazione non è univoca in se-
no al condominio; e che quando 
l’adempimento scatta, esso opera per 
tutti nessuno escluso.

E’ sufficiente, quindi, che, in caso
di cessione/sconto da parte di tutti 
gli altri condòmini, uno solo decida 
di beneficiare in dichiarazione del
bonus, o che, in caso contrario, uno
solo scelga di cedere, per obbligare 
alla comunicazione di tutte le spese.

 Sfugge la logica sottostante a 
questo intreccio. Perché comunica-
re ed alimentare il possibile rischio
di errori nel caso in cui il contri-
buente abbia optato per la cessione 
del credito o lo sconto in fattura? Ta-

le operazione è (e dovrebbe a nostro
avviso rimanere) estranea alla di-
chiarazione dei redditi.

Se il senso della comunicazione è
quello di alimentare la precompilata, 
non sembra neppure del tutto spie-
gabile perché, nel caso tutti accettino 
di seguire la strada del recupero in 
dichiarazione, non si debba comuni-
care alcunché all’agenzia delle En-
trate, visto il diritto del singolo con-
dòmino di vedersi alimentare il flus-
so nella propria precompilata. 

‘ L’adempimento fiscale
 è funzionale alla 
precompilata, ma solo 
in pochi casi l’Agenzia 
riconosce l’esenzione   

delle Entrate n. 433/2021 e n. 
437/2021 hanno infatti confermato 
che l’incompatibilità con il sisma-
bonus “interventi” riguarda solo il 
sismabonus acquisti, mentre tale
divieto non si applica al bonus im-
mobili ristrutturati di cui al comma
3 dell’art. 16-bis del Tuir, in quanto, 
per le Entrate, le due agevolazioni si 
fondano su presupposti diversi.

Viceversa, le risposte agli inter-
pelli agenzia delle Entrate n. 
70/2021 e n. 769/2021 affermano
che non vi è mai incompatibilità al-
cuna tra ecobonus (in capo all’im-
presa cedente) ed entrambi i due
bonus acquisti (sismabonus acqui-
sti ex art. 16 comma 1-septies del Dl 
63/2013 e bonus Irpef immobili ri-
strutturati).

Tanto evidenziato, si ricorda che
l’agevolazione di cui all’articolo 16-
bis, comma 3, del Tuir spetta fino al 
31 dicembre 2024 nella misura del
50% (a regime poi del 36%) e si cal-
cola su di un ammontare forfettario 
pari al 25% del prezzo di vendita o 
del valore di assegnazione dell’im-
mobile, risultante dall’atto di acqui-
sto o di assegnazione nel limite 
massimo di euro 96.000 (a regime
saranno 48.000).

In termini pratici va altresì speci-
ficato che, in virtù di quanto chiari-
to dall’agenzia delle Entrate (circ.
24/E/2004 paragrafo 1.3), qualora 
l’acquisto dell’abitazione sia conte-
stuale a quello della pertinenza, il 
25% agevolabile va calcolato avendo 
riguardo al prezzo complessivo
(anche dell’Iva) risultante dall’atto

euro che Iren sottoscriverà e libe-
rerà al closing dell’operazione, e 
per l’altro 50% da una MidCo, il 
cui capitale sociale sarà intera-
mente detenuto da Egea Spa. Iren
disporrà sia di un’opzione call 
della durata di quattro anni, eser-
citabile dal 31 marzo 2025, per ac-
quisire la quota di partecipazione
detenuta da MidCo, sia della fa-
coltà, a partire dal 1 gennaio 2025, 
di sottoscrivere un aumento di
capitale riservato pari a 42,5 mi-
lioni di euro, che porterebbe la 
quota di Iren al 60% di NewCo, 
per dare seguito ad ulteriori inve-
stimenti di sviluppo, in via preva-
lente, nel teleriscaldamento e nel
servizio idrico integrato.
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nullati. Il servizio clienti sta tornando
regolarmente accessibile - ha co-
municato la banca -  Ci scusiamo 
nuovamente per il disagio». Ieri 
mattina  alcuni clienti hanno rice-
vuto un avviso sull’app: «Possibili 
problemi sui movimenti conto cor-
rete. Potresti riscontrare addebiti
multipli sui movimenti di movi-
menti di conto corrente. Abbiamo 
individuato la causa dell’anomalia 
e stiamo già lavorando per ripristi-
nare la situazione corre nel più bre-
ve tempo possibile. Ci scusiamo per 
il disagio».  Bnl Bnp Paribas ha nel-
l’immediato informato attraverso i
propri canali digitali la clientela, 
gestendo un numero eccezional-
mente elevato di chiamate.
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gionali o intercity, e la Carta Freccia 
con oltre 10 milioni di iscritti - sta la-
vorando al momento all’ipotesi di 
azioni commerciali e iniziative di
engagement congiunte. Di certo 
avrà ora a disposizione una banca 
dati con oltre 6,2 milioni di persone 
- gli iscritti al programma fedeltà 
dell’ex vettore dello Stato - cui indi-
rizzare comunicazioni, notizie, of-
ferte.  L’indiscrezione dell’acquisi-
zione - riportata dal quotidiano La 
Repubblica - viene confermata an-
che dal gruppo Fs. Non è però noto 
quanto Trenitalia pagherà Millemi-
glia. Nel 2021 (secondo bando) i 
commissari Alitalia fissarono una 
base d’asta di oltre 50,5 milioni di
euro. L’ultimissimo bando, invece,
non prevedeva una cifra minima.
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gli acquisti. I sindacati non si fermano 
e annunciano un nuovo round di
proteste per il 25 aprile. Se necessa-
rio. Da parte delle imprese l’auspicio 
è che si possa tornare al tavolo ne-
goziale al più presto, riconoscendo 
le specificità delle imprese della 
Dmo. Con una precisazione: non è
stata chiesta ai sindacati una flessi-
bilità illimitata e non è stato propo-
sto uno smembramento dei sistemi 
di classificazione. Dal canto loro, in-
vece, Filcams, Fisascat e Uiltucs par-
lano di ipotesi di contratti a tempo
determinato oltre i 24 mesi. Intanto 
le imprese hanno deciso di erogare 
la prima tranche di aumento di 70 
euro da aprile, sotto forma di accon-
to sui futuri aumenti contrattuali. 
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Bonus edilizi: comunicazioni 
a rischio per mini condomini
Anagrafe tributaria. Negli immobili senza amministratore la trasmissione entro il  4 aprile 
degli interventi  sulle parti comuni  è complicata: scelte individuali condizioneranno i condòmini 

In definitiva, appare evidente che
l’applicazione di sanzioni in simili
casistiche - quando il bonus è stato 
oggetto di cessione o di sconto - sa-
rebbe del tutto sproporzionata ri-
spetto al (pressoché inesistente)
danno effettivo arrecato dall’even-
tuale omissione, errore o ritardo nel-
la comunicazione, in particolare nei 
confronti di soggetti che non svolgo-
no professionalmente l’attività di
amministratore di condominio.
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Case ristrutturate, detrazioni cumulabili 
con le   agevolazioni fruite dal venditore 

di compravendita riferito ad en-
trambe le unità immobiliari, fermo 
restando che il tetto massimo di
spesa agevolata non può comunque 
essere moltiplicato per il numero
delle pertinenze.

Infine si ricorda che qualora nel
corso del 2023 l’acquirente si sia av-
valso anche dell’agevolazione di cui
alla legge 29 dicembre 2022, n. 197 
(legge di Bilancio 2023), che ha
reintrodotto la detrazione del 50%
dell’Iva pagata per l’acquisto dalle
imprese costruttrici di unità immo-
biliari a destinazione residenziale
di classe energetica A o B per l’anno 
di imposta 2023 (non prorogata per
il 2024), la detrazione «bonus per
l’acquisto di edifici residenziali ri-
strutturati» va determinata sul 25% 
del prezzo di vendita dell’immobile 
(comprensivo di Iva, ma al netto del
50% della parte agevolata ai sensi
dell’articolo 1 comma 76 della Legge 
n. 197/2022), fino ad un ammontare
massimo di euro 96.000 per ciascu-
na unità immobiliare.

Pertanto, ad esempio, qualora il 
prezzo di vendita dell’immobile 
fosse pari ad euro 230.880,00, com-
prensivi di iva, di cui euro 4.440,00 
già agevolabili ai sensi dell’articolo 
1 comma 76 della legge  197/2022, il 
prezzo finale su cui determinare il
bonus per l’acquisto di edifici resi-
denziali ristrutturati sarà pari al
25% di euro 226.440,00, cui corri-
sponde una detrazione Irpef com-
plessiva spettante pari ad euro 
28.305, recuperabile in 10 anni.
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Mario Cerofolini
Lorenzo Pegorin

La detrazione Irpef di cui all’art. 16-
bis, comma 3, del Tuir per gli acqui-
renti di immobili ristrutturati spet-
ta anche se la società cedente - che
ha ristrutturato l’intero edificio di 
cui fa parte l’unità abitativa oggetto 
di cessione - beneficia della detra-
zione, ai fini Ires, in materia di effi-
cientamento energetico (Eco-Bo-
nus) e di misure antisismiche (Si-
sma-Bonus) di cui agli articoli 14 e
16 del Dl 63/2013 (interpello n. 437 
del 24 giugno 2021). Peraltro, questa 
agevolazione non è subordinata ad 
una specifica richiesta da riportare 
obbligatoriamente nell’atto di ac-
quisto, in quanto la norma in que-
stione non condiziona la fruizione
di detta agevolazione ad una 
espressa indicazione in atto (per 
quanto opportuna). Sono questi al-
cuni dei principi cardine che rego-
lano le possibili agevolazioni in ma-
teria di immobili quando a cedere è 
un’impresa di costruzione che ha
eseguito lavori di ristrutturazione
sull’immobile oggetto di cessione.

Le risposte ad interpello agenzia

Il beneficio sull’Irpef
per l’ acquirente convive 
con quello (Ires) del cedente

Transazioni immobiliari

IMAGOECONOMICA

Sorte comune. Da comunicare interventi di recupero  edilizio e di riqualificazione energetica su parti comuni di edifici residenziali

Iren, intesa per rilevare il 50%
della newco con gli asset Egea 

Utility

Iren, nell’ambito della procedura
di composizione negoziata della
crisi delle società Egea Spa, Egea
Commerciale Srl ed Egea Produ-
zioni e Teleriscaldamento Srl, ha
sottoscritto un accordo di inve-
stimento vincolante per l’acqui-
sizione di una quota pari al 50%
del capitale sociale di una
NewCo, in cui saranno trasferiti
i rami operativi delle tre società.
Lo comunica una nota. La
NewCo, si legge, sarà partecipata
da Iren al 50% attraverso un au-
mento di capitale di 85 milioni di

Bnl,  anomalie e conti azzerati:
problema  informatico risolto

Credito e clienti

Un problema informatico ha man-
dato in tilt ieri mattina i servizi ban-
cari di Bnl, con diverse segnalazioni
di movimenti anomali. La banca ha 
risolto dopo poche ore  di lavoro le
anomalie e stornato le operazioni
anomale. Addebiti multipli per
molti clienti, che in alcuni casi si so-
no trovati   con il conto azzerato: una 
sorpresa negativa su cui la banca è
intervenuta trovando il problema e
la soluzione, scusandosi per il disa-
gio con la clientela. «Informiamo
che l’anomalia è stata risolta e tutti
gli addebiti multipli sono stati an-

LA GIORNATA

MilleMiglia passa a Trenitalia,
sinergie tra carte fidelity

L’ex programma Alitalia

MilleMiglia, lo storico programma 
di fedeltà di Alitalia, passa a Trenita-
lia che lo ha acquistato dai commis-
sari dell’ex compagnia aerea e ora 
studia possibili sinergie con le pro-
prie carte fedeltà. L’acquisizione è
stata appena fatta e non è ancora 
stato deciso come saranno utilizzati
i punti accumulati dagli ex clienti
Alitalia anche attraverso convenzio-
ni con altre società, come ad esem-
pio quelle di noleggio di auto, né  so-
no stati definiti meccanismi di colle-
gamento con i biglietti ferroviari. 
Trenitalia - che ha attivi il program-
ma Xgo, pensato per chi usa treni re-

Dmo, dopo  lo sciopero di ieri
nuova protesta il 25 aprile 

Contratto di lavoro

Le proteste per il rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro
nella Distribuzione moderna e or-
ganizzata (Dmo) non si fermano. Ie-
ri allo sciopero indetto da Filcams,
Fisascat e Uiltucs, secondo i sinda-
cati c’è stata un’adesione alta, in
media del 60%, con negozi in cui si
è arrivati al 90-100%, con la chiusu-
ra del punto vendita. Diversa la va-
lutazione delle grandi imprese ita-
liane e multinazionali, rappresenta-
te da Federdistribuzione, che parla 
di adesione media inferiore al 10% e
di disagi limitati, senza difficoltà per 

Martedì 2 aprile la guida  al decreto fiscale
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Primo Piano

Isabella Bufacchi
Dal nostro corrispondente
FRANCOFORTE

L’industria dell’auto tedesca, motore 
dell’economia e dell’industria mani-
fatturiera in Germania con il suo fat-
turato da oltre 500 miliardi di euro 
nel 2023 e una forza lavoro da 
780.000 dipendenti, non ne vuole sa-
pere di essere il malato d’Europa e del 
mondo, di essere stata messa alle cor-
de dall’auto elettrica. La leadership 
dei produttori tedeschi nel mercato 
mondiale delle auto premium è in-
dubbiamente insidiata dalla rivolu-
zione della e-mobility e la trasforma-
zione dal motore a combustione alle 
batterie sarà una strada accidentata 
per i grandi marchi tedeschi.  Ma la 
sfida resta aperta e  l’industria dell’au-
to tedesca è pronta a battersi.  Altro 
che gettare la spugna! Sono già previ-
sti, nel settore privato automotive, 
280 miliardi di investimenti nel quin-
quennio 2024-2028, con una media di 
56 miliardi l’anno (più del settore chi-
mico e meccanico tedeschi messi in-
sieme) per recuperare  terreno perso.

«L’industria automotive tedesca è 
la più forte in termini di fatturato, ri-
cerca ed esportazioni tra tutte le in-
dustrie manifatturiere in Germania. 
E i nostri brevetti nel settore automo-
bilistico sono i più numerosi al mon-
do. Siamo in buona salute – ha detto 
al Sole24Ore Dr. Manuel Kallweit, re-
sponsabile economic intelligence alla 
VDA, associazione dell’industria au-
tomobilistica tedesca -. Il numero 
delle auto prodotte in Germania è 
sceso dal picco di 5,7 milioni nel 2017 
a 4,1 milioni nel 2023 (ndr. livello  
1994) ma il valore delle auto intanto è 
aumentato e il fatturato medio non è 
diminuito. La Germania, con i suoi 
100 e più modelli, è il secondo pro-
duttore di auto elettriche al mondo, 
prima la Cina, al  terzo posto gli Usa».

In Germania la domanda per le au-
to elettriche si è raffreddata, a causa 
della fine improvvisa dei sussidi pub-
blici dallo scorso dicembre ma so-
prattutto per carenza di infrastruttu-

re (alto costo dell’energia, assenza di 
batterie fatte in casa, rete elettrica 
inadeguata, colonnine di ricarica in-
sufficienti, lente e assenti nel 70% dei 
piccoli centri, wallbox a casa non più 
sovvenzionate dallo Stato) . Deutsche 
Bank prevede la stagnazione per l’in-
dustria auto tedesca quest’anno. Il 
governo federale punta a 15 milioni di 
auto elettriche in circolazione in Ger-
mania per il 2030: l’industria tedesca 
non si spaventa, «possiamo produrre 
15 milioni di nuove auto elettriche per 
il 2030» promette, ma non lo farà se 
non ci sarà la domanda, che è il pro-
blema della location Germania. 

Solo un terzo delle auto con il mar-
chio delle grandi case tedesche viene 
venduta in Germania, due/terzi sono 
venduti all’estero, in 20 Paesi. «La 
Germania produce più auto elettriche 
del Giappone e della Corea del Sud, 
anche se questi due Paesi producono 
in assoluto più auto rispetto alla Ger-
mania», ha sottolineato Dr. Kallweit, 
precisando che la quota di auto elet-
triche tedesche in Cina, che è il più 
grande mercato al mondo,  è in au-
mento, non cala.  Tuttavia,la Cina re-

gna).  Continental  e Bosch sono le due 
aziende chiave dell’hi-tech tedesco, 
non a caso sono tra le poche star euro-
pee al Ces di Las Vegas, il più impor-
tante salone dell’innovazione digita-
le. La prima è un conglomerato con 
una capitalizzazione di 13,5 miliardi 
di euro, 40 miliardi di fatturato 
200mila dipendenti attiva in business 
che comprendono  pneumatici (che 
non sono una  commodity low tech 
ma un elemento  cruciale nell’auto 
elettrica), Advanced Driver Assistan-
ce Systems (ADAS) con soluzioni per 
la guida autonoma con intelligenza 
artificiale, elettromobilità e infotain-
ment. Bosch,  invece conta 420mila 
dipendenti in tutto il mondo,  non è 
quotata (e quindi protetta da assalti) 
e vanta un fatturato di 92 miliardi di 
fatturato. Il business è simile a quello 
di Continental,  non produce pneu-
matici bensì, per fare un esempio, 
centraline, sistemi frenanti, soluzioni 

‘ Il successo commerciale 
dei modelli a batteria 
è stato più basso di 
quello atteso. Il mercato 
non è ancora pronto

La crisi dell’industria in Germania

DE MEO SCRIVE ALL’EUROPA:
CREARE UN’AIRBUS DELL’AUTO 
Il 19 marzo, Luca de Meo, Ceo del 
gruppo Renault ha inviato una lettera a 
politici e esponenti dell’industria 

europea. Un documento di 20 pagine, 
a poche settimane dalle elezioni 
europee, per stimolare la creazione 
di politiche sinergiche per sostenere 
l’industria dell’auto nella transizione. 

L’obiettivo è la creazione di un’“Airbus 
dell’automotive” per affrontare una 
concorrenza sbilanciata tra gli incen-
tivi di Usa e Cina e gli europei che si 
limitano a dettare regole
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Mercedes

L’ELETTROSCHOCK 
Der Spiegel  ha dedicato la 
copertina e una lunga inchiesta 
alla crisi dell’auto tedesca

LA COPERTINA

neato dall’arrivo di una nuova ge-
nerazione di modelli Bev basata 
sulla piattaforma modulare anti-
cipata dalla CLA concept car.

Se in materia di elettrico si è fat-
to un leggero passo indietro, sem-
bra non essere così sulla scelta di 
puntare alla parte alta del mercato 
per ottenere maggiori profitti. An-
nunciato nel 2022, e confermato 
dai recenti lanci commerciali e 
scelte industriali, all’offerta pre-
mium e luxury pari a due terzi del-
la gamma è stato assegnato il 75% 
degli investimenti e la quota di 
vendita del Top-End Luxury dovrà 
aumentare del 60% entro il 2026.

Addio quindi modelli premium 
più compatti con la Stella sul cofa-
no? Non proprio, grazie all’Entry 

Luxury dove si passerà da sette a 
quattro modelli, tra cui la fine del-
la produzione della monovolume 
compatta Classe B.

Analizzando l’attuale gamma 
Mercedes si ha la percezione di co-
me il cambio di strategia abbia po-
tuto far nascere famiglie di pro-
dotti, a partire dalla gamma EQ 
completamente elettrica, dal suc-
cesso commerciale più basso del 
preventivato e al tempo stesso 
causa di maggior costi industriali. 
Una situazione già vista con la 
gamma ID di Volkswagen, mentre 
la rivale Bmw ha puntato su ver-
sioni completamente elettriche di 
modelli già esistenti.

Utile ricordare come all’interno 
della quota societaria i cinesi di 
Geely siano tra i principali azioni-
sti e detengano il 50% di Smart di-
ventato un marchio 100% elettri-
co. Proprio insieme al costruttore 
cinese, Mercedes starebbe svilup-
pando un nuovo motore quattro 
cilindri ad alta efficienza.

Passando al lato finanziario, il 
gruppo tedesco ha chiuso il 2023 
con un utile netto di 14,53 miliardi 
di euro, -1,9% rispetto al 2022. I ri-
cavi sono invece saliti del 2,1% a 
153,3 miliardi di euro. L’Ebit è ca-
lato del 3,9% a 19,66 miliardi, 
mentre l’Ebit rettificato si è atte-
stato a 20 miliardi (-3,2%). Il free 
cash flow del business industriale 
ha raggiunto 11,3 miliardi 
(+39,2%, da 8,1 miliardi nel 2022), 
merito principalmente dell’eleva-
ta redditività, all’elevato tasso di 
conversione della liquidità e al 
minor capitale circolante. Per il 
2024, il gruppo di Stocccarda  si 
aspetta un ritorno sulle vendite 
rettificato inferiore a quello del 
2023 (12,6%), pari al 10-12% per le 
auto. Sono 78 i miliardi di capita-
lizzazione del gruppo Mercedes.
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L’auto tedesca
contro la crisi investe
55 miliardi all’anno
nella innovazione
Automotive. Il settore  in Germania punta sulle nuove tecnologie  con maxi 
finanziamenti per spingere sui veicoli  elettrici. L’industria è pronta, ma 
il mercato e le infrastrutture    non lo sono ancora. Per questo il comparto soffre

sta la numero uno (produce 25 milioni 
di auto l’anno) ed è per ora  avanti alla 
Germania nell’elettrico: controlla 
l’intera catena di valore, ha le sue bat-
terie fatte in casa, ha materie prime a 
basso costo senza problemi di due di-
ligence in Africa, ha  il software e  la di-
gitalizzazione dei servizi dentro l’au-
to è in uno stato avanzato. Ma i pro-
duttori tedeschi continuano a  sentirsi 
imbattibili nella tenuta della strada, 
soprattutto quando le auto premium 
vengono lanciate a grande velocità.

La partita sull’auto elettrica è dun-
que ancora tutta da giocarsi. Ma senza 
certezze sulla fine delle vendite dei 
motori a combustione nella Ue, che 
potrebbe slittare dopo il 2035 post-
elezioni, e senza una solida domanda 
in Germania e negli Usa per l’elettrico, 
per carenza di adeguate infrastruttu-
re e con la Cina che avanza sui grandi 
numeri e le auto a basso costo (la sua 
quota in Europa potrebbe salite dal 
3% al 20% per il 2030), i grandi marchi 
tedeschi preferiscono comunque 
mantenere i piedi in due staffe. La 
trasformazione verso l’elettrico è vo-
latile, stop-and-go. In un’inchiesta 
recente su quello che ha definito 
“elettroshock”, Der Spiegel Magazine 
ha lamentato gli alti prezzi delle auto 
elettriche tedesche, che di solito su-
perano ampiamente i 30.000 euro, in 
un contesto di alti tassi d’interesse e 
assenza di sussidi pubblici. Per so-
pravvivere, questa la tesi, il  premium: 
non basta: bisogna battere sui prezzi 
Tesla e la cinese BYD. 

VW ha annunciato a fine 2023 un 
draconiano piano di risparmi da 10 
miliardi di euro, ed elevati  tagli ai 
posti di lavoro sono attesi ma per 
ora i numeri sono incerti, per via 
della forte carenza di manodopera 
specializzata anche nel settore auto 
e la necessità di dover investire nel-
l’assunzione di personale qualifi-
cato sull’elettrico. Il sindacato VW 
tra l’altro favorirà la conversione 
verso l’elettrico. Bosch intanto  ha 
annunciato 3.500 tagli, Continental 
7.000, ZF fino a 12.000. 
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Transizione digitale. L’industria europea sta affrontando una fase di cambiamento epocale, da sinistra la fabbrica Mercedes di Sindelfingen, 

(*) Dati parzialmente provvisori o stimati; (**) include autocarri leggeri. Fonte: Ufficio federale di Statistica della Germania; Vda

AUTO IN GERMANIA
L’industria automotive tedesca. Base: 2015 = 100
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L’automotive in  Germania e nel mondo

Bosch, Continental e ZF: i grandi gruppi
sono il baluardo  dell’automotive Ue

Adas  e sensori. E  le sue attività vanno 
anche oltre l’auto e la mobilità. Conti-
nental e Bosch (ma il discorso vale an-
che per ZF) sono strategiche per l’in-
dustria tedesca e per l’economia   eu-
ropea perché sono i campioni contin-
tentali della tecnologia e guidano la 
trasformazione dell’automotive. Po-
co importa se sia una Vw o una Byd, 
una Jeep o una Tesla, dentro ci sono 
sempre è comunque componenti svi-
luppati da  queste aziende e prodotti 
in tutto il mondo. In fondo, le case au-
tomobilistiche sono dei system inte-
grator. Il loro compito di innovatori è 
strategico e forse, insieme a player 
come l’italiana Brembo, sono il vero 
baluardo dell’auto e dell’hi-tech del 
vecchio continente, ma lottano con 
margini che si assottigliano e linee di 
prodotto che svaniscono perché l’era 
dell’elettrica le mette fuori gioco. 

—M.Cia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono i veri “motori” dell’auto tedesca 
(e non solo), quelli in grado di spinge-
re la sua industria. Si chiamano, per 
citare i due più noti e importanti, 
Continental e Bosch. E tutti e due af-
frontano la trasformazione dell’auto 
elettrica e digitale, come partner, ov-
viamente di costruttori di tutto il 
mondo, cinesi compresi, ai quali of-
frono soluzioni tecniche su misura 
oppure standard o, in molti casi, vere 
e proprie primizie tecnologiche che le 
case tendono ad accaparrarsi per pri-
me (la storia dell’Abs di Bosch inse-

Sono i veri motori dell’auto 
tedesca, in grado di spingere 
la sua industria nel mondo

Componentistica

Mercedes, la scelta  di puntare
sul  segmento lusso salva gli utili

Simonluca Pini

Solo auto elettriche entro il 2030. 
Era questa la previsione di Merce-
des nel 2021 quando, spinta pro-
babilmente dall’annuncio del-
l’Unione europea di vietare dal 
2035 i veicoli a combustione inter-
na, decise di passare dalla strate-
gia “Electric first” a “Electric only”. 
Nonostante l’ancora di salvatag-
gio del «se le condizioni di merca-
to lo permetteranno», la filosofia 
del gruppo guidato da Ola Källe-
nius era chiara e vedeva come pro-
tagonista l’auto elettrica. A tre an-
ni di distanza molte cose sono 
cambiate, a partire dalle vendite di 
auto a ioni di litio che stentano a 
decollare e al possibile dietrofront 
dell’Unione europea in materia di 
solo elettrico dal 2035. Risultato? 
Mercedes ha rivisto la propria 
strategia e gli obiettivi per il futu-
ro. Se gli analisti nel 2021 ipotizza-
vano un 50% delle vendite nel 2025 
di vetture alla spina, ora a Stoccar-
da si aspettano che il 50% (non più 
il 100%) delle vendite entro la fine 
del decennio provenga da auto 
elettrificate. Nessuno stop, quindi, 
alle immatricolazioni di auto a 
combustione interna a marchio 
Mercedes a partire dal 2030 grazie 
alla “Ice Tactical Flexibility” di re-
cente annunciata che nella realtà 
punta a offrire anche nei prossimi 
anni versioni a benzina e gasolio. 
Al tempo stesso nessun rallenta-
mento alle elettriche come sottoli-

La casa  mira alla parte 
più alta del mercato per 
ottenere maggiori profitti

Qui Stoccarda
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Dal nostro corrispondente
FRANCOFORTE

L’industria dell’auto tedesca, motore 
dell’economia e dell’industria mani-
fatturiera in Germania con il suo fat-
turato da oltre 500 miliardi di euro 
nel 2023 e una forza lavoro da 
780.000 dipendenti, non ne vuole sa-
pere di essere il malato d’Europa e del
mondo, di essere stata messa alle cor-
de dall’auto elettrica. La leadership 
dei produttori tedeschi nel mercato
mondiale delle auto premium è in-
dubbiamente insidiata dalla rivolu-
zione della e-mobility e la trasforma-
zione dal motore a combustione alle
batterie sarà una strada accidentata 
per i grandi marchi tedeschi.  Ma la 
sfida resta aperta e  l’industria dell’au-
to tedesca è pronta a battersi.  Altro 
che gettare la spugna! Sono già previ-
sti, nel settore privato automotive, 
280 miliardi di investimenti nel quin-
quennio 2024-2028, con una media di 
56 miliardi l’anno (più del settore chi-
mico e meccanico tedeschi messi in-
sieme) per recuperare  terreno perso.

«L’industria automotive tedesca è
la più forte in termini di fatturato, ri-
cerca ed esportazioni tra tutte le in-
dustrie manifatturiere in Germania. 
E i nostri brevetti nel settore automo-
bilistico sono i più numerosi al mon-
do. Siamo in buona salute – ha detto 
al Sole24Ore Dr. Manuel Kallweit, re-
sponsabile economic intelligence alla 
VDA, associazione dell’industria au-
tomobilistica tedesca -. Il numero
delle auto prodotte in Germania è 
sceso dal picco di 5,7 milioni nel 2017 
a 4,1 milioni nel 2023 (ndr. livello
1994) ma il valore delle auto intanto è 
aumentato e il fatturato medio non è 
diminuito. La Germania, con i suoi
100 e più modelli, è il secondo pro-
duttore di auto elettriche al mondo, 
prima la Cina, al  terzo posto gli Usa».

In Germania la domanda per le au-
to elettriche si è raffreddata, a causa 
della fine improvvisa dei sussidi pub-
blici dallo scorso dicembre ma so-
prattutto per carenza di infrastruttu-

re (alto costo dell’energia, assenza di 
batterie fatte in casa, rete elettrica 
inadeguata, colonnine di ricarica in-
sufficienti, lente e assenti nel 70% dei 
piccoli centri, wallbox a casa non più 
sovvenzionate dallo Stato) . Deutsche
Bank prevede la stagnazione per l’in-
dustria auto tedesca quest’anno. Il
governo federale punta a 15 milioni di
auto elettriche in circolazione in Ger-
mania per il 2030: l’industria tedesca 
non si spaventa, «possiamo produrre 
15 milioni di nuove auto elettriche per 
il 2030» promette, ma non lo farà se 
non ci sarà la domanda, che è il pro-
blema della location Germania. 

Solo un terzo delle auto con il mar-
chio delle grandi case tedesche viene 
venduta in Germania, due/terzi sono 
venduti all’estero, in 20 Paesi. «La 
Germania produce più auto elettriche 
del Giappone e della Corea del Sud, 
anche se questi due Paesi producono 
in assoluto più auto rispetto alla Ger-
mania», ha sottolineato Dr. Kallweit, 
precisando che la quota di auto elet-
triche tedesche in Cina, che è il più 
grande mercato al mondo,  è in au-
mento, non cala.  Tuttavia,la Cina re-

gna).  Continental  e Bosch sono le due 
aziende chiave dell’hi-tech tedesco, 
non a caso sono tra le poche star euro-
pee al Ces di Las Vegas, il più impor-
tante salone dell’innovazione digita-
le. La prima è un conglomerato con 
una capitalizzazione di 13,5 miliardi 
di euro, 40 miliardi di fatturato 
200mila dipendenti attiva in business 
che comprendono  pneumatici (che 
non sono una  commodity low tech 
ma un elemento  cruciale nell’auto 
elettrica), Advanced Driver Assistan-
ce Systems (ADAS) con soluzioni per 
la guida autonoma con intelligenza 
artificiale, elettromobilità e infotain-
ment. Bosch,  invece conta 420mila 
dipendenti in tutto il mondo,  non è 
quotata (e quindi protetta da assalti) 
e vanta un fatturato di 92 miliardi di 
fatturato. Il business è simile a quello 
di Continental,  non produce pneu-
matici bensì, per fare un esempio, 
centraline, sistemi frenanti, soluzioni

‘ Il successo commerciale 
dei modelli a batteria 
è stato più basso di 
quello atteso. Il mercato 
non è ancora pronto

La crisi dell’industria in Germania

DE MEO SCRIVE ALL’EUROPA:
CREARE UN’AIRBUS DELL’AUTO 
Il 19 marzo, Luca de Meo, Ceo del 
gruppo Renault ha inviato una lettera a 
politici e esponenti dell’industria 

europea. Un documento di 20 pagine, 
a poche settimane dalle elezioni
europee, per stimolare la creazione
di politiche sinergiche per sostenere
l’industria dell’auto nella transizione. 

L’obiettivo è la creazione di un’“Airbus
dell’automotive” per affrontare una 
concorrenza sbilanciata tra gli incen-
tivi di Usa e Cina e gli europei che si
limitano a dettare regole
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L’ELETTROSCHOCK 
Der Spiegel  ha dedicato la 
copertina e una lunga inchiesta 
alla crisi dell’auto tedesca

LA COPERTINA

neato dall’arrivo di una nuova ge-
nerazione di modelli Bev basata 
sulla piattaforma modulare anti-
cipata dalla CLA concept car.

Se in materia di elettrico si è fat-
to un leggero passo indietro, sem-
bra non essere così sulla scelta di 
puntare alla parte alta del mercato 
per ottenere maggiori profitti. An-
nunciato nel 2022, e confermato
dai recenti lanci commerciali e 
scelte industriali, all’offerta pre-
mium e luxury pari a due terzi del-
la gamma è stato assegnato il 75%
degli investimenti e la quota di 
vendita del Top-End Luxury dovrà 
aumentare del 60% entro il 2026.

Addio quindi modelli premium
più compatti con la Stella sul cofa-
no? Non proprio, grazie all’Entry 

Luxury dove si passerà da sette a
quattro modelli, tra cui la fine del-
la produzione della monovolume
compatta Classe B.

Analizzando l’attuale gamma
Mercedes si ha la percezione di co-
me il cambio di strategia abbia po-
tuto far nascere famiglie di pro-
dotti, a partire dalla gamma EQ
completamente elettrica, dal suc-
cesso commerciale più basso del 
preventivato e al tempo stesso 
causa di maggior costi industriali. 
Una situazione già vista con la 
gamma ID di Volkswagen, mentre
la rivale Bmw ha puntato su ver-
sioni completamente elettriche di 
modelli già esistenti.

Utile ricordare come all’interno
della quota societaria i cinesi di
Geely siano tra i principali azioni-
sti e detengano il 50% di Smart di-
ventato un marchio 100% elettri-
co. Proprio insieme al costruttore 
cinese, Mercedes starebbe svilup-
pando un nuovo motore quattro 
cilindri ad alta efficienza.

Passando al lato finanziario, il
gruppo tedesco ha chiuso il 2023
con un utile netto di 14,53 miliardi
di euro, -1,9% rispetto al 2022. I ri-
cavi sono invece saliti del 2,1% a
153,3 miliardi di euro. L’Ebit è ca-
lato del 3,9% a 19,66 miliardi,
mentre l’Ebit rettificato si è atte-
stato a 20 miliardi (-3,2%). Il free 
cash flow del business industriale
ha raggiunto 11,3 miliardi 
(+39,2%, da 8,1 miliardi nel 2022),
merito principalmente dell’eleva-
ta redditività, all’elevato tasso di 
conversione della liquidità e al
minor capitale circolante. Per il
2024, il gruppo di Stocccarda  si 
aspetta un ritorno sulle vendite
rettificato inferiore a quello del 
2023 (12,6%), pari al 10-12% per le
auto. Sono 78 i miliardi di capita-
lizzazione del gruppo Mercedes.
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L’auto tedesca
contro la crisi investe
55 miliardi all’anno
nella innovazione
Automotive. Il settore  in Germania punta sulle nuove tecnologie  con maxi 
finanziamenti per spingere sui veicoli  elettrici. L’industria è pronta, ma 
il mercato e le infrastrutture    non lo sono ancora. Per questo il comparto soffre

sta la numero uno (produce 25 milioni 
di auto l’anno) ed è per ora  avanti alla 
Germania nell’elettrico: controlla 
l’intera catena di valore, ha le sue bat-
terie fatte in casa, ha materie prime a 
basso costo senza problemi di due di-
ligence in Africa, ha  il software e  la di-
gitalizzazione dei servizi dentro l’au-
to è in uno stato avanzato. Ma i pro-
duttori tedeschi continuano a  sentirsi 
imbattibili nella tenuta della strada, 
soprattutto quando le auto premium 
vengono lanciate a grande velocità.

La partita sull’auto elettrica è dun-
que ancora tutta da giocarsi. Ma senza 
certezze sulla fine delle vendite dei
motori a combustione nella Ue, che
potrebbe slittare dopo il 2035 post-
elezioni, e senza una solida domanda 
in Germania e negli Usa per l’elettrico, 
per carenza di adeguate infrastruttu-
re e con la Cina che avanza sui grandi 
numeri e le auto a basso costo (la sua 
quota in Europa potrebbe salite dal 
3% al 20% per il 2030), i grandi marchi 
tedeschi preferiscono comunque 
mantenere i piedi in due staffe. La 
trasformazione verso l’elettrico è vo-
latile, stop-and-go. In un’inchiesta 
recente su quello che ha definito 
“elettroshock”, Der Spiegel Magazine 
ha lamentato gli alti prezzi delle auto 
elettriche tedesche, che di solito su-
perano ampiamente i 30.000 euro, in 
un contesto di alti tassi d’interesse e 
assenza di sussidi pubblici. Per so-
pravvivere, questa la tesi, il  premium: 
non basta: bisogna battere sui prezzi 
Tesla e la cinese BYD. 

VW ha annunciato a fine 2023 un 
draconiano piano di risparmi da 10 
miliardi di euro, ed elevati  tagli ai
posti di lavoro sono attesi ma per 
ora i numeri sono incerti, per via 
della forte carenza di manodopera 
specializzata anche nel settore auto
e la necessità di dover investire nel-
l’assunzione di personale qualifi-
cato sull’elettrico. Il sindacato VW 
tra l’altro favorirà la conversione 
verso l’elettrico. Bosch intanto  ha
annunciato 3.500 tagli, Continental
7.000, ZF fino a 12.000. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Transizione digitale. L’industria europea sta affrontando una fase di cambiamento epocale, da sinistra la fabbrica Mercedes di Sindelfingen, 

(*) Dati parzialmente provvisori o stimati; (**) include autocarri leggeri. Fonte: Ufficio federale di Statistica della Germania; Vda
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L’industria automotive tedesca. Base: 2015 = 100
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L’automotive in  Germania e nel mondo

Bosch, Continental e ZF: i grandi gruppi
sono il baluardo  dell’automotive Ue

Adas  e sensori. E  le sue attività vanno 
anche oltre l’auto e la mobilità. Conti-
nental e Bosch (ma il discorso vale an-
che per ZF) sono strategiche per l’in-
dustria tedesca e per l’economia   eu-
ropea perché sono i campioni contin-
tentali della tecnologia e guidano la 
trasformazione dell’automotive. Po-
co importa se sia una Vw o una Byd, 
una Jeep o una Tesla, dentro ci sono 
sempre è comunque componenti svi-
luppati da  queste aziende e prodotti 
in tutto il mondo. In fondo, le case au-
tomobilistiche sono dei system inte-
grator. Il loro compito di innovatori è 
strategico e forse, insieme a player 
come l’italiana Brembo, sono il vero 
baluardo dell’auto e dell’hi-tech del
vecchio continente, ma lottano con 
margini che si assottigliano e linee di
prodotto che svaniscono perché l’era 
dell’elettrica le mette fuori gioco. 

—M.Cia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono i veri “motori” dell’auto tedesca 
(e non solo), quelli in grado di spinge-
re la sua industria. Si chiamano, per 
citare i due più noti e importanti,
Continental e Bosch. E tutti e due af-
frontano la trasformazione dell’auto 
elettrica e digitale, come partner, ov-
viamente di costruttori di tutto il 
mondo, cinesi compresi, ai quali of-
frono soluzioni tecniche su misura 
oppure standard o, in molti casi, vere
e proprie primizie tecnologiche che le
case tendono ad accaparrarsi per pri-
me (la storia dell’Abs di Bosch inse-

Sono i veri motori dell’auto
tedesca, in grado di spingere 
la sua industria nel mondo
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Mercedes, la scelta  di puntare
sul  segmento lusso salva gli utili

Simonluca Pini

Solo auto elettriche entro il 2030.
Era questa la previsione di Merce-
des nel 2021 quando, spinta pro-
babilmente dall’annuncio del-
l’Unione europea di vietare dal
2035 i veicoli a combustione inter-
na, decise di passare dalla strate-
gia “Electric first” a “Electric only”.
Nonostante l’ancora di salvatag-
gio del «se le condizioni di merca-
to lo permetteranno», la filosofia
del gruppo guidato da Ola Källe-
nius era chiara e vedeva come pro-
tagonista l’auto elettrica. A tre an-
ni di distanza molte cose sono
cambiate, a partire dalle vendite di
auto a ioni di litio che stentano a
decollare e al possibile dietrofront
dell’Unione europea in materia di
solo elettrico dal 2035. Risultato?
Mercedes ha rivisto la propria
strategia e gli obiettivi per il futu-
ro. Se gli analisti nel 2021 ipotizza-
vano un 50% delle vendite nel 2025
di vetture alla spina, ora a Stoccar-
da si aspettano che il 50% (non più
il 100%) delle vendite entro la fine 
del decennio provenga da auto
elettrificate. Nessuno stop, quindi,
alle immatricolazioni di auto a 
combustione interna a marchio 
Mercedes a partire dal 2030 grazie
alla “Ice Tactical Flexibility” di re-
cente annunciata che nella realtà 
punta a offrire anche nei prossimi 
anni versioni a benzina e gasolio.
Al tempo stesso nessun rallenta-
mento alle elettriche come sottoli-

La casa  mira alla parte 
più alta del mercato per 
ottenere maggiori profitti

Qui Stoccarda
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dell’inflazione negli Stati Uniti.
Il dato è leggermente più alto di 

quanto indicato da Powell la scorsa 
settimana, quando aveva affermato 
di aspettarsi che l’inflazione di fon-
do di febbraio sarebbe stata «ben al 
di sotto» dello 0,3%. Su base annua, 
il Pce core è sceso al 2,8% dal 2,9% 
del mese precedente. Il calo riflette 
però una revisione al rialzo del dato 
di gennaio, quando i prezzi sono 
aumentati più rapidamente di 
quanto si era stimato. L’indicatore 
generale, diffuso dal Bureau of Eco-
nomic Analysis, è salito al 2,5% a 
febbraio, dal 2,4%.

«È positivo vedere che i dati sono 
in linea con le nostre aspettative», 
ha detto Powell in occasione di un 
evento organizzato dalla Fed di San 
Francisco, per poi ribadire che non 
sarà opportuno abbassare i tassi fi-
no a quando non ci sarà la certezza 
che l’inflazione è in linea con 
l’obiettivo del 2%. Di conseguenza: 
«Non dobbiamo avere fretta di ta-
gliare», ha sottolineato Powell. Pri-
ma, servono «ulteriori progressi: la 
decisione di iniziare a ridurre i tassi 
è molto, molto importante. L’eco-

mentre l’inflazione di fondo – al netto 
degli energetici e degli alimentari 
freschi - si attesta al +2,4% (in lieve ri-
presa da +2,3%).

La dinamica tendenziale dei prez-
zi dei beni registra una flessione me-
no marcata (da -0,9% a -0,1%) e quel-
la dei servizi è in lieve accelerazione 
(da +2,9% a +3,0%), determinando 
una diminuzione del differenziale 
inflazionistico tra il comparto dei 
servizi e quello dei beni (+3,1 punti 
percentuali, dai +3,8 di febbraio). In 
rallentamento anche i prodotti ad al-
ta frequenza d’acquisto (da +2,8% di 
febbraio a +2,7%). Come detto l’au-
mento congiunturale dell’indice ge-
nerale riflette, per lo più, la crescita 
dei prezzi dei servizi relativi ai tra-
sporti dovuta anche a fattori stagio-
nali (+1,4%), dei Beni alimentari la-
vorati e dei Beni energetici regola-
mentati (+0,7% entrambi) e dei beni 
non durevoli (+0,4%). Gli effetti di 
questi aumenti sono stati solo in par-
te compensati dalla diminuzione dei 
prezzi dei Beni energetici non rego-
lamentati (-1,9%) e dei Beni alimen-
tari non lavorati (-0,7%). L’inflazione 
acquisita per il 2024 è pari a +0,6% 
per l’indice generale e a +1,3% per la 
componente di fondo. In base alle 
stime preliminari, l’indice armoniz-
zato dei prezzi al consumo (IPCA) 
aumenta di 1,2% su base mensile, per 
la fine dei saldi stagionali di cui il NIC 
non tiene conto, e dell’1,3% su base 
annua (da +0,8% di febbraio).

L’andamento dei prezzi dei beni – 
che hanno innescato il rimbalzo - ri-

Carlo Marroni

L’inflazione rimbalza a marzo. Se-
condo le stime preliminari comuni-
cate dall’Istat, portandosi all’1,3% 
tendenziale annuo, rispetto al +0,8% 
di febbraio e al +0,6% di gennaio, i 
prezzi risalgono moderatamente. La 
lieve accelerazione risente dell’atte-
nuarsi della flessione su base ten-
denziale dei prezzi dei beni energeti-
ci (-10,8% da -17,3% di febbraio), che 
erano stati la causa della fiammata 
dello scorso anno, sia per la compo-
nente regolamentata che non regola-
mentata: rispettivamente da -18,4% 
a -13,8% e da -17,2% a -10,3%.

Un sostegno alla dinamica dell’in-
flazione si deve inoltre all’accelera-
zione dei prezzi dei servizi relativi al 
trasporto (+4,4% da +3,8%). Al con-
trario i prezzi dei prodotti alimentari 
non lavorati evidenziano anche a 
marzo un rallentamento della cresci-
ta (+2,6% rispetto ad un precedente 
+4,4%), e dei tabacchi (da +2,6% a 
+1,9%). Frena anche la dinamica su 
base annua dei prezzi del “carrello 
della spesa” - che comprende ali-
mentati e prodotti per la cura della 
casa e della persona - (salito +3,0%, 
rispetto ad un precedente +3,4%), 

‘ L’inflazione acquisita 
per il 2024 è pari
a +0,6% per l’indice 
generale e a +1,3% per 
la componente di fondo

Congiuntura
-22,5% ENERGIA ELETTRICA

È la flessione a marzo dei prezzi 
dell’energia elettrica nel mercato 
libero: un calo di intensità minore 
rispetto a un anno fa (-40,6% )

Fatturati in lieve calo
a febbraio, a marzo
produzione stabile

Nicoletta Picchio

Una fotografia dell’andamento del-
l’economia italiana e dell’industria, 
per settori e aree. A febbraio l’Rtt In-
dex indica una moderata flessione 
del fatturato delle imprese a prezzi 
costanti, pari a -0,2%, un dato che 
segue il -0,5% di gennaio. L’Rtt con-
ferma, quindi, che il primo trimestre 
del 2024 è in moderato calo per il to-
tale dell’economia.

Scendendo nei dettagli dei set-
tori, a soffrire sono le costruzioni, 
con un calo del -3,5% di febbraio, 
dopo quello molto marcato di gen-
naio, andamento legato alla sca-
denza degli incentivi. I servizi han-
no avuto un ulteriore aumento a 
febbraio, +1,0%, dopo il +0,7% di 
gennaio, tendenza che sostiene 
l’andamento dell’Rtt. L’industria ha 
avuto un calo a febbraio, -0,3%, do-
po l’ottimo dato di gennaio.

È quanto emerge dal Real Time 
Turnover Index, realizzato dal 
Centro studi Confindustria e Te-
amSystem elaborando i dati delle 
fatture elettroniche di circa 
180mila imprese.

Il Centro studi confindustriale 
ha diffuso ieri anche l’Indagine ra-
pida sull’andamento delle grandi 
imprese industriali. Nelle attese de-
gli imprenditori la dinamica della 
produzione è ferma: il 47% del cam-
pione delle imprese industriali as-
sociate ritiene che a marzo la pro-
duzione resterà stabile. Nella parte 
restante del campione il 41,3% pre-
vede un miglioramento e l’11,2% 
una contrazione. Un ulteriore se-
gnale positivo, dice l’indagine, è che 
nessuna impresa del campione ha 
segnalato una riduzione significa-
tiva della produzione.

Se si guarda la dinamica trime-
strale le imprese sono diventate 

Confindustria

L’indice Rtt e l’indagine
del Centro studi delineano
una modesta  dinamica 

Powell: «Nessuna fretta di tagliare i tassi»

I dati di febbraio confermano
la frenata lenta dell’inflazione
con un’economia forte

Stati Uniti

Gianluca Di Donfrancesco

L’inflazione statunitense viaggia in 
linea con le aspettative della Fede-
ral Reserve, «ma non dobbiamo 
avere fretta di tagliare i tassi». Lo 
ha detto ieri il governatore della 
banca centrale, Jerome Powell, 
commentando i dati del Pce di feb-
braio, l’indice dei prezzi delle spese 
per consumi personali.

La componente core, che esclu-
de i fattori volatili di cibo ed ener-
gia, è aumentata a febbraio dello 
0,3% rispetto al mese precedente, 
rallentando rispetto alla lettura 
sorprendentemente forte di gen-
naio (0,5%). Il Pce core è il “nume-
ro” più osservato dalla Fed per in-
terpretare le dinamiche di fondo 

nomia è forte in questo momento, 
come pure il mercato del lavoro». 

La Fed ha confermato i tassi 
nella fascia tra il 5,25 e il 5,5%, ai 
massimi da oltre due decenni, nel-
la sua ultima riunione. Una stretta 
maggioranza dei componenti del 
board prevede tre tagli, per un to-
tale di 75 punti base, quest’anno. 
Dopo la decisione, Powell ha affer-
mato che sarà probabilmente ap-
propriato allentare la politica mo-
netaria «nel corso dell’anno», sen-
za però cedere a mosse affrettate la 
mossa, data la solidità di fondo 
dell’economia e i recenti segnali di 
persistenti pressioni sui prezzi.

Dopo il calo rispetto al picco da 
40 anni raggiunto nel 2022, con una 
decelerazione particolarmente ra-
pida lo scorso anno, il raffredda-
mento dell’inflazione ha dato se-
gnali di arresto tra gennaio e feb-
braio. Le aziende continuano ad as-
sumere a ritmo sostenuto e i dati 
pubblicati all’inizio della settimana 
hanno mostrato che la crescita eco-
nomica del quarto trimestre è stata 
più forte delle stime.
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A marzo l’inflazione torna
a crescere: +1,3% sull’anno
Carovita. Secondo le rilevazioni Istat si  attenua la flessione  per i prezzi dei beni energetici  e crescono 
quelli del trasporto. In rallentamento i  prodotti alimentari non lavorati e il carrello della spesa

flette in primo luogo quello dei prezzi 
dei beni energetici, che nonostante il 
calo congiunturale registrato a marzo 
(-1,7%), mostrano un profilo tenden-
ziale in chiara ripresa (da -17,3% di 
febbraio al -10,8%). L’attenuazione 
delle spinte deflazionistiche riguarda 
sia la componente non regolamenta-
ta (dal -17,2% a -10,3%; -1,9% il con-
giunturale), sia quella regolamentata 
(da -18,4% a -13,8%; in aumento su 
base mensile dello 0,7%). Più in detta-
glio, nell’ambito degli energetici non 
regolamentati, perde di intensità la 
flessione dei prezzi dell’energia elet-
trica mercato libero (da -40,6% a 
-22,5%; -5,3% da febbraio), del gas di 
città e gas naturale mercato libero (da 
-32,3% a -24,9%; -4,8% il congiuntu-
rale), del gasolio per mezzi di traspor-
to (da -2,8% a -0,1%; -0,3% rispetto al 
mese precedente) e della benzina 
(con inversione di tendenza da -1,2% 
a +0,2%), che risente di tensioni sul 
piano congiunturale (+0,9%). Nel set-
tore regolamentato, si registra la sen-
sibile accelerazione tendenziale dei 
prezzi del gas di città e gas naturale 
mercato tutelato (da +28,6% a +51,0%; 
+1,2% su base mensile), mentre quelli 
dell’energia elettrica mercato tutelato 
restano stabili a -42,7% (nullo il con-
giunturale). Rallenta  la dinamica dei 
prezzi del beni alimentari (da +3,8% 
a +3,1%; +0,2% da febbraio), a causa 
della decelerazione dei prezzi dei non 
lavorati (da +4,4% a +2,6%; -0,7% il 
congiunturale), mentre quelli dei la-
vorati restano stabili (a +3,4%).
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Dati in %

Fonte: Istat, prezzi al consumo, marzo 2024

VARIAZIONI
TENDENZIALI

MAR '24/MAR '23

VAR. CONGIUNTURALI
MAR '24/FEB '24

VAR. TENDENZIALI
MAR '24/MAR '23

INDICE GENERALE

+1,3%

+0,1%

–2 0 2 –15 0 15 –15 0 15–2 0 2

TIPOLOGIE
DI PRODOTTO VAR. CONGIUNTURALI

MAR '24/FEB '24
VAR. TENDENZIALI
MAR '24/MAR '23 

TIPOLOGIE
DI PRODOTTO

Beni alimentari +0,2 +3,1

Alimentari lavorati +0,7 +3,4

Alimentari non lav. –0,7 +2,6

Beni energetici –1,7 –10,8

Energetici regolam. +0,7 –13,8

Energetici non regolam. –1,9 –10,3

Tabacchi 0 +1,9

Altri beni +0,2 +1,1

Beni durevoli 0 –0,2

Beni non durevoli +0,4 +2,1

Beni semidurevoli +0,2 +1,7

Beni –0,2 –0,1

Servizi all’abitazione +0,1 +2,5

Servizi  alle comunicaz. +0,1 +0,9

Servizi ricreativi +0,3 +3,2

Servizi ai trasporti +1,4 +4,4

Servizi vari +0,2 +2,3

Servizi +0,4 +3,0

VARIAZIONI
CONGIUNTURALI
MAR '24/FEB '24

L’inflazione per tipologia di prodotto

Principali fattori che trainano/ostacolano la produzione nei prossimi 
mesi. Valori %, saldo risposte

DOMANDA/ORDINI

COSTI DI PRODUZIONE

DISPONIBILITÀ DI MANODOPERA 

VINCOLI FINANZIARI

DISPONIBILITÀ DI MATERIALI

DISPONIBILITÀ DI IMPIANTI

Fonte: Centro studi Confindustria
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La fotografia

BANKITALIA

Eurocoin torna
positivo, prima
volta dal 2023

L’indice Eurocoin misurato 
dalla Banca d’Italia, che stima 
il quadro della congiuntura 
economica nell’area euro, a 
marzo è aumentato per il 
secondo mese consecutivo (a 
0,15 da -0,31 di febbraio), 
«tornando positivo per la 
prima volta dall’inizio dello 
scorso anno». Lo rende noto 
Bankitalia in un comunicato, 
spiegando che la crescita 
dell’indicatore riflette «prin-
cipalmente la dinamica posi-
tiva dei corsi azionari e il 
recupero degli indicatori 
qualitativi sull’attività». 
L’indice mensile stima la 
dinamica di fondo del Pil 
dell’area euro sulla base delle 
storiche macroeconomiche 
(come gli indici di produzione 
industriale, i sondaggi con-
giunturali, gli indicatori di 
domanda e gli indici di borsa) 
e anticipa la misurazione 
trimestrale del Pil. 
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FRANCIA

Indice dei prezzi
sotto il 3%

L’inflazione francese è scesa 
sotto il 3% per la prima volta 
in due anni e mezzo. A marzo i 
prezzi al consumo nella se-
conda economia dell’area 
dell’euro sono aumentati del 
2,4% rispetto a un anno 
prima, dopo un aumento del 
3,2% nel mese precedente.
Il rallentamento è stato più 
netto del 2,8% previsto dagli 
economisti.
L’inflazione dei servizi è 
rallentata al 3% a marzo dal 
3,2% di febbraio. Anche i beni 
manifatturieri hanno registra-
to un raffreddamento dell’au-
mento dei prezzi, scendendo 
allo 0,1% dallo 0,4%.
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più ottimiste: nel primo trimestre 
2024, rispetto all’ultimo quarto 
del 2023, è calata di 22,7 punti la 
quota di imprese che prospettava-
no una contrazione della produ-
zione, mentre è aumentata di 11,3 
la percentuale di aziende che ve-
dono un miglioramento.

La dinamica di domanda e ordini 
continuerà ad essere il principale 
fattore di traino della produzione. 
Ma il saldo diminuisce in modo rile-
vante (dal 10,8% di febbraio al 5,5% 
di marzo). Migliorano le aspettative 
sui costi di produzione: il saldo tra la 
quota di imprese che riportano una 
riduzione e quelle che ne segnalano 
un aumento va a -0,6% da -8,5% di 
febbraio. Resta negativo il dato rela-
tivo alla disponibilità di manodope-
ra, -1,7% non discostandosi molto da 
gennaio e febbraio. Il saldo resta 
lontano dal -7,2% del marzo 2023.

Più favorevole invece il saldo tra 
la quota di imprese che hanno ripor-
tato un miglioramento delle condi-
zioni finanziarie e quella di chi ha ri-
portato un peggioramento, pur re-
stando in territorio negativo, -0,1 
per cento. Negativi anche i saldi sul-
la disponibilità di materiali, -1,6%, e 
sulla disponibilità di impianti, -1,4 
per cento. Quest’ultimo a marzo ha 
raggiunto il picco minimo dall’inizio 
dell’indagine sulle grandi imprese 
industriali di Confindustria.

Tornando all’Rtt, l’indice evi-
denzia anche le differenze per ma-
cro aree e dimensioni di impresa: 
moderati cali per il Nord-Ovest 
(-0,4% a febbraio) sia per il Nord Est 
(-0,1%), la flessione più forte è al 
Centro, (-2,0%), mentre al Sud c’è 
un moderato aumento (+0,5%). A 
febbraio l’Rtt indica un forte au-
mento per le piccole imprese, 
+7,2%; il contrario avviene per le 
medie, -0,8% e soprattutto per le 
grandi, -4,9 per cento. 
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‘ Imprese più ottimiste 
sul primo trimestre:
 -22,7% chi teme  
contrazioni, +11,3%
chi vede miglioramenti 
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dell’inflazione negli Stati Uniti.
Il dato è leggermente più alto di

quanto indicato da Powell la scorsa 
settimana, quando aveva affermato 
di aspettarsi che l’inflazione di fon-
do di febbraio sarebbe stata «ben al 
di sotto» dello 0,3%. Su base annua, 
il Pce core è sceso al 2,8% dal 2,9% 
del mese precedente. Il calo riflette 
però una revisione al rialzo del dato 
di gennaio, quando i prezzi sono 
aumentati più rapidamente di 
quanto si era stimato. L’indicatore
generale, diffuso dal Bureau of Eco-
nomic Analysis, è salito al 2,5% a 
febbraio, dal 2,4%.

«È positivo vedere che i dati sono 
in linea con le nostre aspettative»,
ha detto Powell in occasione di un 
evento organizzato dalla Fed di San 
Francisco, per poi ribadire che non 
sarà opportuno abbassare i tassi fi-
no a quando non ci sarà la certezza
che l’inflazione è in linea con 
l’obiettivo del 2%. Di conseguenza: 
«Non dobbiamo avere fretta di ta-
gliare», ha sottolineato Powell. Pri-
ma, servono «ulteriori progressi: la 
decisione di iniziare a ridurre i tassi 
è molto, molto importante. L’eco-

mentre l’inflazione di fondo – al netto 
degli energetici e degli alimentari 
freschi - si attesta al +2,4% (in lieve ri-
presa da +2,3%).

La dinamica tendenziale dei prez-
zi dei beni registra una flessione me-
no marcata (da -0,9% a -0,1%) e quel-
la dei servizi è in lieve accelerazione 
(da +2,9% a +3,0%), determinando 
una diminuzione del differenziale 
inflazionistico tra il comparto dei 
servizi e quello dei beni (+3,1 punti 
percentuali, dai +3,8 di febbraio). In 
rallentamento anche i prodotti ad al-
ta frequenza d’acquisto (da +2,8% di 
febbraio a +2,7%). Come detto l’au-
mento congiunturale dell’indice ge-
nerale riflette, per lo più, la crescita 
dei prezzi dei servizi relativi ai tra-
sporti dovuta anche a fattori stagio-
nali (+1,4%), dei Beni alimentari la-
vorati e dei Beni energetici regola-
mentati (+0,7% entrambi) e dei beni 
non durevoli (+0,4%). Gli effetti di 
questi aumenti sono stati solo in par-
te compensati dalla diminuzione dei 
prezzi dei Beni energetici non rego-
lamentati (-1,9%) e dei Beni alimen-
tari non lavorati (-0,7%). L’inflazione 
acquisita per il 2024 è pari a +0,6% 
per l’indice generale e a +1,3% per la 
componente di fondo. In base alle 
stime preliminari, l’indice armoniz-
zato dei prezzi al consumo (IPCA) 
aumenta di 1,2% su base mensile, per 
la fine dei saldi stagionali di cui il NIC 
non tiene conto, e dell’1,3% su base 
annua (da +0,8% di febbraio).

L’andamento dei prezzi dei beni –
che hanno innescato il rimbalzo - ri-

Carlo Marroni

L’inflazione rimbalza a marzo. Se-
condo le stime preliminari comuni-
cate dall’Istat, portandosi all’1,3% 
tendenziale annuo, rispetto al +0,8%
di febbraio e al +0,6% di gennaio, i
prezzi risalgono moderatamente. La 
lieve accelerazione risente dell’atte-
nuarsi della flessione su base ten-
denziale dei prezzi dei beni energeti-
ci (-10,8% da -17,3% di febbraio), che 
erano stati la causa della fiammata 
dello scorso anno, sia per la compo-
nente regolamentata che non regola-
mentata: rispettivamente da -18,4%
a -13,8% e da -17,2% a -10,3%.

Un sostegno alla dinamica dell’in-
flazione si deve inoltre all’accelera-
zione dei prezzi dei servizi relativi al
trasporto (+4,4% da +3,8%). Al con-
trario i prezzi dei prodotti alimentari 
non lavorati evidenziano anche a 
marzo un rallentamento della cresci-
ta (+2,6% rispetto ad un precedente 
+4,4%), e dei tabacchi (da +2,6% a 
+1,9%). Frena anche la dinamica su
base annua dei prezzi del “carrello 
della spesa” - che comprende ali-
mentati e prodotti per la cura della 
casa e della persona - (salito +3,0%, 
rispetto ad un precedente +3,4%), 

‘ L’inflazione acquisita 
per il 2024 è pari
a +0,6% per l’indice 
generale e a +1,3% per 
la componente di fondo

Congiuntura
-22,5% ENERGIA ELETTRICA

È la flessione a marzo dei prezzi
dell’energia elettrica nel mercato 
libero: un calo di intensità minore 
rispetto a un anno fa (-40,6% )

Fatturati in lieve calo
a febbraio, a marzo
produzione stabile

Nicoletta Picchio

Una fotografia dell’andamento del-
l’economia italiana e dell’industria,
per settori e aree. A febbraio l’Rtt In-
dex indica una moderata flessione
del fatturato delle imprese a prezzi
costanti, pari a -0,2%, un dato che
segue il -0,5% di gennaio. L’Rtt con-
ferma, quindi, che il primo trimestre
del 2024 è in moderato calo per il to-
tale dell’economia.

Scendendo nei dettagli dei set-
tori, a soffrire sono le costruzioni,
con un calo del -3,5% di febbraio,
dopo quello molto marcato di gen-
naio, andamento legato alla sca-
denza degli incentivi. I servizi han-
no avuto un ulteriore aumento a 
febbraio, +1,0%, dopo il +0,7% di
gennaio, tendenza che sostiene
l’andamento dell’Rtt. L’industria ha 
avuto un calo a febbraio, -0,3%, do-
po l’ottimo dato di gennaio.

È quanto emerge dal Real Time
Turnover Index, realizzato dal 
Centro studi Confindustria e Te-
amSystem elaborando i dati delle
fatture elettroniche di circa
180mila imprese.

Il Centro studi confindustriale 
ha diffuso ieri anche l’Indagine ra-
pida sull’andamento delle grandi
imprese industriali. Nelle attese de-
gli imprenditori la dinamica della 
produzione è ferma: il 47% del cam-
pione delle imprese industriali as-
sociate ritiene che a marzo la pro-
duzione resterà stabile. Nella parte
restante del campione il 41,3% pre-
vede un miglioramento e l’11,2%
una contrazione. Un ulteriore se-
gnale positivo, dice l’indagine, è che
nessuna impresa del campione ha 
segnalato una riduzione significa-
tiva della produzione.

Se si guarda la dinamica trime-
strale le imprese sono diventate

Confindustria

L’indice Rtt e l’indagine
del Centro studi delineano
una modesta  dinamica 

Powell: «Nessuna fretta di tagliare i tassi»

I dati di febbraio confermano
la frenata lenta dell’inflazione
con un’economia forte

Stati Uniti

Gianluca Di Donfrancesco

L’inflazione statunitense viaggia in
linea con le aspettative della Fede-
ral Reserve, «ma non dobbiamo 
avere fretta di tagliare i tassi». Lo
ha detto ieri il governatore della
banca centrale, Jerome Powell, 
commentando i dati del Pce di feb-
braio, l’indice dei prezzi delle spese
per consumi personali.

La componente core, che esclu-
de i fattori volatili di cibo ed ener-
gia, è aumentata a febbraio dello 
0,3% rispetto al mese precedente, 
rallentando rispetto alla lettura 
sorprendentemente forte di gen-
naio (0,5%). Il Pce core è il “nume-
ro” più osservato dalla Fed per in-
terpretare le dinamiche di fondo 

nomia è forte in questo momento,
come pure il mercato del lavoro».

La Fed ha confermato i tassi
nella fascia tra il 5,25 e il 5,5%, ai 
massimi da oltre due decenni, nel-
la sua ultima riunione. Una stretta 
maggioranza dei componenti del 
board prevede tre tagli, per un to-
tale di 75 punti base, quest’anno.
Dopo la decisione, Powell ha affer-
mato che sarà probabilmente ap-
propriato allentare la politica mo-
netaria «nel corso dell’anno», sen-
za però cedere a mosse affrettate la
mossa, data la solidità di fondo 
dell’economia e i recenti segnali di 
persistenti pressioni sui prezzi.

Dopo il calo rispetto al picco da
40 anni raggiunto nel 2022, con una 
decelerazione particolarmente ra-
pida lo scorso anno, il raffredda-
mento dell’inflazione ha dato se-
gnali di arresto tra gennaio e feb-
braio. Le aziende continuano ad as-
sumere a ritmo sostenuto e i dati
pubblicati all’inizio della settimana 
hanno mostrato che la crescita eco-
nomica del quarto trimestre è stata
più forte delle stime.
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A marzo l’inflazione torna
a crescere: +1,3% sull’anno
Carovita. Secondo le rilevazioni Istat si  attenua la flessione  per i prezzi dei beni energetici  e crescono 
quelli del trasporto. In rallentamento i  prodotti alimentari non lavorati e il carrello della spesa

flette in primo luogo quello dei prezzi 
dei beni energetici, che nonostante il
calo congiunturale registrato a marzo 
(-1,7%), mostrano un profilo tenden-
ziale in chiara ripresa (da -17,3% di 
febbraio al -10,8%). L’attenuazione
delle spinte deflazionistiche riguarda 
sia la componente non regolamenta-
ta (dal -17,2% a -10,3%; -1,9% il con-
giunturale), sia quella regolamentata 
(da -18,4% a -13,8%; in aumento su 
base mensile dello 0,7%). Più in detta-
glio, nell’ambito degli energetici non 
regolamentati, perde di intensità la 
flessione dei prezzi dell’energia elet-
trica mercato libero (da -40,6% a 
-22,5%; -5,3% da febbraio), del gas di
città e gas naturale mercato libero (da 
-32,3% a -24,9%; -4,8% il congiuntu-
rale), del gasolio per mezzi di traspor-
to (da -2,8% a -0,1%; -0,3% rispetto al
mese precedente) e della benzina 
(con inversione di tendenza da -1,2%
a +0,2%), che risente di tensioni sul 
piano congiunturale (+0,9%). Nel set-
tore regolamentato, si registra la sen-
sibile accelerazione tendenziale dei
prezzi del gas di città e gas naturale
mercato tutelato (da +28,6% a +51,0%; 
+1,2% su base mensile), mentre quelli 
dell’energia elettrica mercato tutelato 
restano stabili a -42,7% (nullo il con-
giunturale). Rallenta  la dinamica dei 
prezzi del beni alimentari (da +3,8%
a +3,1%; +0,2% da febbraio), a causa 
della decelerazione dei prezzi dei non 
lavorati (da +4,4% a +2,6%; -0,7% il
congiunturale), mentre quelli dei la-
vorati restano stabili (a +3,4%).
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Dati in %

Fonte: Istat, prezzi al consumo, marzo 2024

VARIAZIONI
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TIPOLOGIE
DI PRODOTTO VAR. CONGIUNTURALI

MAR '24/FEB '24
VAR. TENDENZIALI
MAR '24/MAR '23 

TIPOLOGIE
DI PRODOTTO

Beni alimentari +0,2 +3,1

Alimentari lavorati +0,7 +3,4

Alimentari non lav. –0,7 +2,6

Beni energetici –1,7 –10,8

Energetici regolam. +0,7 –13,8

Energetici non regolam. –1,9 –10,3

Tabacchi 0 +1,9

Altri beni +0,2 +1,1

Beni durevoli 0 –0,2

Beni non durevoli +0,4 +2,1

Beni semidurevoli +0,2 +1,7

Beni –0,2 –0,1

Servizi all’abitazione +0,1 +2,5

Servizi  alle comunicaz. +0,1 +0,9

Servizi ricreativi +0,3 +3,2

Servizi ai trasporti +1,4 +4,4

Servizi vari +0,2 +2,3

Servizi +0,4 +3,0

VARIAZIONI
CONGIUNTURALI
MAR '24/FEB '24

L’inflazione per tipologia di prodotto

Principali fattori che trainano/ostacolano la produzione nei prossimi
mesi. Valori %, saldo risposte

DOMANDA/ORDINI

COSTI DI PRODUZIONE

DISPONIBILITÀ DI MANODOPERA 

VINCOLI FINANZIARI

DISPONIBILITÀ DI MATERIALI

DISPONIBILITÀ DI IMPIANTI

FoFF nte: Centro studi Confindustria
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La fotografia

BANKITALIA

Eurocoin torna
positivo, prima
volta dal 2023

L’indice Eurocoin misurato 
dalla Banca d’Italia, che stima 
il quadro della congiuntura 
economica nell’area euro, a 
marzo è aumentato per il
secondo mese consecutivo (a 
0,15 da -0,31 di febbraio), 
«tornando positivo per la 
prima volta dall’inizio dello 
scorso anno». Lo rende noto 
Bankitalia in un comunicato, 
spiegando che la crescita 
dell’indicatore riflette «prin-
cipalmente la dinamica posi-
tiva dei corsi azionari e il
recupero degli indicatori 
qualitativi sull’attività». 
L’indice mensile stima la 
dinamica di fondo del Pil
dell’area euro sulla base delle
storiche macroeconomiche 
(come gli indici di produzione 
industriale, i sondaggi con-
giunturali, gli indicatori di
domanda e gli indici di borsa) 
e anticipa la misurazione 
trimestrale del Pil. 
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FRANCIA

Indice dei prezzi
sotto il 3%

L’inflazione francese è scesa 
sotto il 3% per la prima volta 
in due anni e mezzo. A marzo i 
prezzi al consumo nella se-
conda economia dell’area
dell’euro sono aumentati del 
2,4% rispetto a un anno
prima, dopo un aumento del 
3,2% nel mese precedente.
Il rallentamento è stato più 
netto del 2,8% previsto dagli
economisti.
L’inflazione dei servizi è
rallentata al 3% a marzo dal 
3,2% di febbraio. Anche i beni
manifatturieri hanno registra-
to un raffreddamento dell’au-
mento dei prezzi, scendendo
allo 0,1% dallo 0,4%.
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più ottimiste: nel primo trimestre 
2024, rispetto all’ultimo quarto 
del 2023, è calata di 22,7 punti la 
quota di imprese che prospettava-
no una contrazione della produ-
zione, mentre è aumentata di 11,3 
la percentuale di aziende che ve-
dono un miglioramento.

La dinamica di domanda e ordini
continuerà ad essere il principale 
fattore di traino della produzione.
Ma il saldo diminuisce in modo rile-
vante (dal 10,8% di febbraio al 5,5%
di marzo). Migliorano le aspettative 
sui costi di produzione: il saldo tra la 
quota di imprese che riportano una 
riduzione e quelle che ne segnalano
un aumento va a -0,6% da -8,5% di 
febbraio. Resta negativo il dato rela-
tivo alla disponibilità di manodope-
ra, -1,7% non discostandosi molto da 
gennaio e febbraio. Il saldo resta 
lontano dal -7,2% del marzo 2023.

Più favorevole invece il saldo tra 
la quota di imprese che hanno ripor-
tato un miglioramento delle condi-
zioni finanziarie e quella di chi ha ri-
portato un peggioramento, pur re-
stando in territorio negativo, -0,1 
per cento. Negativi anche i saldi sul-
la disponibilità di materiali, -1,6%, e
sulla disponibilità di impianti, -1,4
per cento. Quest’ultimo a marzo ha 
raggiunto il picco minimo dall’inizio
dell’indagine sulle grandi imprese
industriali di Confindustria.

Tornando all’Rtt, l’indice evi-
denzia anche le differenze per ma-
cro aree e dimensioni di impresa: 
moderati cali per il Nord-Ovest 
(-0,4% a febbraio) sia per il Nord Est 
(-0,1%), la flessione più forte è al 
Centro, (-2,0%), mentre al Sud c’è
un moderato aumento (+0,5%). A 
febbraio l’Rtt indica un forte au-
mento per le piccole imprese, 
+7,2%; il contrario avviene per le 
medie, -0,8% e soprattutto per le
grandi, -4,9 per cento.
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‘ Imprese più ottimiste 
sul primo trimestre:
 -22,7% chi teme 
contrazioni, +11,3%
chi vede miglioramenti 
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